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Il Presidente 
A proposito della elezio

ne imminente del Presidente 
della Repubblica, l'on. Moro 
ha dichiarato alla direzione 
del suo partito che * la si
tuazione è chiara anche se 
non facile ». Ma l'opinione 
pubblica è in grado di con
statare che la situazione è 
invece quanto mai confusa, 
che ben tortuosa è la linea 
di condotta prescelta dui 
maggiorenti democristiani, e 
che la colpa di questa con
fusione è come sempre della 
DC e del suoi calcoli inte
ressati. 

Di chiaro vi sono soltanto 
duo elementi, politicamente 
rilevanti: il primo è che lo 
schieramento di centro-sini
stra nel suo insieme non è 
riuscito fino ad ora a espri
mere un proprio candidato 
e a presentarlo con autore
volezza e buone ragioni a 
tutto il Parlamento e al Pae
se; il secondo è che la DC, 
nonostante le divisioni inte
stine che la tormentano, non 
rinuncia a rivendicare an
che in questa circostanza un 
diritto al monopolio del po
tere, e per raggiungere que
sto obiettivo è disposta an
che a far leva su candidatu
re e maggioranze inclinate 
a destra e a trattare ancora 
una volta apertamente con i 
liberali. 

Nell'ambito del centro-si
nistra, l'unica candidatura 
ufficiale è finora quella dcl-
l'on. Saragat, appoggiata da 
socialdemocratici e repub
blicani e in misura minore 
dalla maggioranza socialista. 
L'on. Moro ha dotto che la 

•DC non è «propriamente» 
ostile a questa candidatura, 
ma la verità è che — P r o" 
priamente o no — la DC ha 
deciso di contrapporvi uno 
n più candidati democristia
ni. C'è dunque un disaccor
do. anzi uno scontro. 

A questo disaccordo si 
sommano i contrasti interni 
della DC, che di fatto pre
senta una rosa ufficiosa di 
quattro o cinque nomi e affi
da ora a uno strabiliante si
stema di votazioni interne la 
scelta del candidato-princi
pe: e tutti sanno che almeno 
due o tre di questi possibili 
candidati democristiani e 
specialmente i candidati fi
nora preferiti dalla Segrete
ria della DC sono uomini 
tendenzialmente ostili alla 
attuale politica ed esperien
za governativa p gradili alle 
destre. 

Questa incapacità del cen
tro-sinistra di esprimere un 
candidato comune, dunque, e 
questi calcoli della DC, as
sumono fin d'ora un preciso 
e abbastanza pesante signifi
cato politico: nel senso che 
si conferma quanto ambigua 
e precaria sia la nuova fase 
politica aperta dal congresso 
democristiano di Napoli, e 
nel senso che un nuovo at
tacco si aggiunge ai molti 
che già ostacolano program
mi e asseriti impegni del 
nuovo governo. 

Che cosa invece il paese 
attenda da queste votazioni, 
in contrasto con l'aria che 
tira ai vertici dello schiera
mento politico nazionale, 
non può essere dubbio. Pre
rogative e compiti del Pre
sidente della Repubblica si 
riassumono nella salvaguar
dia della Costituzione, rima
sta in questi anni inattuata 
ed esposta a ogni attentato; 
e debbono significare, quin
di, contributo ad una linea 
di sviluppo della società na
zionale che si imperni sulla 
preminenza del lavoro, sulla 
pace, sulle origini antifasci
ste dello Stato, su una pie
nezza democratica contro 
ogni discriminazione e mo
nopolio di parte. Il fatto che 
questi contenuti non siano 
finora emersi dal quadro 
delle trattative interpartiti
che non è certo in armonia 
con le affermate novità del
la situazione politica gene
rale. 

Eppure la strada da bat
tere non può essere diversa. 
Una soluzione degna non può 
essere trovata se non con 
una scelta che dia alla mag
gioranza democratica del 
paese tutte le garanzie e as
sicuri una linea di sviluppo 
pienamente democratico: e 
che promani dunque da quel
la vasta convergenza di for
ze della sinistra senza di cui 
in nessun caso — e tanto 
meno in questo caso, che ri
chiede maggioranze qualifi
cate — può essere rispec
chiata ed esprimersi la real
tà politica del Paese. 

Altrimenti, nessuno può 
illudersi di evitare seri con
traccolpi sulla situazione po
litica, a tutti i livelli. E le 
responsabilità della DC, ed 
anche delle altre forze poli
tiche che si dicono impe
gnate in una linea di rinno
vamento, sarebbero evidenti. 

LUIGI FINTO* 

Conclusi i lavori del CC del PCI con un documento sulle elezioni 
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1 gruppi comunisti del Se
nato e della Camera si riu
niranno la mattina del 2 mag
gio alle ore 9 per discutere la 
linea da seguire nelle votazio
ni per reiezione del Capo del
lo Stato. Lo h:i annunciato il 
compagno Togliatti conversan
do ieri con i giornalisti a Mon
tecitorio. 

Richiesto se i deputati e 1 
senatori del PCI procederan
no a votazioni per la scelta di 
un candidato, egli ha detto: 
« No; si tratterà di una discus
sione generali'; noi non fac
ciamo votazioni interne a scru
tinio segreto, nò imponiamo 
misteriosi silcusi ». . 

D. — Dopo questa discussio
ne generalo si avrà una deci
sione definitiva? 

R. — Lo segreterie dei due 
gruppi parlamentari si terran
no in contatto con la segrete
ria del partito per decidere in
sieme secondo l'andamento 
delle varie votazioni. 

D. — Ma fino a questo mo
mento ci sono orientamenti 
per questo o quel candidato? 

R. — Nessun orientamento. 
Devo però rilevare a proposito 
delle candidature finora avan
zate, l'incongruenza del parti
to di maggioranza, che procla
ma un determinato indirizzo 
politico e poi lascia che si 
avanzino candidature che non 
corrispondono a quell'indirizzo. 

I parlamentari democristia
ni designeranno domani, me
diante vota/ione, il candida
to de alla Presidenza della 
Repubblica. Dalle ore 9 alle 
16 essi voteranno nella sede 
del gruppo de delia Camera. 
Sarà proclamato candidato chi 
raggiunga la maggioranza as
soluta dei voti, purché abbia
no partecipato al voto i due 
terzi degli iscritti ai gruppi e 
dei rappresentanti de delle re
gioni. Nel ra«o in cui non si 
verificasse una delle due con
dizioni si effettuerà una se
conda votazione; in questa se
conda ipotesi basterà la mag
gioranza relativa dei votanti 
per designare il candidato. 

Questa procedura è stata 
adottata ieri al termine della 
riunione dei direttivi dei grup-

Plastico contro la sede d'un giornale comunista 

L'OAS tonta all'attacco 
sul territorio francese 

Gli assassini colpiscono a Etampes presso 
Parigi - In Algeria ieri venti morti - Bat
taglia sui tetti attorno al comando oranese 
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(Dal nostro Inviato speciale) 

L'OAS si PARIGI. 28 
è rifatta vira oggi improvvt-
samentc nella Metropoli con 
una serie di attentati che 
sembrano essere il preludio 
di una nuova ondata terro
ristica. Due violente esplo
sioni accompagnate da un 
nutrito crepitio di mitra 
hanno messo in allarme nel
la notte gli abitanti della cit
tadina di Etampes a una 
quarantina di chilometri da 
Parigi. Gli attentati hanno 
provocato danni ingenti;.una 
donna è. rimasta ferita. Gli 
autori dell'incursione hanno 
preso di mira, quasi simulta
neamente, due obiettici: • il 

commissariala di polizia e 
qli uffici della redazione lo
cale del n'ornale comunista 
I-a Marseillese. La facciata 
dell'edificio e stata comple
tamente distrutta dal plasti
co^ Anche il commissariato 
di polizia ìia subito seri dan
ni. 

Anche in tutta l'Alge
ria sembra che l'azione del-
VOAS stia riprendendo su 
scala più vasta di prima: ad 
Algeri, Orano e nelle cam
pagne, il terrorismo semi
na vere e proprie stragi. 
Quattro attentati a El Biar, 
cinque a Orano, dieci ad Al
geri: una ventina di morti, 

SAVERIO TUTINO 

(Centina* In I . p»f. f. eoi.) 

pi parlamentari de, alla quale 
ha partecipato ancho l'onore
vole Moro. I dirigenti della DC 
sperano in questo modo di 
riuscirò ad evitare, o quanto 
meno a limitare, il fenomeno 
della divisione all'interno dei 
gruppi parlamentari soprattut
to quando si arriverà agli scru
tini decisivi per la elezione 
del Capo dello Stato. 

Nella riunione congiunta di 
domani i due gruppi dispor
ranno rispettivamente di 274 
voti (i deputati) e di 121 (l se
natori) più 6 per i rappre
sentanti regionali, vale a dire, 
in tutto, 401 schede. La mag
gioranza, secondo quanto si è 
stabilito, dovrà pertanto esse
re, al primo scrutinio, di 202 
voti. Non vi saranno urno se
parate per i rappresentanti 
dell'uno o dell'altro ramo del 
Parlamento. Lo operazioni di 
voto saranno seguite da un co
mitato elettorale composto da 
senatori e deputati. Moro, 
Cava e Zaccagnini, effettue
ranno lo scrutinio dei voti. 

Nella mattinata di ieri l'ono
revole Moro si ò incontrato col 
senatore Piccioni concludendo 
cosi la serie dei colloqui de
dicati al problema della ele
zione del Capo dello Stato. Ve
nerdì scorso egli aveva parlato 
con Fanfani, Nenni e Mala-
godi, e ancora prima, con il 
vice-segretario del PSDI, Ta-
nassi o con l'on. Reale. Secon
do l'agenzia AHI, vicina ai do-
rotei e a taluni ambienti della 
destra de, questi colloqui 
avrebbero convinto l'onorevo
le Moro della opportunità di 
avanzare una candidatura de
mocristiana. 

Tra i socialisti prevale l'opi
nione — come ha precisato ieri 
ai giornalisti l'on. De Pasca-
lis — secondo cui sarà assai 
diffìcile raccogliere la maggio
ranza necessaria sui primi can
didati e si renderà quindi op
portuno, dopo la terza o la 
quarta votazione, un incontro 
tra i partiti del centro-sinistra 
per trovare un candidato ido-
nceo a raccogliere i voti ri
chiesti. 

Alla elezione del Capo dello 
Stato dedica l'odierno edito
riale dell'Avanti.' il compagno 
Nenni. Sul tema della inci
denza politica che la elezione 
presidenziale può avere, il se
gretario del PSI si sofferma 
per denunciare « l'intrecciarsi 
di manovre intese a far assu
mere alla elezione carattere di 
divergenza e di antitesi rispet
to al nuovo corso politico di 
centro-sinistra ed alla svolta 
che ha comportato e com
porta ». 

I socialisti, prosegue Nenni. 
faranno il necessario « per 
mantenere l'elezione nei suoi 
limiti e per evitare che si ri
solva in un elemento di di
sturbo della nuova linea po
litica ». « Al di là dell'elezione 
presidenziale — conclude Nen
ni — si collocano le scadenze 
programmatiche della nuova 
maggioranza che sono destina
te a lasciare un segno profon
do nella evoluzione della vita 
pubblica nazionale. Quelle sca
denze costituiscono il vero og
getto della contesa politica. 
Osservandole si darà un senso 
e un contenuto alla lotta cui 
sono impegnate le forze mi
gliori del Paese ». 

II socialdemocratico Orlan 

di, in un articolo scritto por 
la Giiisfirifl, torna a sostenere 
la candidatura Saragat augu
randosi che « il tatticismo non 
prevalga sulla strategia e l'in
trigo sulla tattica » e che l'ele
zione del nuovo Capo dello 
Stato sìa « la risultante del
l'incontro delle forze in cui 
si articolano le imiggiornn/c, 
qualificate ». 

r. la. 

Il Comitato Centrala del 
P.C.l. ha ascoltato ieri la 
relfi^ioiie del compagno 
Platro Ingrao sul secondo 
punto all'O.d.G,, rolatioo 
(ill'impostazionc della cam
pagna per lo elezioni del 
10 giugno prossimo. 

Nel dibattito che ò segui
to alla relazione di Ingrao 
sono itttprt/cmiti i compo
nili Pisfillo, CMarnmoiif», 
Di Giulio, Spallone. ' 

• Della relaziona e degli 
interventi diamo un ampio 
resoconto in ottava pagina. 

Al termine della discus
sione, il C.C. ha approvato 
il seguente documento sul
la campagna elettorale: 

Tra milioni di elettori slan-
no per essere cliinninli n vo
lare. Il fatto elio Ini lo niu-
tnitiisii-.uioui il.» rinnovare vi 
siano i|iiellt* della Capiialr, di 

Contro le « H » USA 

Mereoledì Z maggi*, al
le ore 9,1 deputati e iena-
tori commisti sono con
vocati provo la sede del 
Groppo romanista della 
Camera. 

La protesta 
di Pauling 

r.Avmuay 
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W A S H I N G T O N — La più forte manlrrvtazlonr antlatomir» 
di ieri negli Stati t 'nitl r Mata quella effrltmita davanti alla 
( ' • * * Bianca, proprio mentre *l «volgevano I rolloqni fra 
Kennedy e Macmillan. Alla d!njo«tra7lone ha partecipato 
anche II premio Nnhrl I.inns Pau!injc che «I vede nella foto 
mentre leva i l cartello: • Signor Kennedy, signor Macmillan. 
non «I ha II diritto di far esplodere bombe I I >. ( In dodicesima 
Pruina il nostro servizio Mille proteste antintornichr e sui 

colloqui anglo-americani» 

Dopo l'attacco di trombosi 

Papà Cervi 
migliora 

CAMPEGINE. 28. — Papà 
Cervi, colpito improvvisa
mente da una frombosi cere
brale che gli ha causato una 
paralisi al braccio destro, è 
attentamente sorvegliato dai 
medici e curato amorosamen
te dai famigliari, che, in que
sti giorni, non hanno abban
donato il suo letto. Papà Cer-
vi ha 87 anni e i sanitari che 
lo curano non nascondono 

la loro preoccupazione, anche 
per il riacutizzarsi della 
bronchite cronica che da tem
po lo affligge e gli rende dif
ficile la respirazione. 

Il bollettino medico che 
è stato emesso al termine 
della visita dice: <Monople-
gia destra arto superiore da 
trombosi cerebrale in sogget-

(Contlnna In •. par. t. eoi.) 

Napoli, I lari, Pisa, Foggia A 
la sua provincia, oltre una 
serio «li granili comuni meri* 
dioiiali, ila già la misura dal» 
l'itnporlaiua dello elezioni del 
10.11 giugno. In generale, è 
in questo granili città a in 
i|iu>5lo zono del l'aere clic i l 
malgoverno democristiano, t 
vergognosi connubi con le più 
screditate e reazionarie forma» 
ninni della tleMra mouarcliica 
e fascista, le ruberie, gli scan
dali, i soprusi, le illegali im-
poii/inni di ivnimi cn-uinU-
sari.ili, *ì sono esercitati nel 
inolio più Hfaccì.iio. (Vii , più 
elio nltrme, si impone con 
tutta evidenza la necessità di 
ramhiare decisamenlc strada, 
di nxrstarc un colpo alla D.C. 
o alle destre togliendo loro 
voti, di accrescere In forzo 
del partito romiinisia, per Im
porre una svolta n siniitra. 

Gli elettori devono render
si conto die non soltanto lo 
cose i/rrn/n> cambiare, giacché 
se il poterò lucilo dovesse re-
slare nello mani dello forto 
elio l'hanno esercitato fino nd 
ora, la vita di ques'e città 
assumerebbe, ancora dì più un 
carattere aspro, caotico, disti- . 
mano. Devono capire, anche, 
che le rose, oggi, possono cam
biar*». 

Tutta la situazione politica 
nazionale è in movimento. La 
lotta per una svolia a sinistra 
è entrala negli ultimi mesi in 
una fase nuova, più avanzata 
e, per certi napelli, più favo
revole. I.a stessi formazion« 
di un governo di centro-sini
stra ha dimostrato rhc le for-
7»« dirigenti della graiidn bor
ghesia non possono più resi
stere sulle vecchie posizioni. 
Devono prendere atto che l'at
tacco frontale contro lo schie
ramento popolare e gli istituti 
democratici, ha subito un du
ro scacco « sono costrette a 
cambiare metodo. T,a lotta or
ganizzala drllo masse: la spìn
ta ver«o roudizionì più umano 
o civili di vita, per il bene». 
«ere, la giustizia, la pare che 
viene dal profondo del Paese; 
il fallimento del brutale At
tacco anticomunisM: l'in gretto 
Ìiiiprtiio«o nella produzione • 
nella vita snriile di una nuo
va generazione e di grandi 
masse femminili, hanno creato 
una situazione nuova, con cui 
anche il partito dirigente del
la horshc«ia — la Democra
zìa cristiana — deve fare I 
conti. Alle rivendìrazìoni che 
il nostro partito, insieme con 
il partito <nriali«la ed altro 
forze di sinistra, ha agitato in 
•|ue«ti anni, e per le quali ha 
duramente combattuto, non si 
può più rispondere con im 
netto rifiuto. 

Ma dalle parole ai fatti 11 
pa*«o è ancora lungo. G i i qne. 
«te prime «eliimane di vita de! 
governo, e Ir tormentate vi
cende delle giunte di centro-
«ini*tra nei comuni e nella 
Regione siciliana, hanno rive
lato resistenze, ambiguità, ma-
no\Te. che na«cono nr»n sol
tanto dalla perdurante influen
za delle destre ma dagli ste<-
«i gruppi dirigenti attuali del
la D.C Appare chiaro, in qn*-
sta situazione, che non si trat
ta solo di evitare eh* detcr
minati problemi vengane ac
cantonati, ma occorre svi lop
pa re una lotta e una pressio
ne tali da ottenere che le •*»-
lozioni date corrispondano 
realmente alle esigenze delle 
ma««e e siano parte dì una 
politica generale ili sviluppo 
democratico e di pace. 

Î e prossime elezioni rap
presentano un momento es
senziale dì questa lot'a. 

Ciò che decide, nella *itua-
zinne attuale, è la capacità 
ilclle forze democratiche e po
polari di essere h* protago
niste dei proce-sst di trasfor
mazione in corso, per dare ana 
direzione e un contenuto de
mocratico ai programmi dì 
sviluppo economico, attraver
so la larga e organizzata par-
trapazione delle matsc. Or
gani essenziali di questa latta 
sono e sempre più d i i a t » 
diventare la Assemblee elettive 
locali: i romani, le proviaci*. 
le regioni. Qne*t» l'obiettile 
che noi indichiamo ajrii •#•»-

i tor i : refforrore la prest i— 
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del Parlilo romiuuMa nelle 
assemblee eleitivc per fare di 
esse nuovi centri di controllo 
e di potere popolare, nella 
lotta per la costruzione di una 
democrazia nuova e più avan
zata, clic ponga al centro e 
alla direzione del lo Stato le 
forze del lavoro. Solo co>l, a 
questo livello, possono essere 
affrontali e risolti i problemi 
angosciosi creil i dallo «vilup
po cantico delle grandi t u e 
tropoli: solo cosi può esm-rc 
spezzalo II meccanismo della 
speculazione e degli Intere»! 
privali d i e rende co*t diflirilc, 
inumano quasi, vivere e lavo
rare in città come lioma e Na
poli, solo così questi Immen
si agglomerati potranno es
sere organizzali a mi Mira del
l'uomo. 

La lotta per questi obici-
tivi, la pressione unitaria 
delle masse è l'unirò modo 
per spezzare il contrattacco 
delle destre, senza cedere ai 
ricatti della D(l. Sbagliano co
loro elio si i l ludono di resi
stere a questo attacco, arroti-
tentandosi delle mezze misure 
e delle promesse della Demo
crazia cristiana. 

I/oerasione clip le elezioni 
offrono al Mezzogiorno per 
far valere la sua profonda 
scie di giustizia e volontà di 
rinnovamento, • è di straordi
naria importanza. Il vecchio 
blocco reazionario I)C-destre 
appare logorato e in crisi. Bi
sogna Impedire clic la D.C. 
trovi nuovi compiacenti soste
gni per conservare, attraverso 
una manovra trasformista, la 
sostanza della sua vecchia po
litica, quella pol i t ic i che ha 
fatto pagare alle popolazioni 
meridionali le spese ilei cosid
detto n miracolo economico». 

Il Mezzogiorno e perciò un 
fondamentale banco di prova 
per tulle le forze democrati
che. Qui. più che altrove, si 
misura la reale volontà e ca
pacità dei parliti di aprire una 
strada nuova. Il peso della de
stra monarebica e fascista, la 
presenza di una D.C, rolla a 
tutte le pratiche del clienteli
s m o , del trasformismo. * della 
corruzione, l'esiguità di un'au
tentica sinistra cattolica e lai-
r s , la relativa debolezza del 
Partilo socialista, la presenza 
aggressiva dei grandi mono
pol i ebe tendono a imporre 
nuove forme di dominio poli
t ico ed economico su intere 
regioni , la drammaticità e la 
acutezza dei problemi sortali, 
Impongono una scella deci
siva. 

Dì qui il nostro appello: 
cancellare la vergognosa pre
senza della destra fascista e 
monarchica, responsabile e 
complice del peggiore malgo
verno: togliere voli alla D C. 
per spezzare il suo monopolio 
polit ico e sventare le mano
vre eornillricl e trasformiste 
vecchie e nuove: non fermarsi 
* metà strada e non conce
dere fiducia ai convertili del
l'ultima ora: nnn nrconien-
tarsi di un piallo di lentic
chie: votare e far votare per 
il Parlilo rnmunisin. per il 

parlilo che raccoglie nelle suo 
lilo le avanguardie operale, 
bracciantili, contadine, del ce
lo medio produttivo e degli 
intellettuali; per il partito 
clic, fedele all'insegnamento di 
Gramsci, ha sempre fallo del 
riscatto del Mezzogiorno la 
stia bandiera. Siamo noi il 
parlilo più unitario, quel lo 
rhe Indica apertamente la col
laborazione di tulle le forze 
democratiche e meridinn.iliMc 
come la sola via realistici. 
l'unica cito coniente di spez
zare Il vecchio blocco rea
zionario, di contrastare il do-
minio monopolistico eil im
porro soluzioni democratiche 
ai problemi ilei Mezzogiorno. 
Per questo parlilo bisogna 
volare. 

Il Parlilo romunisin chiama 
gli clcllori a dare un volo ili 
pace. La campagna elettorale 
coincide con un momento par-
licolarmenle importante e de
licato della lolla per il disar
mo generale e controllalo. 
contro le esplosioni atomiche. 
per un regolamento pacifico 
del problema tedesco, per lo 
coesistenza. Mentre l'Unione 
Sovietica e il campo socialista 
rinnovano i loro sforzi per 
riaprire la via ai negoziali, i 
gruppi oltranzisti del l ' impe
rialismo americano cercano di 
sabotare le trattative in corso 
riaprendo la serie infermile 
degli esperimenti lermnniielea- ' 
ri. Il governo Italiano non ha ' 
mosso un dito per ricondurre 
i suoi alleali alla ragione. 
Anche questo con ferma che 
non ci si può cullare in un 
rtllcggiamciilo di passivila e di 
cieca fiducia verso il ceniro-
sinisira. Occorre agire, lottare, 
far pesare la volontà di pace 
del popolo, rafforzare I par
tili che difendono gli interessi 
nazionali e della pace, putii-
re^ e sconfiggere gli atlantici 
più o meno mascherali. 

Il volo del 10 giugno è una 
arma pntcnle a disposizione 
del popolo. 

Occorre un voto che con-
danni qualsiasi discriminazio
ne politica verso la sinistra, 
rhe dira un a chi tenta ancora 
la divisione, che spinga alla 
unità, a nuovi schieramenti 
unitari, a nuove maggioranze. 
che ne prepari e ne avvicini 
la formazione. 

Il volo del 10 giugno deve 
essere un volo chiaro e de
ciso. Deve essere un volo che 
dia più forza al parlilo che 
difende e garantisce l'imilà 
delle forze democratiche e 
popolari, al parlilo più one
sto. più slrnro. più corag
gioso e più combattivo. 

La forza crescente del Par
tilo comunista è la garanzia 
che non sj tornerà indietro. 
che non ci si fermerà a mela 
strada, che non si cederà ai 
ricali}, agli lni"»nnl. alle pre
potenze della D.C 

IL VOTO C 0 M H \ ' 1 S T \ 
SPINGF! A SINISTIM 

IL VOTO COMUNISTA 
CAMMA L \ SITUAZIONE. 

II. COMITATO CENTRATE 
DEI. P C I 

A tutti i diffusori del 1* Maggio 
un omaggio degli Amici dell' Unità 
A tutti co loro che 

prciiilet-uiino purle atti

va alili diffusione dei* 

l'Unità del 1 Maggio, 

l'AsHocia/.iouc [Na/Joiin-
i 

le « Amici dell'Unità » 

invicrà in oniuggio uuu 

gplcudida litografia dei 

\nltore Corrado Cagli, 

raffigurante il primo 

l'OHiuonauta del mondo , 

Juri Cagami , del for

mato di 5 0 x 7 0 cui. 

Le Hczioni del partito 

e i gruppi « Amici del

l'Unità » fiono pregati 

di inviare tempestiva

mente alla Segreteria 

Nazionale dell'ABHocia* 

/ i o n e (Viti dei Tauri

ni, 19 • Itoniu) l'elenco 

dei diffusori del Primo 

Maggio, con i relativi 

indirizzi, per la spedi

zione a domici l io della 

litografia. 

DC e PSDI appoggiati da un ex repubblichino 

all'attacco del Comune di Mantova 

Vogliono cancellare 
la «macchia 

della 
rossa» 

Lombardia 
(Dalla nostra redazione) 

M A N T O V A , 28 — L'Ammi-
ministrazione comunale della 
nostra città sta attraversan
do una prave crisi, che costi
tuisce una chiara testimo
nianza defili scopi strumen
tali che determinate forze as
sennano alla jìolitica del cen
tro-sinistra. dei pericoli tra
sformisti che ne derivano. 
per la sconfitta dei quali 
r i m i l a d e l l e forze operaie e 
democratiche risulta più che 
mai necessaria. 

Il comune di Mantova dal
la Liberazione è diretto dal
la sinistra; l'attuale giunta 
ha la maggioranza nel grup
po comunista ed in quello 
socialista che conta nelle sue 
file un consigliere eletto co
me radicale. Tale consigliere, 
il prof. La Rocca, il cui voto 
è determinante per la Giun
ta, nelle scorse <iettimane 
propose pubblicamente il 
mutamento della maqqiarun-

AIT inaugurazione della Mostra dell'Antiquariato 

Polemica sulle armi 
f ra La Pira e Andreotti 

Con un appello sul disarmo 

Conclusa l'assise 
interparlamentare 
Ammessi Africa Centrale, Etiopia, Mongolia - La 
conferenza annuale in ottobre a Buenos Aires 

I lavori della sessione pri
maverile dell'Unione Inter
parlamentare sono terminati 
ieri sera. E* stato deciso che 
la conferenza annuale del
l'Unione si tenga quest'anno 
a Buenos Aires il prossimo 
25 ottobre con all'ordine de] 
giorno la questione del di
sarmo, la questione del com
mercio internazionale come 
fattore di progresso econo
mico e sociale equilibrato 
per i paesi in via di svilup
po, un progetto di conven
zione relativo alle misure da 
prendersi sul piano interna
zionale contro coloro che, 
nell'esercizio di attività pub
bliche, si siano resi colpe 
voli di arricchimento frati 
dolento a detrimento dell'in 
teresse pubblico. Quest'ulti
mo progetto è stato solleci
tato dai paesi africani. 

II Consiglio ha approvato 
un appello al Comitato dei 
17 di Ginevra perchè si ar
rivi ad un accordo sul disar
mo ed il presidente dell'U
nione on. Codacci Pisanelli 
è . stato incaricato di conse
gnarlo personalmente ai due 
co-presidenti del Comitato 
atesso. Sono stati ammessi a 
far parte dell'Unione i se
guenti paesi: Repubblica del
l'Africa Centrale, Etiopia. 

, Mongolia Esterna. Il p rossi-
' mo anno la conferenza del

l'Unione avrà luogo a Bel
grado dal 12 al 18 settembre. 

Intanto, ieri tutte le com
missioni di 6tudio hanno con
cluso i loro lavori. Fra le al
tre, la commissione che ave
va il compito di studiare le 
questioni tecniche e quelle re
lative ai paesi non autonomi 
ha approvato un progetto di 
risoluzione, sul quale 1 rap
presentanti degli Stati Uniti 
e dell'Inghilterra si sono aste
nuti, che fissa i principi ed 
i metodi da seguire nell'one
sta applicazione delle dichia
razioni delle Nazioni Unite 
sulla concessione dell'indi
pendenza ai paesi e ai popoli 
coloniali. Il progetto di riso
luzione, chiede tra l'altro al
le Nazioni Unite ed agli or
ganismi ed alle istituzioni 
specializzate, di aiutare 1 
paesi che hanno recentemen
te raggiunto l'indipeJcnza 
a goderne nella stabilità e 
nella prosperità, e di mettere 
a loro disposizione tutto Io 
afillo tecnico necessario per

chè in ciascuno dei paesi ex 
coloniali possa stabilirsi una 
amministrazione che salva
guardi l'unità territoriale e il 
mantenimento della legge e 
dell'ordine, senza contropar
tita di condizioni politiche 

La commissione giuridica, 
infine, ha approvato un pro
getto di risoluzione sui prov
vedimenti da adottare a cari. 
co delle persone che, nello 
esercizio delle loro attività 
pubbliche, si rendano respon
sabili di illeciti arricchimen
ti in danno dei paesi gover
nati (è il caso, per esempio, 
del defunto dittatore di San 
Domingo, Truijllo). 

Nel corso delle riunioni di 
questi giorni, i parlamentari 
hanno eletto i nuovi presi
denti delle commissioni di 
studio dell'Unione. Essi sono 
Gilbert Longden (Inghilter
ra), Kapteyn (Paesi Bassi). 
Gorkine (Unione Sovietica). 
Thomas (Liberia), signora 
Devaud (Francia). 

Colloquio 
internazionale 

di amministratori 
comunali 

DRESDA, 28. — SI è 
aperto a Dresda, nella Re
pubblica Democratica te
desca, un colloquio interna
zionale di amministratori e 
di consiglieri comunali in 
rappresentanza di numerosi 
paesi fra i quali la Francia. 
l'Inghilterra, l'Unione So
vietica, la Cecoslovacchia. 
la Polonia, l'Italia e le na 
zioni scandinave. 

Il tema del colloquio é 
• Le città e la pace ». Pro
motore dell'incontro è il 
dr. Schill, sindaco di Dre
sda, che ha aperto il con
vegno con una relazione. 
L'Italia è rappresentata da 
amministratori di Livorno, 
Modena, Pesaro e Medici
na, da una delegazione del
la Lega Nazionale dei Co
muni Democratici e da una 
rappresentanza delle Leghe 
Regionali. 

Al termine del convegno 
I membri della delegazione 
della Lega del Comuni in
traprenderanno un viaggio 
di studio nella Repubblica 
Democratica tedesca ospiti 
delle amministrazioni lo
cali. 

Il Sindaco rinnova il 
messaggio di pace 
di Firenze - Il Presi
dente Gronchi alla 

manifestazione 
(Dalla nostra redazione) 

FIKENZE. 287— SI è aper
ta stamani, alla presenza del 
Capo dello Stato on. Glovan. 
ni Gronchi, dei rappresentan
ti del governo e def Parta-
mento e delle autorità locali. 
la XXVI Mostra mercato in
ternazionale dell'artigianato, 
ospitata ancora negli angusti 
locali del parterre di piazza 
S. Gallo. La cerimonia inau
gurale si è svolta nel salone 
del Cinquecento, In Palazzo 
Vecchio, dove il sindaco pro
fessor La Pira, nel porgere 
il saluto della città al Presi
dente della Repubblica, ha 
colto l'occasione per rinno
vare il messaggio di pace di 
Firenze a tutti l popoli del 
mondo. < Viviamo in un'epo
ca — ha detto il sindaco — 
caratterizzata da un fatto di 
portata globale: jl fatto della 
impossibilità fìsica della 
guerra e perciò dell'inevita
bile, necessaria trasformazio
ne degli antichi strumenti di 
discriminazione e bellici »'» 
strumenti di edificazione e di 
pace. Diremo noi oggi: saran, 
no trasformati { carri armati 
ed i cannoni in trattori ed in 
aratri; saranno trasformati i 
missili in astronavi: saranno 
trasformate le fortezze in 
luoghi di pace ed in mostre 
dì nrllgianie di artisti! ». 

Di diverso tono è stato il 
saluto del ministro della Di
fesa. Andreotti. il quale ha 
tenuto a sottolineare il peso 
delle forze armate nell'orga
nizzazione della società, af
fermando che sbaglia <chl fa 
una graduatoria fra j untori 
militari e quelli politici eco
nomici e sociali di un paese >. 
Quindi il ministro della Di
fesa ha consegnato — in un 
atto simbolico — le < chiavi > 
della Fortezza da Basso 
— ove si trasferirà, probabil
mente tra due anni, la Mostra 
dell'Artigianato — ni sindaco 
della città A nessuno può 
sfuggire, naturalmente, il sot. 
Infondo demanogico di tale 
atto, che non cancella le pe 
santi responsabilità del go
verno 

Dopo la cerimonia à inizia
ta la visita agli « stands > 
della Mostra, nei quali sono 
esposti i migliori prodotti 
dell'artigianato nazionale ed 
estero: sono presenti oltre 
3 000 espositori, di cui circa 
600 stranieri Trentaquattro 
sono le nazioni partecipanti 
a questa importante rassegna 
del lavoro artigiano: Belgio. 
Brasile. Canada. Cecoslovac
chia. Ceglon, Dahomeg. Etio. 
pia. Francia. Germania. Giap
pone. Giordania. Gran Breta
gna. Grecia. Haiti. India. In
donesia, Jugoslavia, Liberia. 
Libia. Madagascar. Marocco, 
Messico. Perù. Polonia. Por
togallo. RAV. Rhodesia. San 
Marino. Spagna. Stati l'aiti. 
Uruguay. Vì'et Xam 

Oltre al salone delle 
X az ion i, uno dei mag
giori centri dì interesse della 
mostra e rappresentato dal 
padiglione delle Regioni au
tonome: Sicilia. Sardegna. 
Trentino. Valle d'Aosta e Al. 
to Adige La Mostra — che 
presenta una vasta rasscana 
della produzione artigiana
le — dalla ceramica agli ala
bastri, dal mobilio alle confc, 
zioni, dal vetro ai metalli — 
si snoda su un percorso di 
oltre 5 chilometri. Resterà 
aperta fino al 20 maggio. 

MARCELLO LAZZF.RIM 

FIRENZE — Gronchi r iceve da Le Pira la medaglia d'oro durante la rcrlmunlu Inaugu
rale della Mostra Mercato Internazionale dell 'Artigianato (Telefoto) 

Dal Consiglio di Stato 

Annullato a Genova 
il piano regolatore 

Il Consiglio di Stato, con 
delibera depositata ieri pres
so la quarta sezione giuri
sdizionale, ha annullato il 
nuovo piano regolatore della 
città di Genova, approvato 
dal Consiglio comunale 

Accogliendo un suggeri
mento dell'ufficio < riparti
zione giardini ». it Comune di 
Genova, aveva disposto alcu
ne modifiche al piano rego
latore originario della città. 
già regolarmente pubblicato. 
senza però procedere alla ne
cessaria ripubb'.icazione del 
piano stesso con le modifiche 
apportate, consistenti nella 
trasforma7ionc da zona sog
getta a vincolo di verde pub

blico. Il piano, cosi modifica
to, veniva approvato con de
creto del Presidente della Re
pubblica 14 ottobre 1059. 

Alcuni proprietari del ter
reno compreso nella modifica 
(circa 30 mila mq. nella zona 
San Pantaleo) ricorrevano «il 
Consiglio di Stato, il quale, 
accogliendo le tesi dei ricor
renti, annullava il provvedi
mento impugnato. 

Nella motivazione del Con
siglio di Stato è detto fra 
l'altro: < quando nella compi
lazione di un piano regola
tore la pubblica ammini>tra-
zione viene a riconoscere a 
mezzo di apposita circolare 
l'utilità ih una cnllaborazio-

Una ordinanza del Ministero P.I. 

Gli scrutini e gli esami 
nelle scuole secondarie 
Il ministro della Pubblica 

Istruzione, h.i firmato un.i or
dinanza contenente le norme 
sul lo svolg imento degli scru
tini e degli esami d: ammis
sione. idoneità, promozione e l i
cenza negli istituti e scuole d: 
istruzione secondaria per l'an
no scolast ico 1961-62 

L'ordinanza dispone, tra l'al
tro. che gh edami di ammissio
ne alla scuola media per i can
didati forniti di licenza e le 
mentare e quell i di ammissione 
al l iceo classico potranno ini
ziare come stabilito per gli al
tri esami, il 13 g.ugno in prima 
s e g o n e e il 3 settembre in 
secondi sessione 

Negli esami di licenza della 
scuola media non sarà compre
sa fra le prove scritte la ver
s ione dall'italiano al latino, fer
m o restando l'obbligo di tale 
prova negli esami intermedi 
della stessa scuola e nel corso 
del l ' insegnamento, anche de l 
l'ultimo anno. 

Ne.uli c-sam. dì qu.il; a*: tipo 
nessuna prova scritta avrà va 
lore el m.nator.o rispetto alla 
prova orale 

Negli « . i m i di licenza <• In 
quel), di ammissione al l .ceo 
classico le prove orali si svol
geranno sul programma dello 
ultimo anno e nel le l inee fon
damentali di quelli degli anni 
precedenti, senza esigere, e o e . 
per g:; ann. precedenti , la pre
parazione completa su pirt i sin
gole dei rispettivi programmi 

Agli esami di licenza di scuo
la media saranno ammessi an
che gli studenti nati nell'anno 
1949 e procedente Nel le scuo
le e negli .stitut: pareggiati e 
legalmente riconosciuti, le ope
razioni di scrutinio finale e le 
date di inizio del le sessioni di 
esame, di idoneità, ammissione. 
promozione e licenza potranno 
essere posticipate di alcuni 
giorni rispetto al le stabilite, al
lo scopo di assicurare l'effettiva 
presenza del commissario g o 
vernativo. 

n e d a p a r t e di tut t i i c i t t a d i n i 
(e non delle sole associazioni 
sindacali, degli enti pubblici 
e istituzioni interessate) de
ve necessariamente osservare 
verso tutti i cittadini una 
perfetta parità di trattamen
to ». E ancora: « quando 
I' amministrazione comunale 
prende in considerazione, a 
suo arbitrio, soltanto alcune 
osservazioni e non altre; 
quando d'ufficio o in seguito 
all'accoglimento di osserva
zioni di ter/i. l'ammimstra-
7Ìone comunale modifica ra
dicalmente il progetto ori
ginario (come nel caso in 
questione) del piano regola
tore. senza procedere alia n-
pubblicazione, priva alcuni 
cittadini della facoltà di pren
dere visione di tutte le modi
fiche apportate nel nuovo 
piano, modifiche che ledono 
direttamente il loro interes
se ». 

Il Consiglio di Stato ha -f-
fcrmato inoltre che < il mi
nistero dei Lavori Pubblici 
commette eccesso di potere 
quando, pur avendo preso in 
esame e accolto di ufficio os
servazioni ad un piano rego
latore ad esso direttamentei 
presentato fuori termine, non! 
ha preso in considerazione! 
motivate osservazioni ad es-' 
so rivolte tempestivamente 
da altri interessati ». 

II Comune di Genova pini 
aver commesso un errore nel 
non ripubblicare il piano re
golatore con le avvenute mo
difiche. è chiaro però che il 
Comune ha fra i suoi compiti 
quello di salvaguardare !e zc-
ne di verde, ormai tanto limi
tate. anche se questo, in par
te, frena la possibilità di spe
culazione sulle aree da parte 
di privati. 

II Consiglio di Stato, dai 
passaggi citati della sua mo
tivazione di annullamento. 
sembra, invece, non aver te
nuto affatto conto di queste 
esigenze. 

za con la formazione di una 
amministrazione di centro
sinistra. La Federazione so
cialista con un suo comunica
to e con un discorso dell'on. 
De Martino declinò l'inulto, 
ma II professore (che nel 
frattempo aveva abbandona
to il PR dopo aver votato in 
qualità di consigliere nazio
nale contro la segreteria 
Piccanti) tenne ferma la sua 
proposta sostenuto da DC e 
PSDI. finché nella seduta del 
Consiglio comunale del 24 
aprile egli ha comunicato il 
suo ritiro dalla maggioran
za. preannunciando così la 
crisi della Giunta. 

L'on. Colombo, capo grup
po socialista, ha rinnovato il 
rifiuto del suo partito moti
vandolo con le decisioni del 
CC del PSI In materia di am
ministrazione locale e solleci-
tando il La Rocca a desistere 
dalla proposta. Il compagno 
Sandri a nome del gruppo 
comunista, dopo aver sottoli
neato la validità del program
ma e delle opere della Giun
ta e richiamata la inesistenza 
di condizioni politiche gene
rali e locali per l'attuazione 
di un'amministrazione di 
centro-sinistra che inevitabil-
mcnte costituirebbe una vit
toria della destra (la DC 
mantovana è completamente 
infeudata a Bonomi, è la più 
compattamente clerico-mode-
rata della Lombardia) ha cre
duto opportuno di illuminare 
il Consiglio Comunale della 
vera personalità del prof. La 
Rocca. 

Costui, nell'ultimo sciopero 
degli insegnanti, nonostante 
fosse stato in precedenza di
rigente dell'ADESSPl, con il 
suo crumiraggio aveva as
sunto un atteggiamento tan
to contrario ai principi pre
dicati, da indurre i comunisti 
a chiedersi chi egli fosse ve
ramente e quale il suo pas
sato, precedente al suo arrivo 
a Mantova. E' così venuto al
la luce, in modo definitivo e 
inconfutabile soltanto nelle 
ore immediatamente prece
denti la seduta consigliare, 
che il professor La Rocca 
tra l'aprile del 1944 e 
l'aprile del 1945. aveva 
aderito alla Repubblica di 
Salò, era stato uffìfficiale 
di reparti tedeschi nell'Euro
pa orientale, prima, arruo
landosi poi in Italia nella 
Xma Mas e che m*r intesto 
«•• - passalo era stato sottono-
sto a sanzioni amjninistrative 
e militari nel dopoguerra. 

Il gruppo comunista gli ha 
contestato non tanto questo 
poco raccomandabile passato, 
quando l'averlo egli taciuto 
in tutta la sua decennale pre
dicazione • antitotalitaria » 
svolta come dirigente radi
cale. come membro del con
siglio della Resistenza sono 
nella lotta contro il aoverno 
Tambroni, come candidato e 
poi consigliere della lista so
cialista. Il capo gruppo co
munista, in particolare, ha 
affermato che egli, votando 
contro Piccardi accusato di 
trascorsi fascisti, certamente 
aveva sorpreso anche la buo
na fede degli « Amici del 
mondo » ed lia concluso che 
a parere dei comunisti. Man
tova non poteva accettare 
che un opportunista rove
sciasse la sua amministrazio
ne per conto della Democra
zia Cristiana, in guerra aper
ta dal 1960 contro <'la mac
chia rossa della Lombardia ». 
Il consialterc La Rocca ha ri
conosciuto i fatti contestati
gli. ha ridicolamente giustifi
cato l'occultamento del suo 
passalo con l'affermazione 
che egli Io aveva ritenuto co
sa privata, un errore giova
nile. e ha mantenuto la sua 
proposta di rovesciare la 
Giunta attuale per dare luo
go ad una amministrazione di 
centro-sinistra. A questo pun
to il oruppo socialista ha for
malmente invitato il profes
sore a rassegnare le dimis
sioni. 

Tale situazione ora minac
cia di paralisi l'.-lmmini.sfra-
zione Comunale, ma soprat
tutto già dimostra chiara
mente a quali mezzi certi 
gruppi democristiani e social
democratici ricorrano pur di 
colpire le Amministrazioni 
che si sono battute e si bat

tono per l'attuazione regiona
le, per la conquista dell'au
tonomia locale, nel quadro di 
un effettivo spostamento a si
nistra della vita nazionale. 

In Romania 
una delegazione 

della GATE 
Partono questa mattina per 

la Romania cinque compagni 
della GATE, invitati dai ti
pografi della •« Scanteia -, un 
gruppo dei quali fu. lo scorso 
anno, ospite del complesso ti
pografico in cui si stampa il 
nostro giornale La delegazio
ne che contraccambia, cosi, la 
visita dei compagni romeni è 
composta da Mano Natnlmi, 
Loris S imi l i . Elettra Portieri, 
Antonio Borsellino ed Aldo 
Guercio 

Gratis 
per 3 giorni 
sull'Auto- ' 

strada 
del Sole 

Un altro eccezionale iceek' 
end inizia oggi, dopo quello 
pasquale, con tre giornate di 
vacanza di seguito per quel
le categorie le cui aziende, 
in particolare quelle banca
rie, hanno concesso il « pon
te » per la giornata feriale 
di lunedi. 

Le città tornano cosi a 
svuotarsi, le autostrade sa
ranno nuovamente battute 
in modo notevole in questi 
tre giorni. E' quindi'un'oc
casione inattesa e gradita il 
fatto che in questi tre gior
ni: oggi, domani e martedì, 
l'Autostrada del Sole, detta 
la più cara autostrada d'Ita
lia, sarà completamente gra
tuita perchè non sarà fatto 
pagare alcun pedaggio. 

Anche la Firenze - Mare 
sarà sgombera di personale 
di vigilanza e si potrà quin
di viaggiare senza biglietto: 
ciò in conseguenza dello 
sciopero di settantadue ore 
proclamato--dal- personale 
delle autostrade, tramite gli 
organi sindacali, in seguito 
alla rottura delle trattative 
con la Società Autostrade per 
la stipulazione di un con
tratto collettivo aziendale di 
In voto. 

La prima giornata 
del Convegno sardo 

Demanio pubblico 
e settore minerario 
Sostenuta la necessità di sottrar
re le miniere al controllo privato 

CAGLIARI, 28. — Studio
si di tutta Italia sono giunti 
in Sardegna per partecipa
re al primo convegno nazio
nale di studi giuridici sul 
diritto minerario, organizza
to dalla Regione autonoma 
sarda e dal Centro italiano 
di studi amministrativi, in 
collaborazione con la rasse
gna mensile di giurispru
denza e dottrina e II Consi
glio di Stato». 

Il convegno è stato aper
to da un intervento dell'as
sessore ìegionale all'Indu
stria on. Pietro Melis che ha 
fornito un panorama storico 
del settore minerario in Sar
degna, dagli « altoforni nu-
ragici » agli attuali moderni 
sistemi di estrazione. 

Il dibattito ha avuto ini
zio presso l'Aula Magna del
la clinica medica dell'Uni
versità di Cagliari. Ha aper
to i lavori il prof. Mario An

gelici, che ha svolto una re
lazione sul tema :< La pro
prietà del sottosuolo ». Il 
prof. Angelici, attraverso 
una acuta analogia con il re
gime giuridico delle acque 
che, come è noto, ha carat
tere sicuramente demaniale, 
sostiene nella sua i dazione 
che anche in materia di mi
niere si dovrebbe ritenere ap
plicabile lo stesso regime 
demaniale. 

In sostanza, il prof. Ange
lici ha perorato la causa 
concernente la completa de
manialità del settore mine
rario da sottrarre al control
la privato. 

Sul tema si è aperta una 
animata discussione. 

Successivamente i congres
sisti si sono recati in gita 
al villagio nuragico di Ba-
rumini. 

I lavori del congresso pro
seguiranno in serata. 

RECORD ECCEZIONALE 
con una sola applicazione toglie 
immedia tamente il dolore e la 
radice di ogni tipo di callosità 
in qualsiasi parte del piede 

Suln npll»» farmacie 

CALLIFUGO SAN MARCO 
FELMAS - Roma . via L. Zuccoli, 77 
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ANNUNCI ECONOMICI 
2) CAPITALI SOCIETÀ L. 50 

IMPIEGATI ED OPERAI di
pendenti amministrazioni pub-
bl iche-private otterranno im
mediata sovvenzione rivolgen
dosi C.I.S. Castelfldardo 84/A 
1402 560) 

4» 4HTO-.MOTO-CICLI L 50 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 
Prezzi giornalieri feriali: 

FIAT 500 N. L. 1.250 
BIANCHINA - 1.350 
BIANCHINA 4 posti - 1.450 
FIAT 500 N. Giard - 1.500 
BIANCHINA Panor - 1.500 
BIANCHINA Spyder - 1.700 
FIAT 600 - 1.700 
FIAT 750 - 1.800 
D A U P H I N E Alfa IL - 2 200 
AUSTIN A/40 - 2 200 
ONDINE Alfa R. - 2 300 
ANGLIA de LUXE - 2.400 
FIAT 1100 Lusso - 2 600 
FIAT U0O Export - 2 600 
GIULIETTA Alfa R. - 3 000 
FIAT 1300 • 3 000 
FIAT 1500 - 3.200 
FIAT 1800 - 3 500 
FORD C O N S U L 315 - 3 600 
Telefoni: 420 942 425 624. 420 Rl«* 
MOTO MOXDIAL nuove vasto 
assort imento usato motocarri 
var ie marche rateali . Via San 
Cosimato 10. 

7» OCCASIONI I. 5U 

Bracciali . CULLANE . anelli 
catenine - ORODICIOTTOKA 
RATI . l lrecinquecenioclnquan 
tagrammo . SCHIAVONE Mon 
i*b*llo 88 . (480370) 
TELEVISORI OCCASIONE an. 
che con secondo canale da 
L. 20 000 In poi. R A N A K - K A -
NAK - Via Paolo Emilio. 22 
(angolo Standa) 319.443 

Trasporti Funtori lntrrnail«n*l| 

700.700 
• ^ — $•*. S-I.A.F. a^r.l. - * ^ _ 
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10) SMARRIMENTI L. 50 

BARBONCINA NERA media 
smarrita martedì Piazza Maz
zini. Latitissima mancia. T e l e 
fonare 6215344. 

HI LE/,tONI COLLEGI L. 50 

STENODATTILOGRAFIA S t e 
nografìa . Dattilografia. 1.000 
mensil i . Via San Gennaro mi 
Vomero. 20. Napoli . 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Stadi» Medico per la cura dell* 

« • o l e - disfunzioni e debolesxai 
ssaauall di orifia* nervosa. pa*-j 
ehlca, endocrina ( Nevrastenia)J 
deficienze «d anomalie sessualDJ 
Visite pre-matrlnionlall. D o t i •>.' 
aaoNACO. IOMA - Via Volturno) 
n. I» l n t J (Stazione Ternani)4 
Orario: 9-13 16-18 escluso II s a 
bato pomericflo • t festivi- TUotl 
orario, nel sabato pomerlcpjlo • 
noi storni festivi «I riceve • s t o 
por appuntamento. Tele* 474TM. 
A Cam Roma 1S0I9 del 22-11-1930) 

dermatologo 

STR0M 
Medico specialista 
DOTTOR 

DAVID 
Cura Fclerusantc (ambuUTorlalo 

senza operazione) delle 

EMOMOIDI e Y H * VARICOSE 
Cura delle complicazioni: ragadi. 
flebiti, ecsemi, ulcere varicoso 

DISFUNZIONI SESSUALI 
V E N E R E * : . P E L L E 

VIA COLA DI WttZO n. 152 
Tel. 354 MI . Ore *•<•: festivi S-U 

<Aut- M. San. n. 779/2231J» 
del 39 marcio 19M) 

iCa^SS^' 
t v « ; 

r*""27, 
\H£-

•/.-vi 
'jt;'*\ 

l a t r o 

ASMA TIC!lì 
. sollievo MMexLuxto 

L.15D 
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Claudia in Inghilterra 

LONDRA — Claudia Cardinale ha firmato un contratto per interpretare la parte prin
cipale femminile di un film che verrà prodotto in Inghilterra. Nel darne notizia, J.K. 
Wallis. dirigente dell'Assoeiated Britlsh Studlos ha precisato 'che il contratto reca, oltre 
alla firma di Claudia Cardinale, anche quella del produttore Daniel Augcl. Il titolo del 
film la cui lavorazione avrà inizio il 2 luglio a Londra è The furmshed Hoont (La camera 
ammobiliata); il copione è degli scrittori Willis Hall e Keith VYutcrhouse. Regista sarà 

Joseph Loscy 

« La rivoluzione algerina: problemi e prospettive » 

ha vinto a Campione il « Libera Stampa » 

Premiato 
Jeanson 

La raccolta di versi « Pensieri elementari » di Nelo Risi 
ottiene un uguale riconoscimento da parte del la giuria 

(Dal nostro inviato speciale) 

CAMPIONE. 28. — Per la 
sua decima edizione il Premio 
« Libera Stampa » ha voluto 
sottolineare con maggiore 
forza il carattere delle sue 
origini e i suoi legami con 
la Resistenza. Due libri sono 
stati premiati: Pensieri ele
mentari, l'ultima raccolta di 
versi di Nelo Risi, e il saggio 
di Francis Jeanson, La rivo
luzione algerina: problemi e 
prospettive. Sono entrambi 
libri legati alla Resistenza in 
momenti e in condizioni di
verse. 

La premiazione è avvenuta 
oggi nel pomeriggio, presso 
il casinò di Campione. E' sta
to Ferruccio Farri a conse
gnare a Giangiacomo Feltri
nelli, editore di Jeanson. 
l'ammontare del premio, sot
tolineando anche il significa
to dell'avvenimento. La gran
de novità e data infatti dal 
legame ricercato .chiaramen
te, con la lotta che ha per
messo all'Algeria di raggiun
gere l'alba della sua indipen
denza. Molto spesso gli intel
lettuali italiani antifascisti 
hanno volutto esprimere in 
questi anni la loro solidarietà 
con gli algerini in lotta e con 
gli antifascisti francesi, che 
spesso si sono battuti in con
dizioni disperate contro il co
lonialismo del loro stesso pae
se e contro il regime milita
re di repressione che lo in
carnava. Si ricorderanno, fra 
l'altro, le due edizioni del 
Premio Omegna che corona
rono le opere di Alleg e di 
Sartre. 

Il libro di Francis Jeanson 
è un documento nuovo di 
questa stessa lotta. I nostri 
lettori conoscono già la storia 
di Jeanson. che da anni si bat
te dalla parte degli algerini. 
individuando nella loro lotta 
le tradizioni di libertà della 
Francia. Legato all'Algeria 
fin dalla giovinezza, egli ave
va scritto, in collaborazione 
con la moglie Colette, quasi 
alla vigilia del conflitto, in
tomo al 1954. L'Algeria fuori 
legge, per segnalare ai fran
cesi le condizioni in cui — 
sotto la maschera della for-
muletta di comodo « L'Alge
ria Dipartimento Francese • 
— era stato organizzato lo 
sfruttamento di milioni di 
arabi da parte di una mino
ranza di coloni europei. Era 
una storia < tragica, minuta
mente documentata a partire 
dalla lontana occupazione nel 
1830 fino ai giorni nostri. 

Anche in quel momento 
Jeanson precedeva gli even
ti: egli faceva appello all'opi-
nlMM pubblica francese, chia

mandola a giudicare ed agire 
di conseguenza. Ma gli effetti 
sarebbero stati evitati se quel
l'appello avesse trovato ascol
to. In seguito, Jeanson passò 
alla lotta clandestina e fu 
processato in contumacia a 
Parigi. Oggi, nella sua nuova 
opera, egli parla ancora del
l'avvenire in nome della sua 
esperienza. Il saggio « La ri
voluzione algerina » ci dice 
anch'esso, dopo gli accordi di 
Evian, che l'Algeria finalmen
te ha compiuto un passo in 
avanti. Jeanson vi esamina le 
condizioni in cui il coloniali
smo ha lasciato il paese, la 
eredità di miseria, di analfa
betismo, di dislivello sociale, 
il sottosviluppo industriale, 
l'accentramento della terra 
nelle mani degli europei. Ri
facendosi ad una analisi ese
guita da Frantz Fanon, il me
dico rivoluzionario, egli insi
ste sulla tesi del progresso 
che occorre compiere nelle 
campagne per preparare ia 
costruzione di un paese de
mocratico, giacché la popola
zione algerina, nella sua gran
de massa, è legata alla terra. 
E' dunque un libro costrut
tivo ed attuale, che ci porta 
lontano anche dalle tragiche 
pagine di accusa iscritte da 
Alleg sotto la tortura. Un li
bro che ci fa intravedere 
come, nel Mediterraneo, a 
poca distanza dall'Italia, un 
primo paese arabo, dopo ave
re lottato per l'indipendenza. 
pone le ha*i per la sua esi
stenza democratica. 

Anche il libro di Nelo Risi. 
come dicevamo all'inizio, si 
collega alla Resistenza. Ferra
ta ricordava, durante la con
ferenza tenuta venerdì sera 
alla Casa della Cultura di Mi
lano. che il premio • Libera 
stampa » è nato sostanzial
mente dai contatti fra intel
lettuali lombardi e ticinesi 
avvenuti durante l'occupazio
ne nazista in Italia, ed è pa
trocinato da un giornale come 
« Libera stampa • che duran
te il fascismo veniva ricerca
to dai giovani democratici mi
lanesi come uno dei pochi 
giornali antifascisti di lingua 
italiana. Fra questi, allora 
giovanissimo, era anche Nelo 
Risi. Laureatosi in medicina. 
egli si diede poi al cinema e 
alla poesia, conservando sem
pre. tuttavia, un atteggiamen
to appartato, estraneo alle 
mode letterarie. 

Il carattere « elementare » 
di questi suoi pensieri raccol
ti nel libro edito da Mondado
ri é quello di una ricerca di 
rapporti con le vicende di 
ogni giorno, ma con vicende 
tutt'altro che elementari, 

come il pericolo della distru
zione atomica, la situazione 
degli uomini nell'era capita
listica, « acclimatati un po' 
frenetici — in giungle di ve
tro o in un campo — magne
tico »; un'Italia « immobile — 
incanaglita e frolla — tutta 
facciata, tutta moina — in 
tanto sperpero sempre più 
grama — in vena di incenso, 
in frode perenne ». 

Il poeta cerca un equilibrio 
nel dialogo, quasi intimidito, 
con questi aspetti della pre
sente condizione umana. 
L'equilibrio non può che es
sere prevedibile sostenuto ap
pena dalla vena che già ab
biamo definito epigrammati
ca ironica. 

La giuria, composta da Pie
ro Bianconi presidente. Eros 
Bcllinelli. Carlo Bo. Aldo 
Borlenghi. Giansiro Ferrata, 
Dante Isella. Pietro Salati. 
Vittorio Sereni. Adriano Sol
dini. ha segnalato inoltre 
l'opera del ticinese Angelo 
Case • l compagni del crib
bio ». I due poeti, vivamente 
applauditi dagli intervenuti. 
hanno lello. durante la pre
miazione, due loro compo
sizioni. 

MICHEt.F RAC.O 

Carol Danell 

canta « Il disordine 

Inaugurata a Milano la mostra celebrativa 

Ln r iTiJ.inte it-I.i-rimcr.rnn 
Cimi D inoli, .n coì!-.borazir,no 
co-., :'. mrif«tro N.ncmbfnc. ha 
rie «o lo canzoni dolli colonn i 

sonora dt-J film di Brmat: - li 
d.sord.ne -

Noi moi<o di niagg o tornerà 
in Germania p"r un.i ser:o d: 
spettacoli televisivi in onda d.i 
Stoccarda Farà parto dol -Colo 
Portcr 5how - unitamente ni 
altre vedette in'orn.iz.on.il. 

Carrà uomo e pittore 
L'itinerario della grande esposizione apertasi a Palazzo Reale segue l'attività dell'artista di anno in 
anno fino al 1960 - Un saggio di Roberto Longhi scritto venticinque anni orsono apre il catalogo 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 28. — Nelle sa
le di Palazzo Reale, utiliz
zata dall'Ente iimiii/esfario 
HI tiu'uHicvi, si è iiMiiiutinitd 
ieri la moMru ce/efonifira ili 
Carlo Carrìt. Sei riiceiribif 
del '54, il foiiituie di Mila 
no arerà offerto a t'orni il 
diploma e la medaglia d'oro 
di cittadino nt'iieiricrifo tifi
la metropoli lonilxinia. nini 
tre la coni missione per Va* 
segnazione del Premio Città 
di Milano areni proposto 
l'ordinamento della grande 
esposizione cJu* oggi è stata 
finalmente allestita. 

Carrà, tuffami, non è mi
lanese: e nato infatti otfan 
tmio anni fa a Quurgcnto, nel 
l'Afessaiidmio A Slilano e'e 
m i n t o però assai presto, nel 
1895, appena qiiaffordK en 
ne, per fare il ani zone mina 
tore. Il suo punto domicilio 
fu un'equivoca locanda cfua 
mata il « giiast », ni Via An 
fìteatro, poi un aolmino ni 
Via Ntccoltni, a Porta Tena
glia, e ni seoinfo, quando 
già arerà nieomniriafo a che 
fare con la pittura, un sotto 
tetto in ria Riera. In un suo 
volume oufooiofjia/iro, ('ar
ra descrive vivacemente il 
suo primo periodo mtlanc 
se: « Dorerò tirare il car
rello carico di materiale da 
un rapo all'altro di .Milano 
e, per quanto mi ragazzetto 
alilia.sfanra fare/nato, falrol 
ta la fatua fisica mi prostra 
va visibilmente. Il restilo di 
fustagno e le nizze scarpe 
chiodate, bruciate dalla cal
cina, mi conferivano un'aria 
di porer'à clic arnl ira non 
poco il mio scontroso oioo 
olio... ». 

Da gai zone muratore pas 
so stuccatore e decoratore. E 
fu un avanzamento fortuna
to perchè gli consenti di an
dare a Panai a Involare pei 
la grande esposizione del 
190Ù. Qui, dopo Segantini, 
imparò ad amare Courbet e 
Cczanne, Renoir, iVoncf. Si 
sley e Guuguiii. Ma giti in
cominciò anche a frequen
tare gli ambienti anarchici. 
i gruppi d'intellettuali liber 
tari. Ricordando quest'epo
ca. Francis Jotirdain giusta
mente osserva' « L'anarchia 
non era una dottrina, ma un 
atteggiamento dello spirito 
assai impreciso. L'inconsi
stenza delle tesi anarchiche 
permette dì proclamarsi di 

scepoli dell'anarchia ai per
sonaggi più (licersi ». In que
sto senso numerosi poeti, ar
tisti, letterali si dicfiiarara-
no nimichici. Carrà, dal can
to suo, fu uno dei più con-
riuti. incominciò a frequen
tare riunioni e a partecipa
le alle maiii/e.s-fa:ioui. 

A Milano, nel 1904, du
rante uno sciopero, in Via 
Carlo Farini, fu ucciso 
l'anarc/iico Galli, Al funera
le vi fu un grande concorso 
di popolo. Anche Carrà se
gui il feretro e nelle sue 
memorie racconta quanto ac
cadde in quella occasione; 
« Trasportato al cimitero di 
Miisocco il cadavere del Gal
li, i funerali doreremo svol
gersi. per ordine della poli
zia. uclf'umbifo del piazzale 
antistante al cimitelo, e per
chè la disposi ione fosse ri 
spettata, dei cordoni di fmp 
pa a corallo Moccaruno le 
strade che portarono alla cit
tà. Ma gli anni ciuci decisero 
di opporsi e quindi in cor
teo, allo shocco del rialone 
del Sem pione, impronrisa-
mente irruppe»o contro i sol
dati i quali caricarono con 
inaudita violenza, lo che mi 
trovai senza i olerlo al cen
tro della mischia, federo in-
uan;i a me la Imra tutta co
perta di garofani rossi on-
deqqiare minacciosamente 
sulle .spalle dei portatori; 
federo i coralli imbizzarrir
si. i otisfoui e le lance urtar
si, sì che a 1"«* parve clic la 
salma cadesse da un momen
to all'altro in terra e che i 
coralli la calpestassero ». 

.Abbiamo riportato questo 
passo perchè l'episodio sta 
ulf'orif/iiie di uno dei quadri 
più famosi di Carrà. quello, 
appunto, intitolato 11 fune 
rale dell'anarchico Galli, oo 
gì al * Museum of AI ode ni 
Art • di Ncir York: quadro 
dipinto nel Pili, su di un 
disegno eseguito m i c c e nel 
giorno stesso dell'avvenimen
to narrato. La frase che si 
legge nel manifesto tecnico 
della pittura futurista, pub
blicato nel 19I2, «noi mette
remo lo spettatore al centro 
del quadro», e nata proprio 
da quell'esperienza. Il qua
dra'infatti è dipinto, secon
do la poetica futurista, dal
l'interno del fatto, nel tenta
tivo cioè di cogliere da que-

-tito punto • d'osservazione ' i 
ritmi dinamici che da esso 
si svolgono 

v ' *. 1 
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('«irlo Carrà: - Marina - (11)58) 

La mostra documenta ab 
bastanza bene il percorso di 
Carrà dal primitivo divisto 
nismo lombardo al futurismo 
ancora dirisionistico nell'uso 
del colore, al futurismo infi
ne influenzato dal cubismo 
analitico. A quest'epoca, 
l'anarchismo di Carrà si era 
già mutato, come quello di 
parecchi altri intellettuali 
italiani, in iuferrenfismo. 
Nel suo libro Guerra Pittu
ra eoli parlò al/ora della 
guerra come di un'* aftrazio 
ne allo spettacolo della bat 
taglia ». 

Caini tuffano non patte 

cipò alla guani. Nel '16 lo 
troviamo a Ferrara con De 
Chirico e .Sanino, nrolfo or
mai ad un'altra licerca: la 
pittino mefa/isica. iVei con
fronti del futurismo, questo 
nuovo periodo, per molti 
aspetti, costituisce una chiu
sura. Il futurismo, in pitta
la almeno, aveva posto alcu
ni problemi interessanti, il 
problema della modernità, 
del movimento e, con Hoc-
ctoni particolarmente, era 
quinto a cogliere efficace
mente ti palpito della realtà. 
Lo pittura metafisica iagge
lava invece il movimento. 
puntava si./.'a staticità, sulla 
tensione .stupefatta degli spa 
i Meno letfeiario e, se si 

ruole, meno brillante di De 
Chirico. Carni è riuscito co 
muuqiie a costruire i suoi 
quadri metafisici con pazien
te accanimento, dando ad es
si una softilità straordinaria. 
un peso, una potenza. Egli 
ora ricercava le leggi classi 
che della iattura, le leggi 
della composizione, la mi
sura degli antichi. Di questo 
periodo sono tra l'altro al 
ctim suoi scritti assai sigili 
fuativt nell'ordine di tale ri 
cerca' gli scritti su Giotto 
e su Paolo Uccello. 

Ed è proprio in questo pe
riodo che matura la svolta 
profonda e dc/inifira di Car
rà. una svolta che gli per
metterà di sfuggire alle fa 
vili retoriche del « ritorno 
all'ordine » e ni falsi trofei 
del novecentismo. Anche se 
in talune circostanze tali pe
ricoli non Ita potuto evitar
li. Tale svolta è quella che 
lo ita spinto ad una pittura 
di sobria e potente imposta
zione, una pittura essenziale. 
in cui egli accomunava l'nt-
segnamento dei quattrocen
tisti toscani, di Masaccio, con 
l'insegnamento ili Cczanne. 

Onesto processo incorniti-
cm dopo il "Jlt, con quadri 
come II nnilino di Sant'Ali-
na. La ca-wi dell'amore del 
22, Vele nel porto del "2A. 

e continua attrai orso i par 
saggi e le marine dal "2~> al 
\7T. Adagio adagio, la sdir-
maticitn di verte imposta 

zioni, senza perdere tu for 
za strutturale, si arricchisci 
di succhi, di fermenti pit
tatici. Il quadro diventa mas
siccio e morbido ad un tem 
pò. Carrà ricupero cosi an 
che taluni suoi amori otto 
centeschi. da Courbet a Fon 
tanesi. 

Lo pittura per lui è la 
varo, fatica, amore testardo 
insistito ruminare. Non è 
mai un'operazione frivola i 
veloce. Carrà procede lento 
talvolta quasi impacciato, ma 
alla sua lentezza si mescola 
un senso vero e profondo 
della natura, un sentimento 
vivo e semplice dell'umano. 
E qui è fo suo forza. I furo 
ri della gioventù sono pas
sati; le problematiche, delle 
avanguardie hanno cessato di 
interessarlo; egli ha volu
to circoscrivere l'ambito del
la sua ispirazione; ina nella 
sua pittura si rivela un sen
so di grandezza, quello che 
Cczanne chiamava « l'eroi
smo del reale ». Dello natura 
e dell'uomo, infatti, Carrà 
non Ita mai una visione me
schina e aneddotica, ma ha 
sempre inrece un senso vi
goroso, un senso di peren
nità. 

Tra il centinaio di opere 
che si possono vedere espo
ste a Palazzo Reale, i capo
lavori non mancano, a co-
ruiiiciare dal Cinquale, dipin
to sic! "2S: e carico, minac
cioso, deflagrante di colore; 
emozione pura, si direbbe, e 
d'incontro, senza mediazio 
in ». E', questo, il conimeli 
fo del Longhi. il quale con
tinua: « Sporco, l'ho sentito 
definire da qualche intcres 
sato: e sarà, ma al modo che 
sono sporchi e imbrattati di 
emozioni certi frammenti d> 
Tiziano vecchio e del miglio
re Renoir ». 

Queste righe appartengono 
al saggio clic l'illustre criti
co scrisse venticinque anni 
or sono, e che egli, invitato 
a stendere una presentazio
ne per la mostra attuale, ha 
voluto die fosse riprodotto 
tale e quale ad apertura di 
catalogo. 

E giustamente' il giudizio 
infatti non ha nulla che deb 
ha essere mutato 

L'itinerario dell'esposizio
ne segue l'attinta dell'arti
sta di anno ni anno sino al 
P.HìO. Carrà infatti lavora an
cora, e come quando era gio
vane, all'imbrunire esce di 
casa e mette ancora piede 
nelle gallerie. Non è raro in
contrarlo in Via Manzoni 
rerso le sette di sera. /Inco
ro si ferma volentieri a di' 
sciitere. a raccontare. E l'ar
gomento è sempre quello di 
un tempo: la pittura. La sua 
grande passione, unica, 
esclusiva. 

MAItKI ni: MICHELI 

Oggi 
a Messina 
la Mostra 
del fiore 

MKSS1NA. L'U — Vorrà in.ui-
mir.ita domani la VI mostra 
intornazionalo del fiore e dello 
pianto orientali, organizzata 
daH'Knto flora di Messina. 

Alla m.imfost.iziiHio parteci
pano osj>ononti di tutta Italia, 
elio prosontano a Messina il 
mofilio doll.i loro produzione 
floricola, con specialità prc-
Kiato. 

Accanto alla mostra, artico
lala in sotto padiglioni di espo. 
«51ZI0HO, figurano manifestazio
ni collaterali, tra li.* quali, la 
mostra dolio tavolo imbandito, 
la mostra di pittura, ispirata 
sempre dai fiori, la mostra del 
libri sui fiori, elio presenta una 
vasta rassegna di autori stra
nieri. o mamiili sulle più di
sparato coltivazioni 

Ragazze all'asta 
per pagare 

la squadra di calcio 
St'STEHSKKL (Ol.wlrO. 2B 

— I..- più bollo fanciulle di 
questo \ ilJ'iitijirt sanano messi* 
all'afta I compr don poro non 
potranno prolovarlo o p->rtar-
solc a o.is.i Verseranno il de
naro a t ivoiv dolla locale -qu t-
dra di o'ilc.o 

I.o r.i^.i^/c non saranno JU'P-
puro proseliti in-i caffè dose 
pioehiora il m.irtollo dH teni
tore dell'ine ir>Ti» So ne 5t ir.tn-
iiii i i-I>.I Cinto le con neon.) 
tutti», mentre eli noni.ni fa
ranno le offerto 

Colo: eh.» nr.t r-igcuinto la 
p.iì «Iti quotinone sarà pro-
<-l ini ita - Ilo e iti-, di ni i *^!o-

<••«•• • I I I I I I I I i m i H i i i i i i i i M i i i i i M i i i i i i i I M I i i n t i m i l i I I M M I 

Cominciato un ciclo dell'Associazione culturale italiana 

Conferenza di Piovene a New York 
NEW YORK. 28. — Con 

una conferenza di Guido Pio. 
vene sul « carattere st imo
lante della letteratura italia
na contemporanea » ha avuto 
inizio una serie dì conferenze 
di scrittori e studiosi italiani 
che si terranno a N e w York 
questa primavera per inizia
tiva del l 'Associazione cultu
rale ialiana e del Centro ita
liano d'informazione. 

Nel la conferenza, tenutasi, 

al Grolier Club alla presenza 
di un folto pubblico d'intel
lettuali americani e stranieri, 
Piovene ha sottol ineato il ca
rattere « aggress ivo » del la 
odierna letteratura italiana. 
che, — e g | , ha detto — atac-
ca la società convenzionale e 
la compenetra di amare ve
rità. tali da sospingerla sulla 
via del progresso sociale. 

Nel le prossime sett imane Si 
avranno conferenze del pro

fessor Guidi» Calogero e del 
prof. Giorgi,, de Santi l lana. 

Scoperto a Leningrado 
un quadro di Paolo Uccello 

LENINGRADO. 28 — Un 
quadro di Paolo Uccel lo e 
stato scoperto dal professore 
Matvei Sukovsky tra le col
lezioni dell'* Hermitage ». 11 
quadro, finora a t tnbui to a un 
artista italiano sconosciuto) 

del XV Secolo , porta prov
visoriamente il nome di < Il 
banco >. 

Il professore Sukovsky di
ce che la tela e assai rasso
migl iante al quadro di Paolo 
Uccello conservato alla Gal
leria di Urbino. Inoltre, l'at
tribuzione all'artista fiorenti
no e anche desumibi le dal
l'applicazione dei metodi pro
spettici impiegati in qu^l se
colo soltanto da Uccello. 

da sabato 5 maggio 

Rinascita 
S e t t i m a n a l e di orientamento 
informazione e cultura politica 

diretto da Palmiro Togliatti 

32 pagine illustrate 
In vendita in tutte le principali edicole 

Un numero L. 100 - Arretrato L. 200 

Abbonamenti: 
Annuo L. 4.200 - Semestrale L. 2.200 
Estero: Annuo L.8.500 • SemestraleL. 4.500 

Indirizzare le richieste a: 
Amministrazione Rinascita 
Via dei Taurini 19 Roma c.c.p. 1/29795 
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V' 
(Apertura della campagna 

elettorale~del PCI 

Ingrao e Natoli 
parlano alle 10 
al Brancaccio 

/ comizi dei prossimi giorni 

Q u e s t a m a t t i n a al lo 10 ;;i 
n p r i r à u f f i c i a lmen te la c a m 
p a g n a e l e t t o r a l e dei c o m u n i 
s t i con u n a g r a n d e m a n i f e 
s t a z i o n e a l Brancacc io . P a r 
l e r a n n o i c o m p a g n i on. P i e 
t r o I n g r a o , de l la s e g r e t e r i a 
d e l P a r t i t o , e on. Aldo N a 
tol i . capo l i s t a p e r il C a m p i 
dog l io . P r e s i e d e r à il c o m p a 
g n o P a o l o Bufa l in i , s e g r e t a 
r i o de l l a F e d e r a z i o n e r o 
m a n a . 

A l t r e mani fes taz ion i si 
s v o l g e r a n n o oggi a Casa l 
B e r t o n e d o v e a l l e 16, in v i a 
Q u i n t o Anic io , p a r l e r à l 'on. 

C l a u d i o C ianca ; a Passosc-u-
ro a l l e 10.30 ( L e d a Co lom
b i n i ) ; a Finocchio a l le 17 
( S e r g i o C o l o m b i ) ; a l la Rus t i 
ca a l l e IH ( R o b e r t o . l av ico l i ) , 
a L u n g h e z z a al le 10 ( R o b e r t o 
. lavicol i) e ad Osa al le 17 
( N a s c i m b e n c ) . 

Gioved ì a l le 10.30 al la 
G a r b a t e l l a , in piazza M. D a 
C a r b o n a r a , p a r l e r à il c o m p a 
gno on . Gianca r lo P a j e t t a . 
Nel la s tessa g io rna t a si svo l 
g e r a n n o comizi a T i b u r t i n o 
III a l l e 19 ( A n n a M a r i a Cia i 
e . l av ico l i ) , a l Tufe l lo a l l e 20 
(on. C l a u d i o C ianca ) e a 
P o r t a Magg io re , su l p iazza le 
P r e n e s t i n o , a l le 18.30 (Ne l lo 
S o l d i n i ) . 

V e n e r a i a l le 10,30 il c o m 
p a g n o on. E d o a r d o D 'Onof r io 
p a r l e r à in piazza P o n t e Mil -
vio, il c o m p a g n o P i e r o Del la 
S e t a a l l e 18,30 in piazza R i 
s o r g i m e n t o o il c o m p a g n o A l 
do G i u n t i a l l e 17,30 in p i az 
za S a n t a M a r i a in T r a s t e v e r e . 

Alla Centrale del latte 

Licenziati 
dal commissario 
44 lavoratori 

r 
K 
j 

k 

»; 

Quarantaqua t t ro operai della 
Centra lo del lat te sono stati li
cenziati. L'annuncio lo hanno 
r icevuto in questi jtiorni. a ca
sa . a t t raverso una lettera rac-
comandata . Si trat ta dei lavo
r a t o r i d i una cooperativa i s 
s a n t i otto mesi f:i col sistema. 
d u r a m e n t e criticato «Ialle orga
nizzazioni sindacali, del contrat
t o a termine. La direzione del
l 'azienda ha potuto cosi assol
v e r e alla f o n m h t à di metterli 
fuori della porta con una for
m a «e legan te» : la lettera di no
tifica del provvedimento è un 
ringraziamento per l'opera svol
ta all 'Interno dello stabilimento 
di via Gioititi, ma si conclude 
con l 'annuncio che il contratto 
non ve r rà più iinnovato per 
l 'avvenire. 

Perchè il commissario prof. 
Pi t toni ha preso questa decisio
ne? I dirigenti dell'az'ei'da mu
nicipalizzata hanno detto che si 
t ra t t a di «esuberanza» di per
sonale, appena i sindacati e la 
Commissione interna hanno rea
gito a i licenziamenti convocan
do un'assemblea del personale. 
I l commissario prefettizio non 
si è fatto vivo. In realtà, la gra 
vi ta del provvedimento va an
che oltre la vicenda dei qua 
rantaquat t ro operai che ora si 
vogliono licenziare. Il prof Pit 
toni è ar r iva to ìlio : cadere del 
suo mandato: dopo le elezioni 
sarà reinsediata la Commissio
n e amministratr ice. alla quale 
spe t te ranno i molti delicati pro
blemi del settore, primo tra 
tut t i quello di un completo rin
novamento del servizio che pon
ga la Centra le .il pas>o con le 
esigenze della città. E" chiaro 
che si sta andando verso una 
estensione dei rompiti dell'a
zienda municipalizzata <o. al-
meno. ORni buon amaiirrstrato 
re dovrebbe ponsi questo compi 
to ) . invece si annunciano con 
grande precipitazione i licenzia
menti . L'offensiva condotta da 
gli agrar i e dai bonomi.ini per 
indebolire la Centrale — scon
fitta recentemente dalla Imma 
battaglia dei contadini produt
tori e degli operai — ha trovato 
dunque nelle decisioni del com
missario. ormai :'lla fine del 
suo mandato, un nitro appiglio 
p e r sviluppare:? 

<Ln reazione delle orn.'iiizzn-
zioni sindacali è rt.ata prentissi-
ma. Nel cor.-o dell'assemblea 
dei lavoratori è stata prospet
ta ta anche, a breve sc?dcnza. 
la possibilità di uno sciopero. 
I e r i si è svolta anche t u a riu
nione t ra le parti presso ITffi-
c io del Lavoro; l'incontro pro
seguirà domani. I dirigenti del
la Centra le non hanno saputo 
repl icare nulla .ai sindacati 
q u a n d o questi hunno fatto os
se rva re un fatto semplicissimo: 
negli ul t imi tempi. ;!!.i Centra
l e vengono richieste ai lavo
ra tor i . complessivam«?it»-. dalle 
1500 alle 1800 ore htr.aord.n.arie 
al giorno: come si Riust-ficano. 
al lora, i licenziamenti? Si vo
gliono forse rimpiazzare i con
tratt ist i a termino con altri 
- straordinari-v? 

Propr io nel momento :n cui 
giungevano le quarantaquat tro 
le t tere di Ucenzi^mento. che i 
lavorator i hanno respinto ni 
mit tente , sul notiziario del Co
m u n e appariva un piccoio ?n-
nuncio intitolato — ironia in
volontaria del " o m m i ' u r . n D .a-
ua — - Potenziamento dei ser
vizi della Centra le del latte - Si 
trat ta della notizia dell'acqui
s to di nuovi automezzi e del
l ' impianto di macchine Tetra
pack. che serviranno per la 
confezione del latte in conteni

tori plasticati. Anche questi 
provvedimenti sono poca cosa 
in confronto con le crescenti ne
cessità che premono sulla Cen
trale: tuttavia, si tratta di atti
vità in più, che ;i .a^Kiunnono 
al carico di lavoro dello stabi
limento. Occorre nuovo perso
nale, quindi; il commissario, in
vece, ha deciso di licenziare 
quarantaquat t ro lavoratori. 

I tassist i 
contro 
Diana 

I tassisti dipendenti sono in 
agitazione ed è probabile che 
scendano in sciopero. Il com
missario Diana, infatti, s ta reb
be pe r firmare una delibera 
con la (piale si prevede la 
nuova regolamentazione del 
servizio, con il rinnovo pe r un 
anno delle concessioni. 

Ieri matt ina una delegazio
ne di sindacalisti e di lavora
tori. accompagnata dal segre
tario della C.d.L. Aldo Giunti . 
si 6 recata in Campidoglio sen
za ot tenere soddisfazione. Non 
si riesce a capire i motivi per 
i (piali il commissario Diana 
non rinvia la decisione alla 
prossima Amministrazione or
dinaria che sarà eletta il 10 
giugno, lasciando impregiudi
cata la valutazione della que
stione. 

I lavoratori tassisti si r iu
niranno stamani in assemblea 
alla Camera del Lavoro. 

Gli orari 
dei negozi 
e dei tram 

DOMANI 
ALIMENTARI : negozi 

spacci e mercati chiusura 
alle 21, rivendite di vino 
alle 22. 

MERCI VARIE E ABBI
GLIAMENTO: orario nor
male. 

BARBIERI E MISTI: 
apertura dalle 8 alle 20. 

1 MAGGIO 
I 

ALIMENTARI: negozi, 
mercati, spacci, compresi 
i forni e le rivendite di pa
ne e di vino, chiusura to
tale. Le latterie, le rostic
cerie e le pasticcerie os
serveranno il normale ora
rio festivo. 

MERCI VARIE E ABBI-
GLIAMENTO: chiusura to
tale. 

BARBIERI E BARBIERI 
MISTI: chiusura totale. 

DISTRIBUTORI DI CAR
BURANTE: apertura sino 
alle ore 14, ad eccezione 
delle stazioni di servizio 
con sala lavaggio; quelli 
notturni apriranno alle 21. 

ATAC: il servizio urbano 
delle linee diurne verrà 
sospeso. Le autolinee rx-
tra-urbane Roma - Tivoli, 
Tivoli - Bagni e Tivoli -
Villa Adriana, funzioneran
no regolarmente. Il servi
zio notturno nella notte tra 
il 30 e il 1. funzionerà re
golarmente, mentre della 
notte tra il 1. e il 2 mag
gio verrà anticipato alle 
ore 24. 

Colpo grosso l'altra notte nella sede della « Maxima film » in piazza Cavour 

Sventrano il forziere con 30 milioni 
David Niven e la Massari senza 

I malviventi hanno forzato due porte e 
un armadio per arrivare al « grisbi » 

*4^i3SKK^p 

David Niven non sembra molto preoccupato del furto del suo stipendio 

I).i\icl Niven. Il p o p o l a r i s 
mo attore inglese. Lea Mass •-
ri. Ben Uazzara. Michel Crjr.j. 
Odoardo Spadaro. Daniella 
Hocca. Ivo G a m m i e Roberto 
His.io sono rimasti senza p:vi 1. 
1 30 milioni, sia in contanti 
che in assenni, che la Maxima 
Film, la società per la quale 
stanno girando " La città prl-
g.oir.era - aveva infatti stanzia
to per i loro stipendi sono flui
ti in mano a sconosciuti, au
dacissimi ladri, che t i sono in
trodotti neuli uffici e hanno 
forzuto la cassaforte. <en/.i 
pensare che cosi facendo 
avrebbero turbato il •• wc-k 
end •• ai •< divi -. I carabinieri 
della tenenza Prati , cui il col
ilo grosso e stato denunciato. 
e quelli del Nucleo di polizia 
giudiziaria hanno ora iniziato 
la caccia. Sinora però nessun ; 
traccia è stata trovata dei o-
liti ignoti. La Mobile dal canto 
MIO si è limitata a dire che I i 
entità della refurtiva :i-?cencie 
a nove milioni 

La t>cde della tioc.eta e ne-
malogranc.i tfi trova :n pr.iz/. < 
Cavour !'.*>. ••! (piarlo piano. 
esaltamento sopra a quella del
la - Dinerì •• ove tre mesi er 
sono altri ladri tentarono un 
altro colpo grosso, ma con 
scarsa fortuna. E" composta da 
una decina di stanze, che .à 
aprono su un lungo corridoio. 
in fondo al quale si trova l'uf
ficio dell 'amministratore, ra-
gionier Rolando Garbuglia. 
Questi aveva ritirato la forte 
somma venerdì pomeriggio 
dalla fiPde della Ranca del La
voro in via Biesolati, e l'ave
va rinchiusa in una piccola 
cassaforte, poco più alta di 
mezzo metro e larga altret
tanto. che e di solito custodita 
in un armadio di stile rinasci
mentale. anch'esso chiuso a 
chiave. 

L'assalto 
1 ladri debbono aver iniziato 

l'assalto a notte inoltrata: sen
z'altro dopo la mezzanotte. Si
no a quell 'ora, piazza Cavour 
è ancora molto affollata e gli 
sconosciuti, che naturalmente 
avevano con loro un ricco ar
mamentario di tronchesi. chia
vi false, trapani e arnesi per 
lo ecasso, non avrebbero po
tuto passare inosservaii. Han
no forzato il portone dello Ma-
bile con le chiavi false: pure 
con chiavi false hanno fatto 
saltare la porta degli uffici del
la «Maxima film». Dimostran
do poi una perfetta conoscen
za della dislocazione delle va
n e stanze — questa è l'unica 

Signora alla guida di una « 600 » in via Volsinio 

Fracassa tre auto in 
e si abbatte contro il 

sosta 

carta che hanno ora in mano 
i carabinieri per le loro, diffi
cili indagini — si sono diretti 
a colpo sicuro nell'ufficio del 
ragionier Garbuglia, hanno fa
cilmente fatto saltare la ser
ratura dell 'armadio ed hanno 
mesdo le mani sulla preziosa 
cassaforte. 

Prima ancora di tentare di 
sventrarla, l'hanno portata in 
un altro ufficio, quello del di
rettore di produzione della so
cietà, Renato laboni: qui 
avrebbero infatti lavorato in 
condizioni migliori, sia perchè 
la stanza, che dà sulla piazza. 
e p 'ù illuminata sia perchè il 
tappeto che ricopre il pavi
mento avrebbe attutito i ru
mori. 

*- - - — .. . , 

// » buco »> 
K l'assalto alla cassaforte è 

cominciato. Alla luce di due 
e indole e di una torcia elet
trica. i soliti ignoti sono riu
sciti a praticare un grosso fo-
10. largo oltre HO centimetri. 
Poi hanno fatto man bassa: i 
grossi fa-ici di biglietti da die
cimila lire, gli assegni circo
lari. tutto e finito nelle loro 
tasche. Hanno lasciato solo gli 
spiccioli. 25.000 lire in monete 
da 100 e 50. e le « a r m i » con 
cui avevano portato a termine 
l'impresa: un piede di porco. 
due mozziconi di candela, la 
torcia, un trapano, le lime, li-
chiavi false, le tronchesi. 

Non si sono neanche curati 
di richiudere bene la porta di 
ingresso; l 'hanno soltanto r.c-
costata. Cosi, quando alle fi in 
punto, è arrivata la donna del
le pulizie, che si chiama Ro
mana Angeli, questa si è im
paurita e non ha avuto il co
raggio di entrare. E' corsa a 
chiamare il portiere e soltanto 
con lui è tornata su. Pochi at
timi dopo, i carabinieri erano 
già sul posto, per un primo 
sopralluogo. Il presidente del
la " Maxima film ». dott. San-
sovetti. è arrivato alle B in 
compagnia del ragionier Gar
buglia: insieme hanno fatto 
l ' inventano 

Gli .attori hanno cominciato 
invece ad affluire a mezzo
giorno: come ogni settimana 
erano pronti ad incassare le 
rispettive buste paga. Primi a 
fare il loro ingresso sono stati 
David Niven e Ben Gazzara. 
che provenivano direttamente 
dagli studi della De Paolis do
ve »i stanno girando gli « in
terni >• del film. Li ha accolti 
uno sbarramento di fotografi: 
dapprima «ono rimasti diso
rientati, poi. (piando hanno sa
puto. hanno acconsentito con 
una certa presenza di spirito a 
farsi fotografare accanto alla 
cassaforte che sino a poche ore 
prima conteneva le loro paghe. 
Tutto fa pubblicità: e in fin 
di conti, per avere i soldi, do
vranno aspettare polo domani. 

Davanti alla stazione 

Pubblicità Cisnal 
per il traffico 

delle domestiche 

La donna ferita - Contadino ucciso da 
un camion sulla Salaria mentre rincasa 

Spettacolare carambola di 
auto. fortunatamente senza 
gravi conseguenze per le per
sone. ieri a mezzogiorno al Sa
lario. Un'utilitaria, condotta da 
una donna ha prima urtato, al
l'incrocio tra via Volsinio e 
via Taro, una « 1100-. man
dandola a finire sopra il mar
ciapiede e poi. ormai senza 
guida, è andata a fracassarsi 
contro un'altra macchina ed un 
camioncino iu soida proprio 
.sull'uscio di un negozio. Iti tut
ta la confusione è rimasta fe
rita «Dio la guidatrice. la «igno
ra Alline Macchi di Collere, di 
57 anni , ed un <uio soccorritore. 
IVlettricista Alfio Berti, di 'J'» 
anni, che e stato morso dal 
cane della donna. Ambedue 60-
no guaribili in pochi giorni. 

L'incidente è stato più o me
no ricostruito nel seguente mo
do. L.i macchina condotta dal-
l;i donna, una - (UH) - multipla. 
ha urtato prima contro la 
- 1100". condotta dall 'insegnan
te Fulvio Marsella. mandando
la a fluire sopra il marciapiede 
di via Taro. Poi si è fermata 
contro la - Giulietta - del <i-

nor Mario Cavaldori che. p-.'r 
la violenza dell 'urto, ha tam
ponato a sua \ol ta un « 6 1 5 -
in sosta 

Appena la signora Macchi e 
scesa dalla macchina h.i per<o 
i sensi. Il giovane elcttricist.. 
le si e avvicinato per soccor
rerla ma 0 stato azzannato : .1 
un polpaccio dal cane della 
donna, che. evidentemente, te
meva che volessero far di l 
male alla sua padrona. Solo 
l ' intervento di altri passanti h i 
permesso di calmare la bestia 
e di soccorrere la ferita, d i e 
perdeva sangue da alcune fe
rite al viso 

I due sono stati nccomp -
aliati al Policlinico da un a-i-
tomob.lista di passaggio La 
donna guarirà in 10 giorni, il 
giovane invece in 6. 

L'n agricoltore e ftato sch.ac
cinto dalle ruote di un sros.-o 
autotreno al chilometro 28 cir
ca della via Salaria. Il niort -le 
incidente si è verificato U T M ) 
mezzogiorno di ieri. La vit ' . -
m» della sciagura si chiama".1 

Cerian: o aveva 58 Raffaele 
, anni. 
j L'uomo abitava nell 'agro di 
iMonterotondo. dove coltivava I 
Jun canipieello. Egli stava r i e n - ' a 

fraudo a casa, per mangiare, 
in bicicletta, e percorreva la 
via Salaria in direzione Hictl 
quando, per ragioni non anco
r i chiarite, è stato investito 
alle spalle da un camion tar
gato l'Aquila 18707; sembra che 
il Ceriani avesse improvvisa
mente sbandato. portandosi 
verso il centro della strada 
mentre il pedante veicolo sta
va per superarlo. Il camioni
sta. Angelo Giuliani, è sce.-o 
dal mezzo per prestare soccor
so all'investito; ma per l'uo
mo. che giaceva a terra, r iver
so. in una pozza di sangue. 
non c'era ormai nulla da fare. 

La polizia stradale, giunta 
sul posto per i rilievi del caso. 
non ha ancora stabilito con 
esattezza le responsabilità del
l'incidente. Sul posto GÌ è re
cato anche il sostituto procu
ratore della Repubblica, il 
quale ha autorizzato la r imo
zione del cadavere trasportato 
all'Istituto di medicina legale 
per l'autopsia. 

Il traffico è rimasto ostruito 
per due ore. 

10 anni di prigione 
per Mario Biccari? 

In pensione da pochi giorni 

Maresciallo de i CC. 
si spara a l la testa 
L'ex comandante la stazione 

dei carabinieri allo scalo fer
roviario Termini, maresciallo 
Giordano Facchini, si e ucciso 
ieri mattina nella propria abi
tazione. in via Agordat 10. con 
un colpo di pistola alla testa 
Lo ha trovato la moglie, si
gnora Irma, rientrando a cr.sa 
dalla spesa; il mili tare rcs-p;-
r..va ancora, e la donna ha ".'i-
bito chiamato la Croce Rossa; 
ma poco dopo il ricovero al 
Policlinico il maresciallo è spi
rato. Il suicidio ha destato sor
presa e commozione negli am
benti romani dell 'Arma: Gior
dano Facchini era uno dei :sot-
tufllciali più noti. 

Per quanto i famigliari e gli 
mici mantengano il più stret

to silenzio sulle ragion, eoe lo 
hanno spinto al suicid.o. qu.M-
che voce è trapelata. Sembra 
che il Facchini, pur .avendo 
raggiunto 1 55 anni, o qu.nat 
il limite di e'.?., non s. r..s.-e-
gnasse a starsene .» e..>i. dopo 
tanti anni di servizio. 

Un mese e mezzo fa c r e a 
e :>t.ato posto in pendone, e 
qualche giorno dopo egli •• i-ta
to colto da una crisi depres
siva. che pero ha ce".ito. p c 
quanto gli è stato pos.-.b/c. .-.• 
suoi c r i . L'inattività, e :. non 
comunicare .1 nessuno q-.!C.>»a 
ciia *offerenz i. devono aver 
spinto il maresciallo aU".n>aio 
gesto. Si è ucciso con la p:-
stol i di ordinanza, che non 
aveva riconsegnato, al momen
to di andare in pensione 

Il sostituto procuratore del
la Repubblica, dottor Mano 
Bruno, ha concluso ieri matti
na l 'istruttoria a carico di Ma
rio Biccari. il commerciante-
pirata che la sera del 1. apri
le scoreo, al volante di una 
- Giulietta - investi ed uccise 
sulla Tuscolana i coniugi Fran
cesco e Graziella Picchietti. 
.bbandonandoli quindi m una 
cunetta. 

Il Biccari. per il qua.e o sta
to richiesto il rinvio a giudi
zio con il rito sommario, do
vrà rispondere, oltre che d: 
duplice omicidio colposo e a: 
omissione di soccorso, anche di 
due gravi infrazioni al C o d e c 
strad.de. La prima cons.ite 
nell'eccesso di velocità m re
lazione all'or.» notturna e ali3 
condizioni della strada, la se
conda nel fatto che all'attimo 
dell 'investimento non - v n e \ 1 
la mano destra -. 

La posizione à i l comir.cr-
ciantc-pir.tt.t. che con : «oli 
due primi reati r.sch.a di es
sere condannato a dieci .ini:. 
e più di reclusione, s: e ulte
riormente aggravata. Nel pro
cesso a suo carico compari
ranno circa venti testimoni. 

Rubarono 
i documenti 

al l 'amico 
agonizzante 

1 compagni di fuga del gio 
%-ane corrigendo, morto t ra le 
lamiere dell'auto fracassata 
contro un palo l 'altra mattina 
all'alba, sono stati rintracciati 
dalla Squadra mobile. Sono tre 
ragazzi di 18 anni, ospiti, come 
la vittima dell'incidente. Giu
seppe Tese. dell 'Istituto di r ie
ducazione Niccolò Tommaseo 
a Tivoli. Si chiamano Pasquale 
De Paolis. Giovanni Deiana e 
Franco Salvatorelli. I quat tro 
erano fuggiti nel pomeriggio d: 
giovedì profittando della pas
seggiata pomeridiana per le 
campagne intorno alla cittadi
na. Erano giunti a Roma, noi: 
si sa ancora con quali mezzi. 
in pi^na notte e in via del Bo
schetto avevano rubato la giar
dinetta del signor Renato Pa
scucci. 

L'incidente nel quale il Tes-.* 
ha pcreo la vita era avvenuto 
sul lungotevere San Prolo. L \ 
piccola macchina lanciata a 
forte velocità era finita contro 
un palo della luce. I t re ara.ci 
di Giuseppe Tese, viste le sue 
disperate condizioni erano tnz-
siti. dopo aver sottratto dalle 
tasche del moribondo i docu
menti per r i tardarne quanto 
più possibile l'identificazione 

La s tona è stata ricostruita 
grazie al racconto di Pasquale 
De Paolis. che è tornato all'ist-. 
tuto spontaneamente. Gli ait*. 
due sono stati forpresi a tard.. 
notte mentre passegg'avaao 
per Vili 1 Borzhe*e da una pat-
tualia di agenti del commisn-
na to Campo Maiz.o. 

I..» loro presenza ne: via'... 
data l'ora, ha insospettito -1 . 
agenti, che si sono avvicm'.ti 
.11 r.«~"«7zi. chiedendo loro i do
cumenti 

Quando s: sono resi conto 
di essere stati scoperti. G.o-
vr.nni Deiam e Franco Salva
torelli PI sono fatti condurre 
docilmente nei locali dei com
missariato. Interrogati nanna 
ammesso i fatti, cosi come er..-
no già stati narrat i dal De l'ao-
1 s. In particolare hanno alTer-
m.ato di a \ e r abbandonato ;', 
loro r-.m.co perchè erano «icur. 
che per h:. non ci fosse ,' 1 
nuda da fare e di avergli t o t . 
i documenti perche a ' . t n m r ! : 
sarebbe stato troppo facile p*r 
«li -.nvesticatori accertare 
nomi dei t re giovani che •! 
p.ast.edere Mano De Ce>ar-. 
unico testimone della sciagura. 
aveva visto fuggire, subito do
no l'.ncidente. 

La Cisnal si dice estranea 
alla - tratta delle domesti
che '•: l'illecito traflìco non 
avrebbe fruttato milioni all 'or. 
ganizzazioite di estrema destra. 
. La segreteria confederale — 
si logge in una lettera che ab
biamo ricevuto — assoluta
mente estranea alle vicenda 
mente estranea alla vicenda 
personale domestico, respinge 
le accuse tendenziose che so
no state mosse contro di essa 
e le insinuazioni di carat tere 
politico con le quali sono state 
sostenuto. Per quanto riguar
da gli addebiti di carat tere pe
nale — prosegui» — nessuno è 
autorizzato ad anticipare giu
dizi di responsabilità in attesa 
delle decisioni della Magistra
tura. La segreteria confedera
le — conclude la Cisnal — si 
riserva di svolgere ogni azio
ne legale per tutelare il buon 
nome della Confederazione >. 

Km qui la lettera. Bisogna 
aggiungere, perù, che il losco 
traflìco per il quale i carabi
nieri hanno denunciato due 
sindacalisti missini riguarda 
molto da vicino l'organizzazio
ne di estrema destra. Nelle va
n e succursali dove si svolgeva 
la « t ra t ta dello domestiche». 
infatti, c'è ancora sulla porta 

la targa della Cisnal. Davanti 
alla stazione Termini, del re
sto, c'è il cartello che riprodu
ciamo qui sopra e che parla 
da solo. Ma c'è di più: abbia
mo in mano le ricevute di ver
samenti effettuati da datori di 
lavoro proprio alla Cisnal. Lo 
stesso n un i e r o telefonico 
IJttJll'ì'.iO scritto sulle ricevute 
parla da solo: ognuno può con
trollarlo. basta recarsi al pr i 
mo telefono pubblico. Ci sono. 
inoltre, decine di persone in
terrogato dai carabinieri che 
accusano apertamente l'orga
nizzazione missina. 

La Cisnal. tuttavia, ha ri te
nuto di doverci inviare la let
tera che abbiamo riportato. In 
essa i dirigenti missini sotto
lineano che bisogna aspettare 
il giudizio della Magistratura. 
Siamo perfettamente d 'accor
do. Aspettiamo. Ma la Cisnal 
non deve, nel frattempo, ten
tare di cambiale le carte in 
tavola. Fino a prova contraria 
anche il dottor Masiello, i e -
sponsabile del sindacato do
mestici fa parto anche della 
segreteria confederale della 
Cisnal. A chi si vuol far cre
dere che fosse all'oscuro di 
tutto? 
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Sarà capolista 

della DC? 

Folcbi 
prende 
tempo 
La « gaia » per il QUII ma

le. entrata in questi yioini 
nella sua fase cntica. r iea 
nuove eoinplica/ioni a l l a 
scelta del capolista deinu-
cristiano per il Campidoglio. 
Dopo il rilancio del nome di 
Folcili da pai te dei fanfa-
niani, sembia che le clunurs 
del ri luttante ministio del
lo Spettacolo vadano au
mentando. anche se 1 con
trasti sul candidato n 1 so
no tutt 'al t io elle ìisolti IH 1 
gruppo diligente della DC 
lomann 

Menti e qualcuno avanza 
anche il nome di Tupini. Ma 
pure senza tioppn com in
gioile, Folcili suboidina la 
sua accettazione defuntna 
all'esito delle votazioni pei 
il Quiiinale: nel caso d i e 
Cionchi consci vi l'alta ca
nea. il ministio dello Spet
tacolo. che in questi anni e 
stato sempie vicino al p ie-
sidente della Repubblica. 
avrebbe maggion possibilità 
di mantenete i suoi incaiichi 
di governo. se non di miglio
ra te la sua posizione. In ca
so conti ai io dovi ebbe accet
t a le la candidatili a a sinda
co di Roma, senza fi a p p o n e 
più ostacoli. 

Le due toi mentale scelte 
della DC. quindi, si vanno 
intersecando Una cosa sol.» 
.sembra certa: Campilli ha 
definitivamente nfiutato lo 
incarico. Non se la sente 
proprio di scalate il Campi
doglio. E non e escluso che, 
anche in questo caso, a scon
sigliare il presidente del 
CNKL abbia contribuito la 
prossima (incetta) votazione 
per la Ptesidenza della Re
pubblica. 

I fanfaniam. intanto, han
no annunciato per domani 
una pubblica assemblea di 
corrente che dovrebbe se t -
vire a dai e l'avvio alla cam
pagna eletto! ale. Par leran
no Darida e Uubbico: la pa
rola d'oidine del convegno. 
« Mai come adesso più v( ti 
alla DC pei il cenilo smi-
st ta a Roma >. non e accet
tata da tutto il Comitato to
rnano, peiche gli ex andteot-
tiani si sono i (fiutati perfi
no di prendere un impegno 
a favole della nuova fui inu
la politica per il Campido
glio. ' 

All'Adi ìano. stamane, per 
iniziativa dell'Unione degli 
agrari , si tenta un appi uc
cio da « grande destra > Al
l'assemblea dei proprietari 
terrieri sono invitati il mis
sino Pompei, il liberal-fasci-
sta D'Andrea (che anche ic-
centemente ha aderito a ima 
iniziativa filo-nazista) e il 
monarchico Ambrosi, tutti e 
tre candidati nelle t ispetti
ve liste di pallilo per il Con
siglio comunale. 

Romana 
Gas: 

vittoria 
della CGIL 

V impossibile vacanza dopo una settimana nel caos della città 

Alla velocità delle « botticelle » 
le auto per la gita domenicale 

l e velocità del ritorno: da rYiiM'Uti 9 t'Iti* 
lomt'lri all'ora - La Colombo a senso unirò 

I il a s | i t l l i i clt-l l i a d i i ii i l o i n i ' i i i i a l e s u l l a \ iti t i r i M a i o 

Rapporto conclus ivo a l la Procura de l la Repubblica 

Sono trecento le denunce 
per le pensioni di guerra 

L a l i s t a d e l l a F I D A G - C G I L 
h a o t t e n u t o 1J s t r a g r a n d e m a g 
g i o r a n z a d e . vo t i fra i d i p e n 
d e n t i d e l l a Roniat ia -Ga-s ni He 
e l e z i o n i p e r r i n n o v a r e la C o m 
m i s s i o n e i n t e r n a e p e r ì r a p 
p r e s e n t a n t i d e i l a v o r a t o r i n e l 
c o n s i g l i o di m i m i l i , st razioni» 
d e l l a Cas*a M u t u a 

K e c o . r."-tilt.»!i <tra p a r e n 
t e s i q u e l l i d e l l e p r e c e d e n t i 
e le7:o! i i> O p e r i . S i n P . . o l o 
\ o t ; v . i l :d . H i l l ! il2»5G> VI-
D A G - C G I L 120!» \ « m . p a n ..1 
l'KH2 p.-r i -en'o «1 108 \ ot • 
j - e s e i lì <7>. n d : p e n d e n t : lt»l 
v o t . . par i . ' l l ' l l 4 p e r c e i i ' i . 
SOCRI 1. C I S L 32 «.oli. p a n .-.: 
2.4 p e r c e n t o <6H vot i> 

I m p i e g a t i S P a o l o v o t : v a 
l i d i 2f>5 <24T>. F I D A G - C G I l . 
v o t i 74 . par : al 2*.H p e r c o r r o 
( 1 1 0 v o t i » , jnd p e n d e n t i I t o i n 
t i . par i al *>*> p e r c e n t o ( 133 
v o t i » s e s s i 1 "1>. C I S I . 16 v o t . 
p a r i al 6.1 p e r c e n t o 

I m p i c c a t i di \ .a B a r b e r ni 
v o t i \ a h d . 231 ' 2 7 0 1 ; C G I L v o i ; 
179. p a n al 63.7 p e r c e n t o « l.V> 
v o t . » s cpE' 2 <2>. .nei p^u . i ent 
\ o t . 4 3 . p, ir: ->1 13 3 p e r o n ' o 
( 4 9 V D U ' 

Ieri 388 
matrimoni 

M o l t o 1 - n o r o .n q u c * t . e o r 
l i . p e r r u f f . c . w O d e l C o m u n e 
S i a m o n e l l a »'->jj.ono c h e p e r 
t r a d i i . o n e \ i c n e c o n s . d e r a t a l i 
p . ù p r o p i z . i 'il r r n t r . m o n o 
I e r i p e r ò s: e h i ' t u ' o o « n . 
r e c o r d n ^ , u n g e n d o In r f n 
d . 388 m a t r i m o n i 

P e r 776 p e r s o n e «» ->• t* i dur.-
q u e u n a R.orn «* » m e n i u r ' « b . i e 
Q u i n t i di qiK»;*. n n o v n u c l e i 
f a m . ì . a r . n i n n o d: f r o n ' e a l o 
r o p r o b l e m . d . f f . c . l . da r.-o'.-
v c r c ' > Sor. l o .<app. m i o , c o 
m u n q u e auj iur . a tu ' t 

Ingenti somme recupe
rale dagli investigatori 

Xei»l. u l t i m i u n i i . e . i n e - . b e n 
d u e c e n t o p e r s o n e - o n u M iti 
d e n u n c i a t e da l N'ueleo d pò 
l i z i a }>!l id.z.ar.a p e r T u f f i .. 
d a n n i d e l l o S t a t o I d u e c e n t o 
s o n o a c c u l a t i di a \ c r o t t e n u t o 
l.i p e n ^ . o n e di Bi ic ir . t d pr ni i 
c a t e g o r i a — m e n t r e n<* . -ap b b c 
s p e t t a t a l o r o u n a di gradi i m o l 
t o i n f e r m e - n c o i r e n d o .1 

s e r \ i 7 . - d e l l i b a n d . ' Ani*, o-
n e - D e M i c h e l i e o e d e l l a b a n 
d a c h e v e n n e s-copert . n e l d.-
c e i n b r e l'i.Vt e c h e i i s u l t . r a 
cumpo<-t:i d a f u n z i o n a r i -.t . t a l . 
«• (Ì.Ì l o r o a m i e . l a o.- ' in. i te 
r i c e r c h e d e . e a r a b . i i . e r i h a n n o 
p o r t a t o al r e c u p e r o d c i r c a 
300 n i i l . o n : c h e a l t r n n e n t . <=.'•-
• e b b e r o .stat. int e-ra*. d. . . triif-
f a t o r . 

I.a t e e n . c a u- . i ta p e r s u p e r a 
t e d 'un balzi» l e '.iinKa-ir* n . b u 
r o c r a t i c h e e f a r - a d d i r . M u r a 
c o n c e d e r e K0 000 l . r e ai u n - e 
' o l ' r e a. u n i . o n d. a r r e t r a ' 
m a t u r . i t . d u r a n t e l"a--pt t t . i t . \ , . > 
al po-tO di poc.'ie t i m i . a . a d, 
! re era abba- t . i t i 7a - e m p i c e 
1 c.i'-. . n t e r e - : i n t . • \ e n \ a n o 
- e u n a l a t . d a l l a o - a . u r / / a 7 * o n e ' 
e - t e r n a a c h m p e s . i ' i n e l l e n i 
m a n i p a v - a v . m o tu ' t i f i-a-i-
c o l ' c o n t e n e n t ' l e d o m a n d e d 
p e n d o n e e •u ' t . ul: a l t r - a l t -
d e l l a prat .c . i « e - . ' d e l l e M - . T 
m e d i c h e , rad ograftV c ' i > C o n 
un p o ' d «color .r ia e c o n q u a l 
c h e n t e l l a o i ' e - e r r o r e - ' i n o 
c h e .. Call-a d e l l a g n c r . a\ e-
\ i r p<»rtato q i i a ' c h i p r c o l o 
fns t id i) a b r o u c h d \ e i / *. a 
un m a l a t o « r a v e d t h e 

E" nu' i i (pi u l t o dchh . i rm .-t-
t*end<r> pr ni 1 «1. • < ri- r. ,n' 
I c o l ' e le lorfi doni.ind<> p« r !> 
' c o n r f « * Onf ilfli.» p« ri- •>!!• 
c o m i i n mor* i. 1) .-• r a o r d i r e 
r h e n o n =orm i n c o r a -• •'• . ie 
fin t e MT'e '.( pr i* eh» r f u a -
darit c o m b I*'I ri* d> .. • ntn -
r t ran'rn *. . 1. b a d e ! l 'Ml \ ' \ 

,ll«V.» coti i ne . i rono .. p e n r n r-
j. i . e ir ib in» .-. < 1e:iwi..-< 1 
i q u a l c u n o c h e , , \ e \ t -. pu*o i h e 
i l i ' a ' . l ' O ' ; *.i'i l T u . l l V a •>* 

tcni t ' i i =odd -f <7 ori» I» r.ci •• 
' a \ e - - . | ri -« nt..*u !, nouirii i i l i 
; d - pitch -- m n *• i i ipn 
j I d T.Z> i r i i 1 Nu.- <ii "' .-
) « c o r s e r o lunph* e n;r. r< CUT. 
I «li f" -."• e >'. d i e".. I i \ a . l d 
| tropp"i for tuna* 
• i r e ria».*' \ - "• -in d e ia i « 
-tcci r'/r> r. * <1 ri. H a ce« cer* 
. . •rn i . ) . * UT i\ . 'i '.'» : r<" i.'.i 
- .ri c o m e p» - e . N» .. - *t *• '• -

| - . - . i . i ' . . r ib n • : r . i l i i r n J.I -ri 
j - o . t a n ' o • p e - c . p e c o . . f . in-
z .f~. .r i i . ' o s r a d o r . r , \ < : . -
n f w c o ' p * honchf : p . r - - ' 
• • r , ino f h r 'ir.a b n i i * in' i i \ . 

'-*a e c o - i b e n e r g •:. 7-7 •* « -i\< ,<-

J s n i r e m 1 o n a p,.'. r e ffr n . o l -
. • m c^ri7a cr\f r i - - u n o '< 

r.e .tCCorce->e 
D ,: d i-< T . b n i. . l'«Vt . . 

p i a c e o di 1 l''fi! furor .o ' l i 
m i n e . a"t n r i ' i i i ' r.-o: > . q'i- '.* 
5*1--« eh» A i i i i j ' i .io*, r'.rr. i 

i c o m p a r r - .1..% ..n" n'. £ u n ci 
nr'.i.a p r . m i 5»-» on* n e i Tr b i-
n a l e d R o m a \ ^ . Tif« ' i i c -
co« i \ - »• 2 un* ni'.' i i r* fi '-i 
7:or.r d e e ' a.*r i a C e n ' o q . . -
*• ^ìrni -* •'• * i i" co." c o n .« 
m . r . riti * i . 'C) ..I nio:n<~n*o o 
7 " r. .re .'. d e n i r o 

Ladri come cavallette: 
è restato lo scheletro 

V d o i u e u . c a e illil . i mo ili 
a i i l 'n t e m p o ci - i f e i m a v i 
-il pi d i fuo i i poi t.i. i p o 
d i . c h i l o i n e t t i d i l l a c i t t a \ \ 
- l!'UI|a|i\ ,i c o n l i - U>t t ' ce l -
1 i o i on '1 ti a n \ e t t o e p e i -
Ulto , |> i di - p . i n t e n d o - , o . ' l e 
1. m i n i d o p o e s - e i e s c e - i al 
e i p o l ne i 1 n ' o ! i un"oi i e 
m e ' / i IIOJHI c - - e i e u - c i t , di 
e i- i i'i -j j>ote \a -di ti n e b e a -
' u n e n t e si i l i c i b i pe i e . o d e i e 
1 i •• oi n ii i di fes ta O l a la 
m o ' o l ] / / i/ o l l e pe i m e t t e di 
- | i n^i'i si b e n o l t i e li' poi te 
de l l i e r t a 1 e u i t o m o b i h , i n 
c i l e le ut i l i t .u .e c h e c o n u n 
t o l p o di a i ' f e l e i a t o i e la j l -
K unuo i io i c e n t o c l u l o i u e t i : 
i l i ' o i i li ui' io i p e l t o v ast i 

ni / 'ol i! d i S F e l i c e C lCi O 
al h i in i l .I lo d i Mol i te l i i-
-i o in i 1" i l q u n i. l o c a l i t à 
' u ' t , ì iaj;,uiiml> h c o n un e i a 
o poi o p ii d in ii c l in i i 'o 

- * l - S O ' i fi 1 p i l l l l p . l a . l t l l u n l 

\ o ! ' i pi i i aui; u i m e i e la ti it -
'ni ' i tuoi i poi i i M m e i i o in 
'i oi \ l 'ei c h e ili pi it ic i e 
tu' t i U'i ili i i c o - i 

\ h h . litio vott uccll lO i l le 
\ .ilo ut . li 11 i |>oh/ i i st n d il) 
• -e i tu t i l e in no d V i s i p i e f i 
s u l l e s i i u|i c h e - d.i un uni 
d i 1C<»111 i lì i^iiai il ilio I'III'I 'II 

'a lei ' l d l l co e 1 i dui it i 
! ilei p . ' i co i -i S i i l i i b 1-e di 

t| la - l e ••• i t is i iclii- pel il! i o 
p II / il I - u l ! I e l l e | i \ e l o -
c ' ' mi d i de^ l i a u t o m i ' / / 
i o n h i ul ' 11 p i s s i to in ce i te 

I e i e di l u i o i i i o J5-3II e l n l o -
m e ' l i a l l ' o l a l .e m e d i e p iù 
b . - - e -uno st r e l e u m t i . r e 
d u i tute il r i e t i n o in c t t a 
Ilio i t n u ' e i l o t t e di a u t o m c / z i 
li inno p i o c e d u t o pe i d e c i n e 

j >1 c h i l o i u e t I i i p i s -o d ' u o m o 
I I a - e i a d, l \ i -< | l ie t t l, - l i l la 
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d i l'i i-c r i -• 2J i l i i lome'.t . 
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"I i d u e m e e un <pi ii io 

d '' i n p o P u fort in i l 'o e h 
'ni il i d i T \ oli p o i c h é 1 'ti 
i h loi in ti d d s t a l i / i pos 
-o l io e - s e i e e o p e i !i ili i \ e 

••!.i il 2t> e h . l i a n e ! i •! 
i or i S o l o un'or i e un (pi ir 
' i d !i m p o I) i Fi l'Ueii" s 
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M c h i l o m e t r i a l l ' o r i II * i a -
i! " o V e l l e t r - I t o m i p u ò e - -

| - i r e cop i rto -ri d u e o r e c o n 
un i i n n i i d 1K e h , I o n i e ' ! 

i l i * 

n e p i i v . i t . i ' ' Al 31 d i c e n i b i e 
d e l HMìl c n c o l ' i v . i n o n e l l a 
n o s t i . i c i t t à o l t i e 300 000 .ni-
t o i n e / / i F i n o a l 14 tipi i l e 
d e ; VMH l ' I s p e t t o i a t o d e l ' i 
n i o l o i I Z / i / . O l l e c i v i l e i \ e \ a 
i i n i n . i t i i c o l n t o 22 lì 10 v e i c o 
li U n a m e d i a di o l i i e 7000 
al m e s e , ij d o p p i o d e l c o i u -
s p o n d e n t e p e i i n d o d e l liMìl 
l . e s t a t i s t i c h e s in c o n s u m i 
n e l l a n o M i . i c i t t a d i t n o s t i it
ilo i o n i e la s p e s a v e l i c a in
d i l i / / . i ta in m i M i i . i i i u c o i a 
c i e s c e n t e v e i s o l ' a c q u i s t o di 
v e i c o l i 'J'ultiivia c i ò è s o l o 
u n a p . u t e d e l l a l e a l t à 

/ nervi 
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Il t a t t o è c h e n o n s o l o la 
c i t t a n o n e s t a t a p i e p . u a t a 
.ul . i c c o K h c i c q u e s t a m a s s a 
di . m i n i n e / / ! , c o m e e o i m . u 
o p i n i o n e c o m u n e , m a a n c h e 
il i c t i o i c i i a a c c u s a ni m o d o 
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Ladro a Termini 

Ruba la valigia 
con i documenti 
del Capo di S.M. 
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. 1 M I O / m i e 
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I n i 1 14 1/ ' 1 ' - ' I ' I l'Otp t«i 
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!i i i s s , b o i - 1 f o . s e 1 o t r 1 n u * 1 1 

pi c o c o n d o t f t n r i I. u't 1 
• e i ' 1 ' i n p o i t m / 1 M i e - i 1 1 

li e c h e ' U l t o e di 1 o , p i - . 1 
u n I i d i u n , ' I 'O 1 1 q i i i t ' i n 1 I 
, h e 11 1 p e o u n 1 \ , ' 1 1 • 1 > 
d il e 11 t i ' l ' o K p o ' 1> 1 4 1 41 e 

11 1 , h e M I " ' l lli'i T t t c 
's r . m i i i i h '1 11 1 I. - i n f i c i -
' i •• e 1 ! ' 1 i ' o d il t I t - ' • l'O e 
I h i 1 oli> • 1 11 pi • 10 I 01 turi i t -
u n n' i 'i [ e t *. 1 n o i t I*I n o n 
- m o ;;i i \ . - i , 1 l ' u i ' i n n t u 
1; "i n 

1- !>• " 1 i^o i i ' > v u ' i 1 4 o \ a -
1 1 ,1 ! , 11 11 < 1 li ' ' P ' l i 
11 - 1 
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di auto 

I p . l - s , t l l . t l t t i s p o l t> p i 1 
1 \ .iti .1 q u e l l i p u b b l i c i la cut 

s t t u t t u l a e . s iate l a s c i a t a a 
t i e u t ' a n i i i fa a q u a n d o l e 
a u t o m o b i l i in c u 1 o l a / i o n e 
et a n o l u c i l o di u n t e i / o d e l 
l e a t t u a l i I l m n . i n o n c o ' i o -
s c e c o n c i a r n e n t t l a p i d i n o n 
s o l o c o n l e p i o v i n c e d e l L a 
z io m a n e m m e n o c o n la 
p i o p i t . s p i o v i n e ! . ! . Fai a n c h e 
i n a n e l l ' i m m m e i i / a d c H ' a p 
p a l i o di u n n u o v o n o n i o di 
i n e t i o p o l i t a n t i . il e o l l e K a -
m e i l t o \ i e n e l u t e i l o t t o a l l a 
O s l e i i a d e l C u t . i t o , a l l e p u t 
te d e l l a c i t t a N111 si s p i n g e 

t u l n e e n o n si fa n u l l a p e i 
t s p i n a c i 1" o l t i e Al di la d e l 
I le u l t i m e c a s e , si 1 i s c i . i d 
j d i ' s e i l u 

l ' n d e s f i t o c h e la d o m e 
n i c a si p o p o l a di c e n t i n a i a 
di m i i t h a i a di a u t o m o b i l i 
c h e si - p a i p a l l i a n o v e i s o l e 
spi.IKK*' l C i M e l l l I.I e . i m p a 
nila t u l l i a n a A l l ' i n i b ì un i i e 
si 1 iti o \ i n o c o m e ,n\ un a p 
p u n t a in f i l i l i t u t t e i n s i e m e . 
a d i e c i q u i n d i c i c i n t o m e l i 1 
d a l l a c i t t a , c h e p e i e o i l e i a n 
n o a p a s s o d ' u o m o c o n 1 n e i -
vt t e s i II g io ì n o d o p o .iti i o n 
i c i a n n o il I r a n i c o c i t t a d i n o 
Q u e s t a e l ' u n i c a fui m a di 
v i t a a s s o c i a t i v a c h e l e c l a s s i 
d i l i g e n t i h a n n o s a p u t o af
f l i l e 
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Comitali elettorali 
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1 li l i m a l e ili Kb "t.it.ili i l l i i l i n -
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n o l A i t o i l i i t l ) Al le IH HI Ve
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K!ll <in|)i i l . i l i i 11 Ih i e i l i l l l / 7 1 ) . A l l e 
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M 11/10 i l i m i t a l o el i M o l a l e O l i 
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i l i l e i 1 M i r i n i , 1 ' i n i u n 1 - J 
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— N e i l \ l l l . l i l i l i s i , a I n u n a 
i l i II I m i • I - I l a 1 \ l a L i n i , - 1 ' -
II 1 l a ) i l i ' l l l a l l l i l l e 1 ' i l , > < " -
l i - s o l l ' o l i l i I n i P i n i - i i l i d i »'. -
l l t i i H i i n i l i I t i l i i n - I O l i a i m i 
i o i i f e i i n / 1 i n I I . O l i i s , - M I | t i n i , 
1 \ - | > i t l l l e i n u 1 1 - i li n t i t u 1 i l i 1-
I i i i l o n i l ' l e u , 01 II 1 t i , f a l l i b i l i . 
pi |">l 111 1 o l i l i n 1 1 
— Oi;-4É a l l e I I i l i 1 l . i l ' , 1 1 1 n , -
/ | " l l i l i i l ' i l '1 n i e l l i I II 1 l | p i . -
l i - - o t . \ i U n I ' . i n n l e l i 1 1 1 i n i 1 
1 u n t i l i 11/ 1 s i ) « l i / m i n » 

CORSO P E R F E Z I O N A M E N T O 
S E G R E T A R I C O M U N A L I 

I 1 . I n . . 1 li M I . . I I .UI 1 \ 1 1 Ut-I 
I 1 i i i l l n 1 M i . ' / i n l i l ' . i . ' i t e r l " 
j i • \ I i n . n i . 1 111 li 1 I I I ' ' M i l i t 
i l i ' \ | n i n u i l i t i / i i i . 1 M u n i r 

s II III l i ' i - o ->• Il I II II. . . . u i e 
\ , l i 1 11, 1 li . 1 1 1 / / . 1 . I i n M 
M u n i i ' \ r i i l i \ 1 11 l i i ' i i l i ( i C u 
l m i I l M u n t i \ c r i l i - N i i i i v » v i a 

( l l i i III .I l , / i i n ( • ! m l i 1 l e i ' - r |H'i . 
M u n i i i l U 1 I 1 n i 1 l i v i i N a -
/ U ' i i i l i . 4 1 1 O s t i a L i d i e p i 1 1 -
/ 1 l . i l i II 1 I t a v i l i .' v i i d f U 
I 1 s i , i l | > a | i t i l ' m u . - M l l l l l t • 
I •• I i l l i | 11 i 111•> I v." \ l ^ n 1 S t r i l l i t i 
l ' u t l u i i l s r v i i l ' o i t i n n - t n IZ> 
l ' i . i l i - 1 1 I n n i . t i r v i , \ i u l i e a D a 
n i . 1 v i i - , i p i o i i i l ' i i t i r i -
I n i I l e I v i i M ,11 i n e 1 I ) m i n i'i , U , 
l'i MI 1 ('• I 1 i l i l i n 11/1 U l ' r i ' i i r -
s l l i i n - l 1I1I1 u n i V I I I ' \ < | i t i l 1 .17 
l ' r i i n i \ i l l r V I I K< i l i i n o l l n r r o -
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• 1.1 v i i l .11 M1II111 1 ' p i 1. ' / 1 
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La vita 

e i teoremi 

Del terzo iiui'irro di HT, il 
rotocalco trleviuvo di
retto du Enzo lìiniu par
leremo più distesamente 
domani, quando oltre 
che sul secondo etso an
drà in ondu aucìie ,snl 
primo rumile. 

Vogliamo soffermarci in
vece sii " Questo vivere 
insieme - ti»r ieri seni 
ha preso il via sul primo 
canale. La formula e cat
tivante: " Vi offriamo qui 
un prsierio drummutico 
— dicono i programmi
sti della TV — e poi un 
dtbatttto sul medesimo 
Son siamo noi a trarre 
le conclusioni, ma ali 
esperti, almeno per le 
prime volte. Dopo di che 
non e ccluso d i r surete 
i»oi stasi. i telespeltulori. 
ad essere chiamati in 
ballo -

Stupendo' — «Minino prn-
sato. — Forse e In uoltu 
intorni. Ci s iamo. 

E invece, no. Per favore, 
non tirate fuori la storia 
del .volito M'Oiifcnfo per 
principio. per partito 
preso, l'ipercritico elle si 
diverte a spaccare un ca
pello in non so quanti 
pezzi o particole, E' aolo 
die siamo delusi. Un pa
dre camionista, con delle 
mani quindi (ibittiute a 
tenere uno sterzo come 
Dio comanda e che pesa 
chissà quanto (specie al
le curve), e che inuecp ci 
l'iene presentato come 
una specie di trappista o 
peggio (incora di psico
logo casareccio: una ma-
ùre consunta si dulie 
quotidiane vicende e dai 
quotidiani affanni. ma 
che di fronte al figliolo 
non trova nulla di me
glio da fare che mettersi 
a frignare «• fare appello 
n .Tenfimrnfi stimabili ma 
imprccisati: uno zio cor
nuto, contento e danaro
so: ed infine ~ Lui -, il 
piovane di codesta acci
dentata e peccaminosa 
età. Sbagliato anch'egli. 
perché sembra — tiri quel 
che abbiamo copilo — 
d i e /acci» il l iceo, e in-
vece dalla corporatura M 

• deduci» clip dovrebbe es
sere un fuori corso uni
versitario incallito. Ma 
sarebbe il meno: sbaglia
to perei»4 i piovani di au
gi non Iitinano con i pa
dri camionisti per posse
dere un distributore di 
benzina. Quando so» ca
nnine vnal iono ?nolfo di 
più. quando son bravi 
molto di meno. E ì pa
dri. aliando son tali, e ta
li si sentono, qualche sa
crosanto scapaccione lo 
lasciano p»r andare. E 
con i figli riescono u par
lare, a farsi capire, a 
spiegarsi. Insomma, non 
è rito, questo originale 
t e l rc i s i ro di Cajoli: a 
eoltp ci prende, ci trasci
na, quasi quasi ci con
vince. r poi ci si avvede 
che siamo di fronte « un 
teorema, a una tesi. Non 
alla rito. 

talli 
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Lo sport alla .televisione 
nella prossima seiiimana 

Parigi 
(Nostro serviz io particolare) 

PARIGI. 28. — E* il 21 Rlu-
4, «no 1901, a Parigi , verso le 5 
4 del pomeriggio. Non ò accadu-
2 to niente e nulla fa presagire 
» che qualcosa debba succedere. 
4 Cléo. una giovane cantante, è 
4 improvvisamente colta da una 
4 sottile angoscia - teme di mo-
j? rin* 
g Klla vorrebbe risolvere 11 
v, proprio inspiegabile tormento, 
4 andare da un medico forse, ma 
r, non f» niente di tutto ciò. 
4 Aspetta, senza fatalismo; fred-
y, damente. aspetta. Ed in (|iic-Mercoledl 2 m a g g i o alle 22 c irca, in co l l egamento 

Eurovis ione, Il p r o g r a m m a nazionale trasmetterà da 
A m s t e r d a m la te lecronaca registrata dell' incontro Real 
Madrld-Benflca, per la finale della Coppa del campioni . 

E c c o ora una breve panoramica delle altre tra- j? eorge che sino ad ora li con-
6mÌ8slon! sport ive in onda In TV 4 forto del proprio egoismo le ha 

Domenica 29, il « Pomerigg io sportivo » avrà Inizio 4 tenuto nascosto l'egoismo degli 
al le ore 15 con la ripresa diretta dall 'Arena di Milano £ u l tn 
della riunione denominata « Pasqua dell 'atleta », alla 
quale partec iperanno i più noti specialist i italiani di 
atlet ica l eggera . Subito dopo, alle 16.25, si avrà un 
c o l l e g a m e n t o in Eurovis ione per la ripresa diretta da 
Bruxe l les delle fasi conclusive della gara cicl ist ica 2 sempre soln. m.'i ora .... _.. 
Par ig i -Bruxe l l e s : gli ultimi 16 chilometri della corsa % scienza della propria sohtudi-
saranno seguiti da una t e l ecamera mobile . Alle 19.30, 4 ne e vaga per In città, con un 

4 sta attesa scopre, come tolgo-
£ rata, che è sola. Irrimediabil-
^ mente e totalmente sola: s'ac-

^ Intanto il tempo passa ine-
f, s-oraliile e Cléo sente acuta-
4 mente che qualcosa sta per 
g imitare radicalmente in lei. E" 

ha co-

cronaca registrata di un avven imento agonist ico ^ presentimento sempre più cu-
Martedì 1» m a g g i o , dalle 16.30 al le 17.20, col lega- ^ I"> di morte. Disperatamente. 

mento con Ponte di Brenta per la cerimonia inaugu
rale del nuovo ippodromo e per la ripresa diretta di 
una gara ippica. 

Giovedì 3, sul secondo p r o g r a m m a alle 22,20 c irca, 
continua l' inchiesta sulle squadre che disputeranno la 
Coppa del mondo in Cile. Questa terza puntata è dedi
cata al la presentazione delle squadre di Svizzera e 
Germania . 

Venerdì 4, dalle 16.30 alle 18.30, In co l l egamento 
Eurovis ione, il Concorso Ippico di piazza di Siena 

Una fiaba di Carlo Collodi 
per i ragazzi lunedì 7 maggio 

La pr ima puntata di « Pipi, s c immiot to color d\ 
rosa » andrà in onda per la TV dei ragazzi lunedì 
7 m a g g i o . Si tratta d'una fiaba di Carlo Collodi, ridotta 
In tre puntate da Ernesto Marchesi , interpretata dalla 
Compagnia dei fratelli Colla, con mus iche di Carla 

4 tuttavia, spera in una qualche 
jj iorta di miracolo che l.i rido-
4 ni intera a se stessa. 
v, Sono le 0, Clco passeggiando 
A per i viali del parco di Mont-
g souris incontra un giovane sol-
g dato che le rivolge la parola 
$ Questi, forse perchè, come la 
g giovane donna, pi sente minac-
2 ciato (deve partire la sera ste.s. 
{• sa per l'Algeria) parla, agi-
f sce, dimostra comprensione e 
& sodldariet.'i a Cléo 
% Insieme vanno da un medi-
0 co. Il responso dì quest'ultimo 
4 non è affatto rassicurante per 
® Cléo. ma ella comunque ne 

prende atto con serenità, «ma
si con ott imismo. E' accaduto, 
cioè, che Cléo si sente or.i di
versa. guarda il mondo con al 

Alberto Rossi . La fiaba narra di uno scimmiott ino £ - r | occhi, sta infine assaporati-
che, a differenza del suoi fratelli , è color di rosa. ^ do. forse per la prima volta. 
L'unica ambiz ione di Pipi è quella di riuscire ad Imi- £ |;i vita, alle 7 di sera, a Fa
tare l 'uomo: c iò che lo porterà a v ivere una gran £ rigi. 
brutta avventura . Nella prima puntata, lo sc immlot - 4 Questa la storia che il film 
tino, dopo varie travers ie , capiterà in casa del ricco £ di Agnes Vardn. •« Cléo de 5 a 
s ignorino Alfredo il quale, dopo averlo ristorato e ben £ 7 -. racconta E' un film sem-
pulito, farà di lui II suo c o m p a g n o di gioco e di v iaggio . < plice e complesso al tempo 
Le altre due puntate andranno in onda lunedì 14 e £ stesso perchè racconta del le 
21 m a g g i o . 4 cose inanimate e dei moti più 

3 inafferrabili del nostro animo. 
8 A Parigi , o v e si proietta al 
g cinema « Gaumont - sulla •« r i

ve Gauche ••• sta suscitando ora 
so 

di 
^ più d'una polemica' v'è chi si 
^ stiene che è un'opera tutta « 
^ testa - e perciò arida: e chi |n -
4 vece ne esalta il rigoroso ve -
ì risma: alcuni dei critici più 
g autorevoli , tuttavia, dichlara-
4 no a chiare lettere che il film 
g di Agnès Vnrda è uno tra 1 

più appassionati e appassionan
ti lavori del g iovane cinema di 

8 oggi 
£ Corinne Marchand <CIéo> e 
4 Antoine Doursei l ler fil solda-
£ to) si dimostrano, in «mesto 
4 film. n| disopra di ogni e lo-
4 gio. eccezionali veramente 
'4 S. B. 

I Teppismo contro 
« Anni ruggenti » 

NAPOLI. 2H. Durame Li 
•« Anni ìug-

g gent i» al cinema Filangieri, al-
g cimi teppisti fascisti hanno fat-

4 proiezione del film 

Pappino DB Filippo torna questa sera sul video \ ' ^ ^ ^ ^ £ % ^ 
(primo canale, ore 21,05) interpretando una \ 5?t

f
,£!1°0

che ha Kencra,° l ,n p0 

commedia scritta da lai stesso : « L'ospite gradito » f TS£™ 

I PROGRAMMI DI OGGI 

10,15 La TV degli agri
coltori 

A cura di lionato VIT-
tunnl NAZIONALE Giornali- i.i-

! 

vi è «tato panico e la 
rappresentazione è continuità 
regolarmente 

L'attrice ha perso sette chili 

Un nuovo film 
per la M onroe 

f^jjrijrnjjjjppf^jflW!"?!^ 
:*:-::.;:-::::: 
•x-

tett::: 
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HOLLYWOOD — Con sette chili di meno e iin.i set t imana 
di ritortili. Marilyn Monroo è pronta ora u Iniziare un nuovo 
film. « Siiinctliliifi's go to Glvc >, nel quale reciteranno miche 
Drilli Martin, Cyd Clmrlsse e S teve Alien. Dicono rhc In 
vita di Marilyn sia ridotta a 55 centimetri: come era al

l'epura in cui interpretò 11 suo primo film 

Ha ottenuto il divorzio 

La Wood si proclama 
«vedova del golf» 

Per aver trasmesso un suo recital 

La Dietrich chiede 
25 milioni alla TV 

PAKIGI. 23 - L'idillio tra 
Marlene D.etrich e i parigini 
i-ta p»>r e-siorc offuscato da 

'4 qu.ilchc nube. Attesa con ini-

1 1 - Messa 

ilio ore: a. \X IL 20.30. z.l.t5. £ p;-zicnz.i per m e i dal pubblico. 
M. fi.35- Musica W K I M : ì.13: ^ m t r n i s t a t . i al suo arrivo .1..1 

4 -. Premio Concourt - Jrmi Cau 
Almanacco - Musica pei 
tlit'stra <l'.inln. ',,10 Culto 

11.45 II CSI per lo sport 

1 5 — Riprese dirette ili a\veliminiti agoiiKti-
L| ( « n o alte 1?) 

17,30 La TV dei ragazzi « Le avvrnture di Stan
ilo e Ollio > 

<-tan£flu-o. 3.15- Sui Rlom.ill 
ili <tt.ini.inc. 3.30: Vit.i : , i 
i.inipi, 8.55. L'informatori- i(. i 
citinmercianti. 'UU Alinomi» 
• dest i . 9.30 M e s a . IO 1 ,J-
tura del Vangelo. 10.30 l'r .-
Minzioni por le Forze Aim.i-
te. 11.15: Antologia ili c.-iuo-
ni: 11.45: Casa nostra, e m u l o 
ili i Ki-nitori. 12.10 Farla 11 
programmista: 12. CO: Alimi» 

per - L'Expre^* - appi nidi! i 
fri i ieticamente dal - tout t'i-
ri>-. AI:,riene Dietrich che -
e.-?.bisce » un - ree.Tal .1 
mutic-hall - Olympia -. era st •-
'i per tri- u.orni l i regina d 
l'ari 41 

Ora. le co>e com.nc:ano -• 
cambiare ieri si parlava de! 

18,30 Telegiornale del pomeriggio. 

18.45 Itinerario quiz Presenta 
Rara 

Edoardo Ver-

muslcate; 12.53: Chi \*uo| ».»»er 4 malcontento del personale dei- ! 
lieto...: 13.30. Canzoni dei ri- 4 l ' -Olymo.a « oer - i c.ipr.cci' 

4_ della d i v i n i - . Oggi è scopp.ata | 
la cr.inde l>omb.r Marlene D e - , 

19,30 Sport: cronaca 
registrata 

di un avvenimento ago-
niitico, 

20,20 Teleqiornale sport 

20.30 Telegiornale della sera 

21,05 L'ospite gradito Tre atti di Prppino D« 
Filippo 

22,50 RT - Rotocalco 
televisivo 

Direttore Enzo Biadi 

2 4 — La domenica sportiva 
telegiornale 

Risultati e cronache fil
mate 

della notte 

cordi: H.15 Vi«tn di tran«iio: 
H.30' Le interpretazioni ili 
T Dal A5onle; 15- Cenreilo ni 
musica leggera: IH .io Mu-ua 
da ballo. 17.30- Concerto sir.-
fonico. diretto ila H Uervau\ . 
19: Incontro internazionale; 
20: Album mu«lca|e. 20.W 
Applausi a : 21' Incontro u O 
Marcella Pobbe. 21.40 Car
teggi d'amore: G D'Annunzio 
e Olusini 22.05 Voci dal 
moni!,. 22.3S t"4>nc« rti> ilei 
i hit.irriM., J Hriviut 
St.CON'IMt — t . i ' in •!•- i.Klin 
ore- 13^0. 20. 21.30. 23.15. •; MV 
Voci d'italiani a l l ieterò 3. 0: 
Preludio con i vostri preferi
ti. 9 Notizie del mattino - ! a 
•settimana della donn.i. i.'O: 
Gran Gala- 10.15 l v i f c . « I 
del n i v IP iO Paiia il | r.»-
grammista 10.45 I due i.. .a-
pioni. 11.45- Sala Stampa 
Sport. 13- Il «ignori» delie IX 
Binato Ri*cel. presenta 
14: Scatola a sorpresa. 14.05-
Mugica in pochi. 15 I dischi 
della settimana: 15.35 Album 
di canzoni. 16: A tutte le au
to. di Brancarci e Grieco: 17: 
Musica e aport: ISJ0: Ballate 
con noi. 11.20' Moti \ | m l i -
«ca: 20 20- Zlg-Zag 20T.-> 

e il rumore delle macchine da 
r.pn'i.i 1 pan- . t i conipteude-
r.'iino l i i e i / : u n e dell t nii.i 
d ' en te 

Le prime 
MUSICA 

Tre tori 
universitari 

all'Aula Magna 

HOLLYWOOD, 28. — 1/n.L 
trlce Natal ie Wood ha o t tenu
to Ieri il divorzio dall 'attore 
Robert Wagner. Come mot i 
v o per la r ichiesta di porre 
fine a l la unione l'attrice ha 
detto di considerarsi una « v e 
dova del golf >. I la spiegato 
a l g iudice che le ha accorda
to il divorzio In una decina 
di minuti che il marito la 
trascurava cont inuamente per 
recarci a giocare a golf. N o n 
voleva discutere i loro pro
blemi coniugali e crit icava 
le sue amicìz ie . Questa conti
li mi tensione — Ita rontinuoto 
l'rtttrirc — le ha procurato 
una perdita di pesi» e l'ha m -
«tretta a rivolger»! mi un n»r-
illco Wocner che si trovo in 
rompi» non ha fatto nppo-1-
/ i o n e al d ivor / io N'ella teli1-
foto la Wood mentre traccia 
la MIO firma «ul cemento fre
sco steso di fronte nll'insrc"»-
so del Chincse Theatre . un 
onore riservalo solo al le di

ve » arrivale -

I 

tr.eh li.i ei'ato ,n '•? bunaìe ;. 
R.'idioteiev i».o''e fr.incr->e 

La TV ha mf . f i d ff:iM> -er 
p fmer . i^ io ^enza l i - m auto 
r./zaziope un i hrev t 
dei - re • ' i! ili' - Olymp ." 
'.i D.etr eh l'h.ede un cospicuo 
n«.irc:men'i> .1 >nr>. ?• parla d 
200 OOo nuovi (r.ir.'h . p i r . r> 
e.rea 25 ir. !:o'i. d lire itali..ne 

L'.iv VIK.IM dell" l'trice. Paul 
tt'o 1 h.i dich-arrto - I-i mia 

£ cl ien'e non poteva n^ire altr;-
F" l i p e ^ o n p:ù ecn-
,-i p-oce.l merit ^l'i.ii-

iìt» -' > 
I . i ) l l!> ~ -

nano b '1. 
re ,1. -or: 
i. 1). 

Arriva l'aereo 
di Frank Sinatra 
ma senza l'attore 

£ menti 
4 tr . .ra 

ti v m v i c b b » 4 
4, n. :i 
4 FI non f.ier--e ri-PCitTr» 
4, conuiM: -

! 

mpo.-- b.Ie 
.io 

.>•-. n: » ei. i: u ,i in . 
m un i *o " >e.i' .-1 

' ""WVr :-."7;: .''."I ' Fr nk S .naTr^T. c.ocato un 
•lauri '18>:> J . ) . . ! l » :"Vn ! : o a. f o ' o r e j o n e r - d. 
<l't()4> l» .> i.-.-n - , c o r \ . z . o 11 aeroporto d: >i i im.-

i>T-!86K» :r-, / n . . . | c . r . o Era -ta*o inf -tt. annun-
, imi-: i-i . o. fa '<•'•• '° l'.trr.vo della ce lebre v o c e 
De- ?re-- 'i I-tt'i. i bordo del b .moiore p e r s o m l e . 

dotato d. c i m e r à ài letto, sala 
da pranzo e bagno. Effettiva
mente . l'.iereo e i m v a t o . pro
ven iente da Amsterdam Ma 
Frank non c'er i H i pre<o un 
aereo d. linea p-T ra.cc.unijere 
Atene II b jnotore , dopo un 
b r c \ e s c i l o a F.um.clno. h i rng-
C'.unto l i c i p tale el'.cn.ca 

Il co'itr. tto eo:i ! - O i v m p . i -
-t pul iva che la te.ev -ione non 

v rebbe p^iti.to r.prendere ai 

:'j!V.,c.n"lfVvtYÒ" »'.:. i"'" 
! rio I lo- - n. i ! 
m .liti.-:r. di' 
n . c Jo-t,ii :• De- i ' n 
1521 >. P.erlu.S: d • P-i ie-tuna 
• 1525-1534». Orlando di l-i-^o 
( 1530-I594-. ti tra sco i lo .1J . -
l'ombr.i ch<7itAon. motfe;:i. d: 
Clement Jr.i.equ n ( 14S5-H->0). 
Antonie Bertrand tmori nel 
15HI>>. (ìu.l i . i . ime Cos'.v'.f? i i5 . i l 
ltìOiì» e.-c ,> ; •»~epu.'>no -on 
<cn?i •ii.r:et"e\ .> e 7 / e . nir con 
i n v i . .lento .mro i t i o v .vo . .nw. 
re e >en- o.". '.. :iuis e d : F." n.» 
:i> m i n i . . .noe -u settor -i i - . 

c i : che , eo - tume cor." . re 

21,10 Caccia al numero presene M Bongtomo 

21,45 Primavera su 
ghiaccio 

in Eurovisioni da Pra
ga. dal nuovo palazzo 
dello sport, presentate 
dalla Rivista del Ghiac
cio di Praga 

2 2 4 5 Telegiornale 

del l i attrice e del ce-tore del 
iniw.c-ha'.l Tuttavia la sera 
della » prima ». il 2rì scorso, la 

\ r n t i e trenta e\pre*«. .1» i s t ia era p e n a di fotojrnfi e di 
Faele e Verde. 21.45- Musica % operatori, compresi quelli della 
nella sera: 22-30' Domenica g T V Marlene Dietrich li prceò 

4 dal palcoscenico, dì non dlsttir-
* barin coi - fl.ishes -. prometten-
> do che sj sarebbe lascata foto-
4 srafarc. sulla scena alla fine 
| del - recital - Ma la consegna 
4 non venne rispettata - Poiché t 

musicale. 18.M- La Rassegna, jj fotografi non attesero la fine 
19 Programma musicale: -
19.15: Biblioteca. H.43 Con- 4 . - . . „ . , 

« ora «li operaton della tele 
5 vis .one — anche noi ci 
4 mo liberi da qualsiasi impegno». 
| I / a w o c a t o di Marlene Die-
* trich dal canto suo, rileva: 
| - N u l l a disturba un'artista 
* mcntro canta corno t "£ia*hcsM 

spoit 
TERZO - lfi Parla il pro
grammi*! »: 16.15: Piccola an
tologia poetica. I»v30 Pio-
gramma musicale. 17- Gli 
"Angry .voung mcn". a cura 
di R Levi: 18- Programma 

venazione. 20- Concerto di 
ogni sera: 21: Il Giornale del 
Terzo: 21,30- Le malheurs 
d'Orpher. di D Milhaud . Gio
vanna d'Arco al rogo, di A. 
Henegger; 23,45: Congedo. 

e'i:* i «ei| i e n / . . - e n ' . .i co l i se ' -o -enibri \ o i e r e rele^^ie s*->. v e 
pai ncil'obi o Vii tal comn.v .o 
ci su^uensce il concerto che .>n 
abb.amo a-eultato a'.l'Aub M i-
j m . ove si soro presenta'.. *re 
nutriti complessi corali: Chomlc 
tifiircrtttflirc de Grenoble, il 
Co'o Mmrcrs.r.irio romano, il 
Coro iici'udVmnro romano, i.-
re::.. r . spef iv . imonte . da Ji>in 
Giroud. Giuseppe A w s t . n i , 
Ciaud.o Grecorat. Tutti e tre 
i cori t-.r.r.r.e me?«o in luce 

^ del lo spettacolo - affermano! beile qualità e pur co.i aon 
. . _ J . I . _ . . i ^ poche lod ine hanno saputo f.«r 

n tenem- godere «li ascoltatori, nume
rosissimi e calorosamente p.au-
denti, del le impegnat ive parti
ture che hanno affrontato 

\ i c e 

Sean Fiynn a Roma 
per incontrare 

Alessandra Panaro 
Il f «Lo d. Krrol Fj>nn i iean 

è .n que^t g . o m . a Roma C e 
venuto per incontrare A l c s - i n -
dra Panaro una de l le partner 
di Maurizio Arena e Renato 
Salvatori nella s e n e dei - P o 
veri ma belli - . Alessandra ha 
conosc.uto Sean Flynn nel cor
so della lavoraz-one de -Il fi
g l io di Capitan Blood - . inter
pretato dal g iovane d ivo hol
lywoodiano sul le orme del pa
dre e pare che tra i due sia 
nato un idillio 

Sean Flynn e venuto a Ro
ma. infatti, in v .agg .o d. p-a-
cere . Si è inalberato quando u n 
giornalista gli ha ch ies to not i 
zie sul la v i ta privata del c e l e 
bre padre. 

Pradella-Duo Gorint Lorenzi 
oggi all'Auditorio 

Oggi, domenica 29. alle 18. al
l'Accademia di via della Concilia
zione 11 concerto dell'Accademia 
di S Cecilia (abb. tagl. 39) sarà 
diretto dal M o Massimo Pradel-
la ed al concerto parteciperà il 
Duo pianistico Gorini-Lorenzi 11 
programma comprende: Rossini-
e Cenerentola »: sinfonia*, prospe
ri- « Concerto d'infanzia per or
chestra e voce femminile >, (soli
sta: Nicoletta Panni), lavoro bcel-
to dalla Commissione Pei manen
te di Lettura: Mozart- * Concerto 
in mi bemolle maggiore K :i03 » 
per duo pianoforti e orchestra. 
Brahms: « Sinfonia n. 3 » in fa 
maggiore op 90 Biglietti in ven
dita al botteghino di via della 
Conciliazione (tei 651044) dalle 10 
In poi 

Mannino, Fiume, Riccitelli 
in diurna all'Opera 

Martedì 1 maggio la biglietteria 
del teatro resta chiusa La ven
dita del biglietti per la replica 
della « Boheme » di mercoledì 2 
maggio avrà inizio domenica 29 

Oggi, alle 17, in abbonamento 
diurno, ultima replica ile « La 
btirpe di Davide » di Franco Man-
nino, diretta dall'Autore, « Il tam
buro ili panno » di Orazio Fiume 
e « I compngnacci * di Pruno Ric-
eitelli. diretto tlal maestro Fer
ruccio Scagli i. con lo btiv-o loni-
ph-bso .irtivtko delle precedenti 
rappresenta/Ioni 

TEATRI 
AIU.KC'CIIINO: Hipo-o 
AHTISTICX OPERAIA: RipoM» 
HOitGO S SPIRITO: Alle lb,.'0 la 

Conipaf-nia D'Origlia-Paìmi ni' 
' Caterin i d.\ Siena i, li atti in 
Irt quadri di Dario Cerase Pi-
perno. Prezzi familiari 

DK1.I.A COMETA: Alle 17.30 C la 
Stabile diretta da Diego Fabbri 
in: « I benpensanti ». Novità as
soluta di N. Pecorelli. con Ser
gio Tofano e Andreina Paul 
Regia di Sandro Sequi. 

DF.M-K MUSE: Alle IH Franta 
Dnminlci-Mario Sileltl con Iole 
Fierro. M Guardabassl. K. Mar
chio. G Bertacehi. N. Di Clau
dio in: « I/onorevole Zlzl » no
vità brillante di C Di Stefano-
A. Triilletti Quarta settimana 
di successo 

DE' SERVI: Mercoledì e giovedì 
alle 21 il «Centro Tcati.de di 
Roma » presenta il Teatro Uni
versitario di Bar ne: « L'astro
logo » di G B Della Porta 

ELISEO: Alle lV.'iO Lucio Aiden/ i 
presenta la « Compagnia Italia
na » in : « Boeing - Boeing » 
Grande successo comico. 

GOLDONI: Alle 21.30 la Compa
gnia del Teatro d'Arte presen
ta: « Le sedie» di Jonesco. No
vità eon gli attori del a Leo
pardo ». 

MARIONETTE DI MARtA AC-
CETTELLA: Riposo 

MILLIMETRO : Alle 17 e 21.13 
Spett. a beneficio dell'erigendo 
istituto <t Mario Riva » e della 
C II I. La comp. i La Commedia 
Italiana » dir N. Marnici» l'i* 
« Partita a quattro » ili N. Man-
/ari. Regia ili F. Santoni. 

PALXZ/O SISTINA : Alle 17 •• 
21.la C la Rascel i n : '(Etilico 
*i,l ).. commedia musicale di Ga-
rmei e Giovanni»! Musiche ili 
Rascel Scene e costumi di Col-
tellacn Cmeogralle di Ralph 
Bcuumuilt Ultime repluhe 

PICCOLO TEATRO DI VIA PIA
CENZA : Alle 17.43* « Resiste » 
di Montanelli: « L'hobby della 
telefonista » di Urban: « L'au
mento » di Buzzati. Regia di L. 
Pascutti. Ultime repliche. 

PIRANDELLO : Sabato alle ore 
21,15: «I l segno verde», novità 
di Rosso di San Secondo e « Il 
giornale teatrale n. 3 » di Gac 
tani. Regia di Aldo Rendine. 

QUIRINO: Alle 17.30 la Compa
gnia Goldoniana diretta da Ce 
sco Baseggio ne: a I rusteghl », 
di Carlo Goldoni. Regia di Ce 
sco Baseggio 

RIDOTTO ELISEO : Alle 16.30 • 
10.30- « Recital n. 2 » di Paola 
Borboni « Volti e vicende » con 
tc-ti di H Bacchelli. A. Nico
lai. D Buzzati. C. Terron, S 
Laudi 

ROSSINI: Alle 17.15 C ia Checco 
Durante. Anita Durante con 
Leila Ducei in: « 6x6 il segreto 
del cavolo » di E. Cnglieri. 

SATIRI: Venerdì alle 21.15 C la 
del Teatro d'Oggi in: «Nessuno 
muore » di L. Candoni. Novità 
con C. Abbenante. A. Bonaccor 
so. D. Corrà. A. Du«c N M Pa
renti. T. Sciarra Regia di P 
Paoloni. 

TEATRO DEL PANTHEON: Alle 
17.30 il Teatro Classico di Ro
ma «I l Cenacolo» presenta: 
« Processo e morte di Socrate » 
di Fulvio Rendhel (da Platone). 

VALLE: Riposo 

CONCERTI 
At'I . t MAGNI- Dom.nii alli 21 

(abb n 21 t loncert.» ilei pi im-
vt.i Arthur Rnhin-U'iii In pro
gramma • III ethoveii, Choptn 
Debusiv. R.ivcl. Li-zt 

ATTRAZIONI 
>H M O DILLE* CERE: Emulo di 

M..d.inie Ti ussands di Londra * 
Gienvin ili Parigi Ingresso con
tinuato dalle ore 10 alle 22 

INTERN'ATIONXL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio): Attrazioni -
Ristorante - Bar - Parcheggio 

CINEMA-VARIETÀ' 
Vmbra Jov Incili : L'idolo delle 

donne, con J. Lewn e rivista 
ti Bonirdi-A D'Arena 

Centrale; I magnifici tre. con Ug 
Tognazzi i- rivista Nino Fiorenti 

Esperò- I ni.'gnifi. i tri 11 n L'g.» 
Tognazzi t rivisti Vnll.ro 

La Fenlcr: L'ido'o deJ'e donne. 
con J Lewis e rivist.» p picri-
G Ferrara 

Oriente: n segreto <ii Monti «. n«to 
e rivista 

Portuense: Napolio.ie e rivi-ta 
Principe: L'albero degli impiccati 

e rivista 
Volturno: il trionfo di Macole i 

nvi«ta Valdi-Sileni 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

\ d n a n o : Mondo d i i (..p 14 30. 
ull 22 50) 

Mhambra: Fanny, con L Caror. 
(-P 15. ult. 2ÌÓ0) 

Xmcrica- El Cui. con > L. rcn 
(..p 14 i:I! 22.40» 

Xppin: Divorzio ..11 italiana, con 
M Mastroianni 

Archimede: Murder «he Said (al
le 16-1S-20-22) 

Ariston: Vita privala, con B. Bar. 
dot iap 14.«•. ult. 2^30) 

Arlecchino : Amore ritorna, con 
D Dav (alle 14 45-16.35 - 1S.25 -
20.33- 22.40» 

Aventino: Tre contro tutti e. n F 
Sinatra (ap 15. ult 22.40) 

Raldnina: Parts Blue*, con Paul 
Newman 

Barberini: Fiordi Loto (ulte 15.13 
17.-I0-20.I0-23) 

Bernini: Divorzio all'italiana, con 
M Mastroianni 

Brancaccio: Divorzio all'italiana. 
ccn M. Mastroianni (ap. 15.301 

Capttol: Chiuso 
Capranlca: Anni ruggenti, con N 

Manfredi 
Capranlchctta: Mai di domenica. 

con M. Mercoun 

Cola di Rienzo: Tre contro tutti. 
con F Sinatra (alle 14.30-16,43-
18.45-20.45-2'D 

Corso: Il commissario, con A. Sor
di (alle 15.43-17.40-20.15-22.40) 

Europa: Tre contro tutti, con F 
Sinatra (alle 14,30-16.15 - 18.05 -
20,20-22,50) 

Fiamma : L'eclisse, con M. Vitti 
(alle 15,45-18.05-20,15-23) 

Fiammetta: Walk mi the Wild Si
de (alle 16,43-19.15-22) 

Galleria: I quattro cavalieri del
l'apocalisse, eon G. Ford (ap 
14.30 ult 22 30) 

Maestoso: El Cid. con S Loren 
(ap 11. ult 22 40) 

Mait-stic: Malesia magica (ap. al
la, ult. 22.50) 

Metro Drive-in: Luci nella piaz
za, con II. Urazzi (alle 19.45-
22.40) 

Metropolitan: Non uccidere, con 
L Terziefl (alle 15.30-17.40-20.10-
22.50) 

Mignon: Mal di domenica, con M 
Mereouri (alle 15 30-17.05-18.55-
20.43-22,30) 

.Modernissimo : Sala A • El Cid. 
con S. Loren (ap 14,30, ult 
22,40). Sala B: Toto Diabolicus 
(ap 14 30. ult 22.50) 

MODERNISSIMO SALA B 
TOTO' DIABOLICUS 

Moderno*. La voglia matta, con U. 
Tognazzi 

Moderno Saletta: Victlm, con D. 
Bogarde 

Moiitilul: Divorzio all'italiana, con 
M Mastroianni 

New \ork : La donna di notte (ap 
14.30. ult 22.50) 

Nuovo Golden: Il conte di Mon-
teeriito. uni L Jourdan (ap 
11.30, ult 22.-Ì0) 

l'ari-.: Anni ruggenti, con N. Man
fredi (ap 14 i0. ult 22.30) 

Pia/a: La ciociara, eon S Loren 
(alle 13-lt,.45-18.4Q-20.35-22.53) 

Quattro Fontane: L i donna di 
notte (ap 15. ult 22.50) 

Quirinale: Amore ritorna, con D 
Day 

Qiilrluetta: Uno, due e... tre- con 
J. Mason (alle 16,15-18.15-20,30-
22.50) 

Radio Cit.v : Anni ruggenti, con 
N Manfredi (ult. 22,50) 

Reale: La donna di notte (ult. 
22.50) 

Rivoli: La bella americana (alle 
Ki,15-lH.05-20.15-22.50) 

Ro\ j : Anni ruggenti, con N. Man
fredi (alle 16,05-18.25-20.30-22.50) 

l'ovai: Vita privata, con B. Bar-
dot (ap 14.30. ult. 22.50) 

Salone Margherita: Porgy and 
Bess, con S. Poiticr (alle 10,30-
l«U5-22) 

Smeraldo: Paris Blues, con Paul 
Nevvmann 

Splendore: La voglia matta, con 
U Tognazzi 

Siipcrciucnia: Due ore in U R S S 
(ap lt>.4=>. ult 22.50) (L. 1000) 

^ 

GUIDA DEGLI SPETTACOLI 

Vi segnaliamo 
CINEMA 

4J> - Due ore m U.tì.S.S. » (un 
alfascinante viaggio attra
verso l'Untone Sovietica) 
ut SupcrciTicma-

0-rA'on u c c i d e r e (Un ap-
paraionato proccc«o al mi
litarismo) al Afctropolitan. 

4J>^.-\n»u rupacnti » (acuta 
satira del fancismo di pro
vincia) al Coprameli. Pa
n i , Radio City. 

%*Salvatore Giuliano» (11 
dramma aspro e sconcer
tante del banditismo in 
Sicilia) al Giulio Cesare 

% * La ciociara - (storia di 
una donna nella bufera 
della guerra) al Plaza 

% "Divorzio all'italiana' lun 
mordente "grottesco" cul
la lei.'islnzione matrimo-
ma'e ìil Italia) Bruncile
n o . -lppto. Bernini, Mori-
•luil 

% - Una vita difficile - (la 
vicenda umana di un ita
liano dagli anni della Re
sistenza a oggil «I Rubi
no. Affina. Avorio, Tru-
»"». Eldorado. Apollo 

% - Vincitori e muti • tono 
sconvolgente atto di ac-
eiie.i contro il regime ht-
t'i-ri.inol n/ Portoli. Mai-
»ifio. Diami 

# « .Iccutforie ~ (un quadro 
violento •- disperato della 
vit i nel'»- borgate roma
nci lu,or,M. Castello. 
Ff.r'u'ie. Platino. 

% - S'p.irliii tu - f 1 t pica ri-
v.'lti degli t-iliiavi nella 
antica Roma I al Perla 

V . J 
Trrvi: Boccaccio *70, con S. Loren 

(alle 14.13-17.45-221 
X'isn.i Clara: La voglia matta, con 

V Tognazzi (alle ltì-18.15-20.13-
2J.30) 

SECONDE VISIONI 
Africa: Don Camillo monsignore 

ma non troppo, con Fernandel 
Xironr: Robinson nt ll'i«ola dfi 

lors ir i . con D Me Guirc 
Alaska: I com meeros. con John 

N\ av ne 
Alce-. I --00 di Fort Canby. con G 

Hamilton 
AIcvone: Il sesto eroe, con Tony 

Curtis 
Alfieri: Arrivano i Titani 
Ambasciatori: Fanny, con L. Ca

ro n 
Xraldo* I/occìno caldo del ciclo, 

i osi D Malore 
Xriel* La carica ilei cento e uno 

di W Di-mcv 
Xstor: Il ilubbio. con G Cooper 
\storia: Tenera 0 la notte, con 

J Jone* 
Astra: Li carica dei cento e uno, 

di XV. Disnev 
Aliante: Colazione da Tiflany. 

con A Hepburn 
Xtlantie: I ruO di Fort Canbv. con 

G Hamil.on 
Aug-astus : Colazione da TUTany. 

con A Hepbum 
\ureo : Toto contro MaciMc 
Xt:-ionia: Accattone, dì P. Paso

lini 
Avana: f r a v i t i difficile, con A 

Sordi 
Rei-tito: f na domenica d estate. 

con V Tognazzi 
Bolto; Il sentirr»'' degli amanti. 

rf*i S Havward 
Bologna: Birabba. c>~>n S Man

gano (alle 14 05-lts-45-l<».2ó-22.15) 
Rrasil- Madami- j i n s Gèn»\ e n S 

Lort-n 
Bristol I n gvcerale e miz io . n n 

D K - v 
nroad«va> : L'ido'o delle donre 

e. n J Lev». i< 
California: Colazione d i TuTany. 

con A Hepburn 
Cinrstar: Angeli eon la pistola. 

con G Ford 
Colorado: I nuovi angeli 
Cristallo: l 'n prefes . -vre fra le 

nuvole, con F Me Murra», 
Delle Terrazze: La città spietata 

con K D,-»ugla»-
Del Vascello: Il jcAta eroe, con T 

Curtis 
Diamante: Gli Invasori, rcn G 

Mitchell 
Diana: Vincitori e vinti, con S 

Tracy 
Due Allori: Ben Hur. con C He-

sten 
Eden: I nuovi angeli 
Foellano: L'ammutinamento, con 

P. Angeli 
Garden: Barabba, con S. Mangano 
Giulio Cesare: Salvatore Giulia 

no, di F. Rosi 

llarleni: il tesoro di Rio delie 
Amazzoni 

HolL-nood: I due marescialli, eon 
Toto 

Impero: L'occhio ealdo del cielo, 
con D Malone 

Didimo: Arrivano i titani 
Italia: Angeli con la pistola, con 

G Ford 
Jonlo: Un generale e mezzo, con 

D Ka.ve 
Massimo: Vincitori e vinti, con • -

Traiy 
Mazzini: Barabba, con S. Man

gano 
Modernissimo: Vedi prime visioni 
Nuovo: I nuovi angeli 
Olimpico: Colazione da Tiilany, 

con A Hepbum 
palestrina: Una vita violenta, eon 

S X'ergano 
parioll: Vincitori e vinti, con >. 

Tracy 
preneste : Colazione da Tiffany. 

con A Hepburn 
Rcx: Fanny, con L. Caron 
Itialto: Un generale e mezzo, con 

D Ka.ve 
Rltz: Arrivano 1 'titani 
savola: Barabba, eon S. Mangano 
Splendili: Le vergini di Roma 
Stndiuni: La canea dei cento e 

uno. di W. Disney 
Tirreno: Don Camillo monsignore 

ma non troppo, i<m Fernandel 
Trieste: L'idolo delle donne, eon 

J. Lewis 
Ulisse: Ben Hur. con C Heston 
Ventililo Aprile: Colazione da 

TlfTany, con A. Hepbum 
Verbauu: I due volti della ven

detta. con M Brando 
Vittoria: Angeli con la pistola. 

con G Ford 

TERZE VISIONI 
Adrlaciur; Le sette sfide, con R. 

Lupi 
Animi-: L'erba del vicino à sem

pre più verde, con D Kerr 
Xpollo: Una vita dillleile.*- con A-

Sordi 
Aquila: L'ammutinami nto. con P. 

Angeli 
Areiiiila: In pieno sole, con Alain 

Dclon 
Arizona: La nvolta dei mercenari 
Xurello: Frani esco d'Assisi, con 

P. Armenduriz 
Aurora: L'erba del vicino e sem

pre più verde, con D Kerr 
Avorio; Una vita difllcilc. con A. 

Sordi 
Boston: Gerarchi si muore 
Capanuelle: GÌ! ultimi giorni di 

Pompei, con S. Reeves 
Cassio: Romolo e Remo, con Steve 

Reeves 
Castello: Accattone, di P- Paio-

lini 
Clodlo: Un geneiale e mezzo, con 

D. Kavc 
Colosseo: Sua Eccellenza si fermò 

a mangiare, con Toto 
Corallo: Il segno del vendicatore 
Del piccoli: Cartoni animati 
Delle Mimose: La spiaggia del de

siderio. con G. Hamilton 
Delle Rondini: Romolo e Remo, 

eon S Reeves 
Dorla: Un generale e mezzo, con 

D Kaye 
Edelweiss: Cavalcarono insieme, 

con J. Stewait 
Eldorado: Una vita difllcilc, con 

A. Sordi 
Esperia: Breve chiusura 
Farnese: Accattone, di P. Pasolini 
Faro: II gladiatore invu'i-iDlle, 

con R Harri<-on 
Iris: Il mantenuto, con U To

gnazzi 
Lroi-lne: I conianieros. ou i John 

XVayne 
Manzoni: I due maiescialli . eon 

Toto 
Marconi: I magnifli ì tre, con Ugo 

Tognazzi 
Nasce: Scandalo al sole, con D. 

Me Guire 
Niagara: Gerarchi si muore 
Xovoclne: Orazl e Curiazi. con A 

Ladd 
Odeon: Ercole al centro della fer

ia, con R Staclt 
Olvmpla : Il dubbio, eon Gary 

Cooper 
Ottaviano: I 300 di Fort Canby. 

con G. Hamilton 
palazzo: Robinson nell'isola dei 

corsari, eon D. Me Guire 
Perla: Spartacus, con K Douglas 
Planetario: Il sentiero degli aman

ti. eon S Ha-, vvard 
Platino: Accattone, di P. Pasolini 
Prima Porta: L'occhio caldo del 

cielo, eon D. Malone 
Puccini: Madame sani Gène, con 

S Loren 
Rcgilla: Io bacio tu baci 
Roma: Teseo contro il Minotauro, 

con R Schiaffino 
Rullino: Una vita difllcilc. con A. 

Sordi 
Sala Umberto: Il pozzo e il pen

dolo. con V Prive 
Silver Cine: Il dubbio, con Gafy 

Cooper 
Sultano: Il re dei re. con J. Hun-

ter (ult. 22) 
Triaunn: Una vita difficile, con 

A Sordi 
Tuscolo: I comanceros, con John 

\v av ne 

SALE PARROCCHIALI 

Accademia: L'ultimo dei vichin
ghi. con E. Purdom 

Alessandrino: La storia di Ruth 
Avlla: Giulietta e RomanofT, con 

P Ustmov 
Bellarmino: L'ultimo dei vichin

ghi. eon E. Purdom 
Belle Arti: Un giorno da leoni. 

con II Salvatori 
Chiesa Nuova: Quo vadis? con R. 

Ta>lor 
Colombo: Orazi e Curiazi. con A 

Ladd 
Columbus: Maciste l'uomo pio 

forte «lei mondo 
Criso-ono: Il grande capitano. 

con C. Coburn 
Dr-»ll scipioni: Tomahawk scure 

eli guerra 
Delle Grazie: il ccnerentolo, con 

J. Lcvvi-5 
Due Macelli: Maciste nella valle 

«lei re 
Euclide: Un giorno da leoni, con 

Il Salvatori 
Farnesina: Spade senza bandiera 
Glov. Trastevere: Maciste alla 

corte del Gran Khan 
Guadalnpe: Robin Hood e i pirati 
Libia: H ccnerentolo. con J. Lewis 
Livorno: Costantino il grande. 

con C. XX'ildc 
Medaglie d'oro: Lo zar dell'Ala

ska. con R. Burton 
Natività: Addio sogni di gloria 
Nomentano: Maciste l'uomo *a4a 

forte del mondo 
Nuovo D. Olimpia: Appuntamento 

a Ischia, con A Lualdi 
Orione: Buffalo Bill 
Ostiense: La spada di Robin Hood 
Ottavilla: Tuoni sul Timberlapd. 

con \ Ladd 
Pax: Li furia dei barbari, con C. 

Alonzo 
Pio X: Il cavaliere del diavolo 
Quiriti: Ercole al centro della ter

ra. con R Stack 
Radio: Ercole al eentro delia ter- • 

ri. con R. Stack 
Riposo: Il conquistatore di Mara. 

«~ , ' H < V 

Redentore: Il figlio del coraaro 
r< sso 

Sacro Cuore: La rivolta degli 
«chiavi 

Sacro C. Trastevere: I pionieri 
del XX"i«cor»in 

Sala Eritrea: Giulio Cesare, eon 
M Brando 

Sala Pie-monte: Ercole alla •OTV-
i,i.i5ta di Atlantide 

Sala *». Saturnino: Maciste nella 
•.alle dei rv 

Sala Srssnriana: Gli inesorabili. 
con B LarcaV.i-r 

Sala S. Spirito: SpctL teatrali 
sala Tratpnntlna: La vendetta di 

maschera di ferro 
Sala Urbe: Duello all'ultimo san

gue. con R Hudson 
Sala Vltrnoli: n cavaliere solita

rio. con A. Ladd 
Salerno: Orlando e I tialadini di 

Francia 
San Felice: Le avventure di Cadrt 

Rous«el 
«anta Riblana: Fronte del porto. 

con M Brando 
Santa Domtea: La guida Indiana 
Sant'Ippolito: La baia dei pirati 
Saverio* M»ri«te nella terra dei 

Clclopt 
Savio: Ragazzo tuttrfare. con J 

Lewis 
Sorg>.iie: La stirpe maledetta 
Tiziano: Il discepolo del diavolo, 

con L. Olivier 
Trionfale: I viaggi di Gulllver 
Virtus: Avventure e amori di 

Omar Kaj^arru con C WR4e 
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Ancora rinviate le decisioni per il doping e per Lazio-Napoli 

a «B» nelle mani della Lega 

M I L A N O . 28 . — N i r u m e n o ug i - i l a Lei;,» h a c t u i i i i n l c i i t u l e su i 1 

d e c i s i o n i s u l r e c l a m o ( I e l l a L a z i » p e r l a p a r t i l a c o n II N a p o l i . 
s e l l i l i n o v o c i d i c o r r i d o i o i n s i s t a n o a d a f f e r m a r e c h e l a p a r t i t a 
v e r r à s i c u r a m e n t e r i p e t u t a . I .a L e g a h a r i n v i a i » a n c h e l e d e c i 
s i o n i p e r i l n u o v o e l e n c t > d i g i o c a t o r i d r o g a t i ( n e l q u a l e f i g u r a n o 
I l i t c l n i i s e s i v o r l ) : e d i S l v o r i s i e o c c u p a t a a n c h e In C . A . F . 
r e s p i n g e n d o il r e c l a m o d e l l a J u v e p e r l a n o t a s q u a l i f i c a i l i c i m i n e 
g i o r n a t e . I n f i n e l a L e g a h a r i n v i a t o a l g i u d i c e s p o r t i v o l a d e c i s i o n e 
| K T li r e c l a m o d e i C a t a n z a r o p e r l a p a r t i t a c o n i l N a p o l i ( r e c l a m o 
c h e s i r i t i e n e v e r r à r e s p i n t o ) . N e l l a f o t o : S I V O I I I . 

Oggi al Vigorelli 

Loi opposto 
a Roger Harvey 

Burruni incontrerà Jubert e 
Lopopolo il b e l g a D e v i s c h 

M I L A N O . 2ii — I n . i t t c s a d i 
RceRl ier is l o «-.f idante c o ut t o ti 
q u a l e m e t t e r e i n p a l i o ti t i t o l o 
m o n d i a l e d e i w e l t e r a j u n i o r . 
D u i l i o L o i a f f r o n t e r à d o m a n i 
p o m e r i g g i o a l V e l o d r o m o V i g o -
re i II l ' a m e r i c a n o R o g e r H a r 
v e y . E ' q u e s t i u n p u g i l e c h e 
n o n v a n t a u n r e c o r d d i p r i m i e -
F i m o o r d i n e . H a i n f a t t i p e r d u 
t o . f r a g l i n i t r i , c o n t r o S u m -
l i n , L o g a r t e G o d i l i ; ù p e r ò 
s e m p r e u n a t l e t a i n g r a d o d i 
o f f r i r e s p e t t a c o l o e d : d i s p u 
t a r e b u o n i c o m b a t t i m e n t i c o n 
t r o c h i u n q u e , f a c e n d o a f f i d a 
m e n t o a l l a c o n t i n u a a g g r e s s i 
v i t à . c a r a t t e r i s t i c a d e l l a b o x e 
a m e r i c a n a 

H a r v e y n o n e p e r ò u n p u g i l e 
i n g r a d o d i c r e a r e p e r i c o l i p e r 
u n L o i c h e a t t r a v e r s o u n a c 
c o r t o a l l e n a m e n t o h a m a n t e 
n u t o la f o r m a c h e a v e v a 11 
g i o r n o i n c u i « c o n f i s s e C o l l i n s , 
d o p o u n d r a m m a t i c o c o m b a t 
t i m e n t o d i s p u t a t o s i a l p a l a z z o t 
t o d e l l o s p o r t m i l a n e s e 

L ' a t t e n z i o n e d i L o i e K l a u » ir» 
q u e s t o m o m e n t o è s o p r a t t u t t o 
r i v o l t a a l l e d e c i s i o n i d e l l a N B A 
p e r l a s c e l t a d e l l o s f i d a n t e u f -
f c i a l e d i L o i p e r i l t i t o l o d e i 
w e l t e r a J u n i o r . D a n o t i z i e c o n 
f i d e n z i a l i g i u n t e d a N e w Y o r k 
a S t e v e K l a u s s e m b r e r e b b e c h e 
l a s c e l t a e i a o r i e n t a t a s u P e r -
k i n s , i l n e g r o c h e h a g i à i n 
c o n t r a t o L o i p e r l a c o r o n a 
m o n d i a l e , s t r a p p a n d o a l l ' i t a l i a 
n o u n p a r e g g i o K l a u s s i e 
p e r ò d i m o s t r a t o c o n t r a r i o a 

f a r d i s p u t a r e a L e i u n a l t r o 
c o m b a t t i m e n t o c o n P e r k u u - , e , 
«•onte e n e l s u o d i r i t t o , s i o r i e n 
t e r à p e r t a n t o c o n t u t t a p r o b a 
b i l i t à v e r s o q u a l c u n o d e g l i a l 
t r i p u g i l i c h e f i g u r a n o n e i p r i 
m i po*.ti n e l l a clai-Mfic-a m o n 
d i a l e d e l l a c r t e g o r i . i 

N e l c a r t e l l o n e d e l l a r i u n i o n e 
d i d o m a n i f i g u r a a n c h e i l c a m 
p i o n e e u r o p e o d e i p e s i m o s c a . 
S a l v a t o r e B u r r u n i , c h e s a r à 
i m p e g n a t o c o n t r o i l f r a n c e s e 
J u b e r t . P e r il p i c c o l o p u g i l e 
s a r d o s a r a n n o d i e c i r i p r e s e d i 
c o l l a u d o i n v i s t a d e l s u o p r o s 
s i m o c o m b a t t i m e n t o i n c u i m e t 
t e r à i n p a l i o l a c o r o n a e u r o p e a . 

I n t e r e s s a n t e s a r à a n c h e l a 
p r o v a d i L o p o p o l o . i l g i o v a n e 
p e s o l e g g e r o m i l a n e s e , c h e « i 
a v v i a a d i v e n t a r e u n a d e l l e v e 
d e t t e europe» . - d e l l a c a t e g o r i a . 
Q u e s t a v o l t a i l m i l a n e s e s a l i r à 
s u l q u a d r a t o c o n t r o il c a m p i o n e 
d e l b e l g i o D e v i s e l i , u n p u g i l e 
p o c o c o n o s c i u t o c l i c L o p o p o l o 
d o v r e b b e u g u a l m e n t e s u p e r a r e . 

Atletica 
di lusso 

a Milano 

Pronta la Roma 
per il Napoli 

L a R o m a h a c o m p l e t a t o l a 
p r e p a r a z i o n e p e r l ' i n c o n t r o d i 
m a r t e d ì c o n il N a p o l i e f f e t t u a n 
d o u n a p a r t i t e l l a i e r i a l l e T r e 
F o n t a n e . C i m i g l i a h a s c h i e r a t o 
l e s e g u e n t i f o r m a z i o n i - R O S S I . 
C u d i c i n i ; C a r p e n e t t i . R a i m o n d i . 
G i o v a n n i n i . M a i o . G i u l i a n o : O r 
l a n d o . A n g e l i n o . M a n f r e i l i n i . 
J o n s s o n . A b b a t i n i . V E R D I : M a t -
t e u e c i ; F o n t a n a . C o r s i n i : G u a r -
n a c c i . C h i r i c o . C a r p a n e s i : C a p -
p a r e l l a . S c h i a f f i n o . D i V i r g i l i o . 
D e S i s t i . F u s c o ( C a r n i g l i a F e 
r v o r i . H a n n o v i n t o i v e r d i p e r 
4 a l - h a n n o s e g n a t o J o n w o n , 
S c h i a f f i n o . D e S i s t i . C a r n l g l i a . 
D i V i r g i l i o . L a f o r m a z i o n e p e r 
m a r t e d ì p a r a c o m e n o t o c o m 
p o s t a d a C u d i c i n i . F o n t a n a . C o r 
s i n i : G u a m a c c i . C h i r i c o . C a r p a 
ri o s i : O r l a n d o . A n g e l i l l o . M a n -
f r e d i n i . J o n « « i n . M n r h e l l o . R a i 
m o n d i i n t a n t o e s t a t o m e s t a t o 
a l V i c e n z a p e r d u e p a r t i t e 

Gli arbitri di oggi 
SF.RIK I I : l i r r s c l a - S . M o n z a : 

O r l a n d o ; C a t a n z a r o . G e n o a : 
D ' A g o s t i n i ; C o m o - I l a r i : P n l i t a -
n n ; C o s e n z a - L u c c h e s e : H a n -
c h c r : L a z i o - M e s s i n a : I t U h t ; N a 
p o l i - P r o p a t r i a : L o H e l l o ; N o 
v a r a - R e g g i a n a : D e M a r c h i ; P a r 
m a - A l e s s a n d r i a : C a t a l d o : S a m -
h c n r d c t t r s r - P r a t o : C a r m i n a t i : 
V e r o n a - M o d e n a : A n g e l i n i 

Potrà poi approfittare di Napoli-Pro Patria e di Verona-Modena 

Occasione d'oro per la Lazio 
contro il Messina uso esterno 

Con i rientri di Morrone e Maraschi i biancoazzurri potranno schierare 
una del le migliori formazioni e riscattare la sconfitta di Busto Arsizio 

M a n c a n o s e i m o r i ' i t e a l t e r 
m i n e d e l c a m p i o n a t o L a s i 
t u a z i o n e . c o r n o s i p u ò f à c i l 
m e n t e r i l e v a r e d i l l u c l a s s i 
f i c a . ò i n c e r t i s s i m a s i i p e r 
q u e l c h e r i g u a r d a l a p r o m o 
z i o n e , s i a p e r q u e l c h e r i ^ u i r -
d a l a r e t r o c e s s i o n e I t i q u e 
s t e u l t i m e g i o r n a t e , p e r t a n t o . 
o g n i t u r n o p u ò e s s e r e d e c i s i v o 
P o t r e b b e g i à e s s e r l o q u e l l o d i 
o g g i c h e n o n m a n c a d i c o n 
f r o n t i d i r e t t i e f o r s e d e t e r m i 
n a n t i C i r i f e r ì i m o a N a p o l i -
P r o P a t r i a . V e i o i r i - M o d e t i i. 
L a z i o - M e s s i t i i . C o m o - I l a r i . 
P o t r e m m o n i i n i u n e . o r v i a n c h e 
C a t a n z a r o - G e n o a , m i l ' i n c o n 
t r o h a i n t e r e s s e s o l o p e r i l 
C a t a n z a r o c h e . n n l u r a d o l a 
v i t t o r i a d i d o m e n i c a s c o r - a 
s u l l a L u c c h e s e n o n e r i u s o t o 
a d a n n u l l a r e u l i e f f e t t i d i s a 
s t r o s i d i u n a l u m i a s e r i e n e 
g a t i v a 

P e r i l G e n o a o r m a i o u n l 
p a r t i t a h a i l s i g n i f i c a t o d i uu 
a t t o b u r o c r a t i c o : b i s o g n a g o -
c a r l a p e r c h é c o s i è p r e s c r i t t o . 
m a q u a n t o a l l a s o s t U I / Ì s o n e 
p o t r e b b e f a r o a n c h e a m o n o 
C o m u n q u e n o n s - . r , , c e t t i-
m e n t e i l G e n o i a s o t t r a i - . r a i 
s u o i i m p e g n i d i l e i l t u s p o r 
t i v a . e d è p o r q u e s t o c h e i l 
C a t a n z a r o h a m o l t o d a t e n e 
r e d a l l a v i s i t a d e i « u n i o n i - . 

M o l t o d i v e r s o , i * i v e c e , f i s i 
g n i f i c a t o d e g l i a l t r i i n c o n t r i 
C o m i n c i a m o d a N a p o l i - P i o 
P a t r i a C o m i n c i a m o c i o è d a l 
c o n f r o n t o t r a d u e s q u a d r e c h e 
s o n o a l c e n t r o d e l l ' i n t e r e s s e 
d i q u e s t o c a m p i o n i t o . 

I « t i g r o t t i - d i H u s t o A r 
s i z i o h a n n o a v u t o u n r u o l i n o 
d i m a r c i a e o e e z i o ' i . i l e t u l l i ' 
u l t i m e q u a t t r o p a r t i t o - s o n o 
u s c i t i v i t t o r i o s i ti u c a m p i d i 
M o d e n a e V e r o n i , h i n n o 
s t r o n c a t o l a v i g o . o ^ i i . j a i •».<-.> 
d e l l a S a m b e n e d " t t e s o . li i n n o 
s t r a c c i a t o l a L a z i o a p p i n i d o 
m e n i c a s c o r s a G l i - a z z u r r i -
p a r t e n o p e i , d i c o n t r o , d o p o 
l a d u p l i c e s c o n f i t t a c a s a l i n g a 
a d o p e r a d e l l a H e i t . i t i n a o d e l 
G e n o a , s o n o a n d i t i a v i n c o r o 
s u l c a m p o d e l l a S i m m e n t h . i l 
M o n z a , o d h a n n o a n c h e b i t t u -
t o — m a l g r a d o u n i f o i i n a z i o 
n e n i e l l a d i r i s e r v e — il T o r i 
n o n e l t u r n o d i q u a l i f i c a z i o n e 
d e l l a C o p p a I t a l i a . Q u . n d i 
u n N a p o l i i n r i p r o v a : o f o i - e 
m e g l i o , u n N a p o l i c h o f u o r i 
c a s a g i o c a c o n p m t r . M i q u i l -
h t à 

E ' t u t t o q u i , d J a t t : . n n o c 
c i o l o d e l i a p a r t i t a : s«. .1 N a 
p o l i r i u s c i r à a s u p e r a r e l ' o r 
g a s m o c h e g l i d e r i v a d.,1 n i . n -
g i o r e i m p e g n o q u a n d o s i f o -
v a a c o s p e t t o d e l p r o p r i o p u b 
b l i c o . e b b e n e a l l o r a a n c h e l a 
s t u p e f a c e n t e s e n e d e l l a P r o 
P a t r i a p u ò e s s e r i » a r r e s t a t a . 
a l t r i m e n t i s a r à q u e l c h e s a r . i . 
V a l e a d i r e u n N a p o l i i n c e r t o . 
t i t u b a n t e , c a p a c i s s i m o d i l a 
s c i a r s i a n c o r a s o r p r e n d e r e 

P e s a o l a s i m o s t r a f i d u c i o s o : 
i n u n a r e c e n t e d i c h i a r a z i o n e 
h a d o t t o c h e L a z i o e N a p o l i . 
s e c o n d o i l p r o n o s t i c o c h o s i 
f a c e v a a l l a v i g i l i a d e l c a m 
p i o n a t o . s e g u i r a n n o : ! G e n o i 
n e l l a m a s s i m a d i v i s i o n e K 
n o i . c h e t a n t a s t i m a a b b i a m o 
s e m p r e a c c o r d a t o , n o n v o g l i a 
m o a c c u s a r l o d i e s s e r e u n o t -
t i m b t a a d o l t r a n z a E" u n a 
i p o t e s i s u g g e s t i v a c h e h a s p f i -
s o t e n t a t o a n c h e n o i . r a a c h e 
n o n c i s i a m o a r r i s c h i a t i a f o r 
m u l a r e p e r l ' a l t e r o r e n d . -
m e n t o m o « ! r i t o d i l l e d u e 
s q u a d r e 

C e r t o e h ' » a n n - ' r o p ~ , r e r e . 
m a g g o r i p r o b a b i l . t à h a l a L a 
z i o n e l l a r e a l : 7 7 a z i ' » i e d q u e 
s t o p r o g r a m m a , d o v e n d o fi -
s p u t a r e q u a t t r o p a r t i t e i n e i - a 
o d u o f u o n E ' l a r n m i q u o ì -
'. i d ! o g g i , c o n t r o " n M c f m i n 

; " ì v - o l u * u n e n t e d e l u d e n t e . a 
t r a s f e r t a e eh--, t r i l ' o ' t r o 
m a n c h ' - r i e l o ^ h s q u ^ l i i c - ' i 
H e r n i r . e C . c r o i o \ d e a d r e 
d e : p e r n o ri. c f i ' r o e a r r p o 
e d e l p i ù p< r . e o ! o « o d o : c u o 
a t t a c c a n t i . Q u i n d i .1 « •uccc c - r> 
n o n d o r r e b b e - f i i u - t i r e ' ! . < 

I ~ i z , o c h o . c o m u n q u e \ i d . i l o 
i n c o n t r o t r a V e r o n i e M o d i - n i . 
d o v i e b b e t r a r n e v a n t i g g i o 0 
q u i n t o m o n o n o n p e i d e r e t e r 
r e n o 

E ' p r o p r i o i l M o d o n i . c l i -
f a t t i . c h o r i s c h i a , u n i t i i n c n t e 
a l M e s s i n a , d i \ o d o r e d i 
s t r u t t a o g n i a m b i z i o n e d p r o 
m o z i o n e a c c o d i n l o - i c o s i a ! 
H r e s c i c h o . a n c h e >e d o v e s s e 
n s u l t i r ò V i t t o r i o . o sud S M I I -
m o n t h d M o n i ì , n o n o t f r o . t ' -
c u n i u . u a n ' i i d i t e n u t a p o r 
i l s u o n c e r t o " O m p o r t a m e n t o 

P a s s . u n o o r a a l i i z o n a m i 
n a t a d " l l a c l a s s i ( l t . < i I n n a i ' / i 
t u t t o C o m o - B a r i II C o m o e 
l a n c i a t o , i l B a r i p u r e : v o g l i a 
m o a z z a r d a r e un p a r e g g i o ? 
S a r e b b e l a s o l u z i o n e d e t t a t a 
d a l l a l o g i c a M a c h i p o t r à n e 
g a r e c h e a l l a m i g l i o r e s t r u t -

LAZIO 
I V I 

/ a n e l l i C a r u s i 
N o l i - I t i S c i ; h c d o n l M i > r o / / l 

I . u n i o n i M o m m o 
l l t / / a r n ( i u v c r n a l i i M a r a s c h i 

l a s a - e t i t t a l l o n i l a r i i i l n a t l 
S p a n n i l . a / / o t l l 

C a m i l l o l l o s c o U l u l a r l i ! 
S t u c c h i D o t t i 

l l n - v l g l l e r l 

MESSINA 

t u r a d e l B a r i i l C o m o o p p o r 
r à u n a r d o i o e a p i ' - e d i o g n i 
. s o r p r e s a " E l o s t e s s o d i s c o r d o 
\ a l o a n c h e p e r N o v a r a - R e g 
g i a n a e p e r P a r m a - A l e s s a n 
d r i a . s q u a d r o n o n a n c o r a a l 
s i c u r o d a s p i i c e v o i i s o r p i e s e . 
o q u a n d i c o s » t e t t o a b a t t e r s i 
s e n z a t o n t e n n u n e n t i . 

M o l t o p i ù p e r i c o l o s e ' m o r o 

l o t r a s f e r t e d e l l o squ . i d r e t o 

s c a n o - i l P r a t o g i o c i s u l c a m 

p o d e l l a S a n i b e n o d e t t e ' o , e 

r i s c h i a u n i n u o v a s c o n f i t t a ; 

l a L u c c h e s e a f f r o n t a u n C o 

s e n z a t a n t o d e b o l e i n t r a s f e r t a 

q u a n t o a r d i m e n t o s o e t e n a c e 

n e g l i i n c o n t r i c a s a l i n g h i . E 

d ' a l t r a p a r t e , q u a l e s q u a d r a 

p o t r e b b e s e n t i r s i a l s i c u r o o g 

g i . g i o c a n d o s u l c a m p o d i u n 

C o s e n z a c o n l ' a c q u a a l l a g o l a ? 

a l i C H E L E M U R O 

• M A R A S C H I r i e n t r a o s s i t i r i l a lv«tz lo I n s i e m e » . M a r r o n i ' . 
s p e r a c h e i d u o r i e n t r i r l o s c u n o d e t e r m i n i m i ! p e r f a v o r i r e 

» I n o r i l i , d e i b t i i i i e » m / / u r r l 

S I 

In. 

Oggi al Vel . EUR (ore 15,30) 

Gli assi della pista 
al Gran Premo Ignis 

Maspes e Gaiardoni a confronto con la «partecipazione» di Ogna, 
Sacchi, Morettini, Gaignard, Pfeminger ed altri — Il programma 

C i i o r n . i t i p ; o n i o 4 g s :'l V e 
l o d r o m o O l m p i c o d e J l ' E l ' R 
.1 - ( I r a n P r e m o I s i n . h • h a 
r . c h . . i m a t o s u i . a p s» i r o m . i -
M i '. m i g l i o r , p . - ' i r d s d e l 
m o n d o 

N e l l a v e l o c . t a il n o m e r ò d i 
T e l i . i l l lO e r . 'ppTesOJl t . i t l » iì i l -
1 • • n n e ^ . m o ( I n o l i o M . i = i»4.^-
( i . 1 i r d o t . . e l i o t s s i i m o uri 
5> i r ; c o l i r e v l ' o r e -ri < n u v -
d o r - i z o t i o d o l i o d u e t i l t i r e 

1 r . v e n t i . f f o r n i - z . o m ( k l \ e -
: i i i c - i ' a . d a n n i (i'-l - r . v a . e 
:• 1 - c h e : a - i i . ,ti « r i t r . i r o 
: . c ' i Torn i i n . - ^ i i o * - -

M i .1 p r n ^ r in . :» . > r. cr\-t 
„.'T. M i n i t i , i l « .eoi z . o r i c i . n 
- i i ' I . J l i l l I l l - p . ' O f e - o - O n <• . I la '.-
*• : . i i l . f r . i i t - F , 4 ^ n . M e - -
s i . . D - Ri» . . - . •• B u - ; h d „ ! S . -
_••! r.t u * i ^ r i »d : * i s r z . i -
i n i . ' n ( I T . A ' eri*' e V i ' n , 
j < r p r f ' i W , . - ' C h i i i c i . T . i 

u n a M l d i v . d l 
j> i r t f c i p e r . i n . 
t o r i - d e l l a . 

P r o z r a i n m i 
c h e m e n t . i i. > 
n o P o r ì 1 
r o c h e c h o , 
( I r a l i n a i n t o r 
ni* d - p u r . -
a ! i n . t t i r o 

E c c o i l p r 
r i . a m f r s t . i 7 i o : • 
C i r . 1> V. - l 
h . t ' e r r . r i 'o 
s r m f . r i a l l >; . 
Ir t ; n i ' i . b a r i : 
: i> a . l e ^f•n 
s ' r . i l . i l i i a .-
J . r . 8 . l i i t t i r 
n . . ! i ••-(•; i s o ' 
r e '<.!•(••. . ' 
II - i . c i p .-.Il • 

P o i i f r .^^ ir i . 
Z d S i r e 1 • 

l e a l a q u a l o 
> t u t t i . l i - a t -

; o r i l a ! i 
p i e n o . q ' i : n d . 

• e j o d r o i n o p:<--
i' •. ,t\ \ o r l i a m o 

. e l o d r o m O \ c -
- a n t e . . . i b i 7 . o -

t ne a \ r.i l u o ^ o 

. • . t r a m i l i • d e l ! i 
o r e '• - n 7 o 

> • t a e . f i r d . e n * , 
; i ri < f i n o a l •• 

: ' V . ' l o c * i d i -
: > . r e c u p e r i ' fi-
f -i .1 ) . :>• A l i 
l i , p . e d i l o t ' . n ' . 

• ( T r i o - i l e ! -
ì > E l . n i i i : » / . o -

' e ' u r r . ». "i» 
• •.'. i d i o ' i n i ' 

o r e I S 'AD : n -
Ve lOv- ; ' . ! c o r -

La gara di formula uno 

Clark (Lotus) 
vince ad Aintree 
Baghettì quarto 

A I N T I t h t : . iS. — r u m o \\ p r c -
\ e d p \ . i l e « K o r r a r l » d i H i l l e 
H J i g l i r t t i n o n s o n o r i u s c i t e a 
c o n t r a t t u r e 11 j u i s s o n l l ' a ^ n u c r -
i l t o s c l i l c r i t t i t i ' i i t o I n e l r s r t i r i 
C 1». «Il A l u t i v o : r o s i I» v i t t o 
r i a e a n d a t a m i t u t u « L o t u s » 
( K i i l i l a t a d.t C l a r k ) c h e In t a l 
i n o i l o h. i b l s s . i t o l.i v i t t o r i a o t 
t e n u t a f - l o m l £» c o n T r l n t l K i i a u t 
a r n u . 

S e c o n d o s i e, \ i l a / / a l o M a o l . a -
r e n s u a C o o p e r » m e n t r e I t i l i 
e H a ' - h c t t i s i s o n o c l a s s i f i c a t i 
r l > . | > c t t i \ a m r n t v a l t o n o e q u a r 
t o p o s t o , d o p o a \ c r l o t t a l o s t r e 
m i . u n e l i l e c o i r l i ii l e u n i c i l i t io* 
I n g l e s i p e r t u r i a l a g i i r a . 

I*eriv c V i l . \ aKKbutROrr c h e 
la « r e r r a r l • n o n I n t e n d e v a 
s c o p r i r e n - i e r l a u l e n t e I s u o l p l a 
n i : p e r l i n e i l o l a s u a p a r t e c l -
p . i / t o u e e r a s i a l a r o s i e s i g u a 
e p e r i i u e s t o n o n s i juirt dir i* 
d i e c e r c a s s e a d o n n l c o s t o n o n 
a f t e r n i . i z l o i i e . S l a m o a r r i v a t i 
r o s i a l l a \ IITHIU d e l l e p r o v e 
m o n d i a l i s e n / . i c l i c s i p o t e s s e 
a \ e r e u n a I d e a p r e c i s a d e l l e 
r e a l i p o s s i b i l i t à d e l n u o v i I m 
it i l i d i l l a c a s a d i M a r a i i r l l n : Il 
l e d r e i n o o r a n e l l e R a r e v a l e -
\ o l l p e r l ' I r i d e . C e r l a n i e n t c «1 -
l o r a II r o i u p o r t a m e n t o d e l l e 
• l ' e r r a ri » s a r à a s s i t i d i v e r s o 

N e l l u f o t o a l i a n e » : C L A R K 

Era il presidente dei mondiali in Cile 

Improvvisa fine 
di Carlos Pittborn 

Era stato uno dei tre rappresen
tanti cileni che erano riusciti ad 
ottenere i campionati del mondo 

Oggi nella Parigi-Bruxelles 

Tutti all'attacco 
di Pick 

I j p a s q u a d e l l a t l e t a r a d u n e 
r à o g m a l l ' A r e n a d i M i l a n o t u t 
t i I m i g l i o r i a t l e t i i t a l i a n i c h e 
a p r i r a n n o e o * i In c r a n d e i t i l e la 
s t a g i o n e . 

S a r a n n n d i t e r n a , t a n t o p e r 
c i t a r e 1 m i g l i o r i M e r n n i P l e t o 
r e , f i r m i t i M o r a l e Z a m p a r e l l l 
M u r r a O t t n l l n a F r a t e l l i n i B i z 
i o \ m b u V o l p i S a i C a v a l 
l i er« i m p e g n a t i n e l l e g a r e 
d e » n i IW> 4M» I * * * •«*•• W» 
o s t a c o l i , a l t o , t r i p l o , p e s o , g i a 
v e l l o t t o . 

N e i l » f o t o : R I Z Z O 

G r e m i r e n t r i l a nel settore c i c . : s : : c o in qucr.r sellimene 
La j t i - U ' O n c c ^ o n u t i r a o r r a c i sta raQQ.unìiendo lcp.ee dell inte
resse Mentre i n S ; > d < j i a u n e diserrici poltiglie d i t f a . ' i c n i $ u 
c / / e r t ' / a r . t f o :c • V:ir.tr. - o , : o i Si d tputerenno d ie c o m p a r i n o l i 
d» o t : i " l O r . ' . i ' l" » I " - ' ' " Ò l ' f ^ P i l o n i B r u j r r ù V j r \'t - C i ' C ' i . t O 
rfejii c t * i - (.'; / / r i i 

La pia t i i . p o r r j n f c r.olura.menir f .n d.rettisi ma franco-
t>e>ua nella 'ina.e tso'oderanno i r ^ o . : ; ^ i d^l Hrlpto al r o m -
p ! ? t o o l i r , a una lorn ezione d i f'ance<i e ,,'i rr.'.ic.n, 

li fai oritu ». .* nero unu m gare, e sicuro primo c'.lnre i» :l 
campione del mondo f . . l ; Van Looy Contro di lui sicuramente 
pun'.crcnro QÌI ,*trali tutti i concorrenti giacché molti sono 
d e r n i e correre per vincere Le squadra b c l p a è molto forte e 
cma.ramata \ o n le dorrebbe pertanto riuscire difficile 'gui
dare . l.t compfti:ione secondo i IUOI desideri e nemmeno vin
cerla Ma n o i i u n tonile che altri atleti possono aspirare al
l'affermazione Tra questi vanno citati Dcems. V a r c - i t s e n . 
' A o n t e r i . Posi e Soel l ore 

D e i f r a n c a t i l ' u o m o che vanta le maggiori credenziali e 
Damgade in rc-.eilenti condizioni rfi / o r m o , m e n t r e fra gli ita
liani «i tu preferire lìailetii che secondo i l parere di R i k Van 
L o o ; * e capace d i s t a n c a r e e staccare numerosi avversari, solo 
che sappia misurare con accortezza le sue forze A l t r i i t a l i a n i 
che mentano considerazione sono Brugnami. C i a m p i , Balma-
m i o n . C o n t o r n o e Alfredo Sabbcdin, Una sola volta nel / 5 .>J" 
con Petrucci siamo r . i t r a t i a vincere la Parlgi-Bruxellet Tutti 
0 T i t . 'a . ' iùnl sara.ino m lizza per ripetere questo successo. 

d i e n t i < M - i i i i i . n Ì . I •• f i n •!: • >: 
- » V r l o e i t . i d i l e t t a l i ! . I s e m i -
f i n . d i e f i n a l i ) ; .'»> A u s t r a l i a 
n i .1 ( o p p i o d . l e t t . i n " . ( f '1.1-
l i - » , -i ' E l i m i n a / , . O H I - r i l i e v i 
u - i a l " ) . - , s ' J i T . d i - i j j i i . ' i" -
\ . I f . l l . l e ) , l'i) I n d i M f i l l i l e (I -

l o ' t a t i ' . . ". • V» !(M- t a p r o l i t- . l i 
ti - t i 4 b i ' V n e a tr«-. d u e ri -
r t i p e r i ì A H> V e l o c i t a p r o -
f ' ' s s , o - . s ' i : * r e f i i i a r t l d i f i n i -
!•• .'i d u e . u n r i - o u p e r o ,-j t r e . 
'»> V i - . o c . l a p r o f e s < («ti s t . <j11•• 
s f i i i i f . i i i . i a l i n o . Ili » \ e l o i ' . t . i 
p r o f e s s ori .sti f n . ' i l f 1 < -I 
p o s ' o . : . : i , ; . • 1 «• 2 p o s ' o 

I . o li • " « • n o s ( > , ,> .^' , • , . ( i, i 
i o i n p o *t I h. i*t . S i i : . - r - S . e -

< l i . - . M o n ' ' i n i . II h • : : CJ • >r-
d u t i - l ' f i n n . n g e r - I . o m b i r d i . 
I l i » . " C.t j ; n i r d - P . ' . - c r r . -
O j ! ) i I V M - « s p c i - S o o l i - S e i o -
• • i . 11» O m n i u m p r o ' » " - ^ ; o : i -
r* . t F i i j ^ n - . M e f > i n !-!>»• H<»-r. -
H n g h t i . i l » 1 p r o v a n i r o a 
c r o n o n u ^ r o oo> i p ir'< n / ' i I «ri-
• i . ' i 2 prr>\ i ' l i m i t i • / o i . e . 
'A J J : O . I , i , e ' r . i . : . i i . . i s i ^ i -

r: ^ 
Iti i - i i ' i . ' i . i n ' o - i . .M'Oli, f:.! 

\ r . - r . .• V . ' . h 
I i i d v . ' i n i e [ I ' O ' I S ; <.n s*. 

s i e . r ">o 

.S'eri ;:i n ni'ruatiK t,ti> ì.i 
S'« f. r •• l ' A t t e ir r<>n i d ' T i . 
/ .O' i» - f H ' . n « - r e e / . o r . d i ' a d " , -
l i r r i . o t i> h i n n o pr« d s p o 
~ * o : r i ^ u e n * . l O l ' f C . i m i ' n * . 
< o ' i 1 V ' - . w I r f i - n o S ' e f i - r \ e r -
• . r i . 'O r n f o r / i * e l e t o r r e s o l -
'. i ri e : r o i o l . : a i a 

\ ' . i c I t 1 , ' i c . i !• % ri p . r -
' c n / . i d i h i s * a z o n o 1 e r m . r u 
v e r r à p r o l u n g a t a f . n o f.1 V < -
' . r x l r o m o K I ' R e v e r r a n n o i ' -
:i-iL-.:fic i ' e ;.• c o r s e I , ( l . r » ,i 
'•" . n p i r ' f n z i d i P " ' / / i ^ n ' i -
n " o p * r '1 v e l o d r o m o , w r -
r . , r . r .o :n*.t-ns f . e <*e !>» c i r « e 

P e r .1 d o f l ' i - = o r . ' . tr- a l l e 
<i . e I . n e e « o p r a r f i - t ' e . i ' A T A C 
e f f c t t u r e A d i . e * e r \ / . « r , x -
e ai' . ' \l - S - f.T.O 1 P . ' i / 7 - . 
F . ' i m e r 2 « - S 7 - '. n o .i P : < / -
^ a l e M a r e s c i i l i o <'•. - r d . r o 

S \ N I ' l A C . O IÌK.L C I I . K . 2.1 — 
Car l i»* D i t t l i o m . p r t ^ l t l o n t o «lei 
l ' u l u l i i t o i T . c o i i t l v o p e r l ' o r f j n n l / -
/ i / l o i i o i l e i c a m p i o n a t o m o n d i a 
li' i l i c a l c i o , 0 m o r t o q u e s t a 
m a t t i n a a l l e :l.:iO t u a i t a l i a n i , n 
S l u t i a m o t l o p o b r e v e m a l a t t i a , a 
:< I g i o r n i < laH' l t i Ì£ lo d e l l a m u n ì -
f e s t a z i o n e c u i a v e v a d e d i c a t o 
n o t i l i u l t i m i t e m p i t u t t e l e M I O 
e n e r g i e 

l„ i s u a m o r t e h.-i p r o v o c a t o 
e i l i o z l o n e n e i o L i c o l l s p o r t i v i e l -
l i - i i i . D i t t b o n i e i a t . l a t o u n o d e l 
t i e r a p p r e s e n t a n t i c i l e n i olu» 
e r a n o i i u d c l t l ; id o t t o n e r ò n e l 
l ' i v ; a L l i i b o n . i o h e l 'or tran lzr -a -
/ i o i i o d e l l a c o p i K i d e l u u i n d n (Il 
c a l i l o f m # o i i f f i d r i t a p o r 11 10C2 
al C i l e . GII a l t r i d u e r a p p r e s e n 
t a n t i e r a n o J u u i P i o t o , nru ' l i c 
I'K'II « l e c o d u t t i , o A n i c b t o A l v e a l , 
a t t u a l i ' M ' j i r o t a i i o «lei c o m i t a 
t o « v i f t i t i v o 

N e l l a pn»sl<l«»n/a «IH c o m i t a t o 
« t o e n t i v o J u a n < ì o n i h i u i o t l e r A 
a D i t t b o r n . 

Continua 
la preparazione 

degli azzurri 
'- P h I . L U C H I N O , •_•!' - P e r i 

< ili l a t o r i a z z u r r i i i i i oor . i u n a 
f i o r i i i t a «Il a s s o l u t a t r a n q u l l l l -
t.i II p t o ^ r . m i m i d i i i l l o n a -
m e n t o ò c n i i t l n t l a t o s e n z a v a 
r i a z i o n i s o s t a n z i a l i c o n l o « l u e 
s e t l u t f g i o r n a l i e r e ' u n a Iti m . i l -
l l n a l a . « l u p o l ' a b i t u a l i ' p a i s c t » -
Kiat . i p e r I l i o i c h l m o n t a n i , t u i a 
n e l p o m e r l « « l o s u b i t o t l o p o II 
r i p o s o . 

In m a t t i l i i t a N o n o H a l l l i n -
|ii « n a t i i n a K K i o r i n i ' i l t e «Il : i tt;u -
i i t i t i c h e . t l o p o i s o l i t i «-«i-reizl 
a t l e t i r i , H S J U I O a l l i n a t i c o n II 
p a l l i m i ' , t o i i i l u d i ' t l d o i u n u n a 
s e r i e d i t i r i a r e t e l ' n . i C a r a 
I n t e s a a ( U m o r i r a r i - la l o r o m a i ; • 
U l o r J i o t e t l / . i «» nta t . i Uik'aKKiat.t 
ti.t S o r n i a n i «• I.oJ li OMO A l l a l i 
n e n o n «1 0 p o t u t o s t a b i l i i , - c o n 
p r e c i s i o n i ' e h i a v i - s s o v i n t o , n i i -
• tu- s,- l ' a t t a c c a n t e m a n t o v a n o 
h a s f o l l a t o q u a l i h e t i r o (li I l o 
ti MZ.i M T . i n u n t e i-ei e z l o i i a l e 

N e l |Hiltì«TII!l!to. l l l l ' l l t l l l ' I -
s t r u t t o r t ' C u i i i i i i i 1 t i i i a v . i |M'rro-
u l i m i l i t e la p r c p a r i z lo i i i - i l i 
*I r.<p i t t o n i . l ' i s t r u t t o r e M e s u a n i 
li i « t i r e t t o l ' a l i e n i n t e n t o d e l l l l -
f« r iso ri i i | i i i l i h i n n o j.«. i e o i i i -
t a n t o <|i iaìi la- p i l i . ^nn> l i m i l o 
I n o r i l o m o l t o 1 p o r t o ri e f r i 
o i i e s t i a n i h e U n i t o l i II o u i l e h • 
« l i m i » * r i t o d i p o t e i e f l lk' .m l'Hill 
p n '.< I l i t i i / l o I l e s o l i • MI l a t t i ! 1-

!<• i i t i l i z / a ' i . f é | l tfio< i t o r . 
« t i ' i i » h i d i t t o - -Mi n ir i i , i i ' -

p e t j r o i f o il /orjif ' t t*t u i / e r i ' i n i f i i f o 
\eri-:i) iruu or i e r i ' r e ( i l t a n • ( ' -

frjr/ io D e l n ' . f o ' i i t ' M i IJT.I 710-
t u f o oiO'-( irr d u e p i r t i f e n e l l ' I n -
f#*r r / o p o i l 1 o o » 1 io i ' / ioif«' i / o ' 
••1! e r o o< t i i r n i e -j i»i 1 1 ' / o p r r -
1 »if* rinT tlOt'rt'i r 1 ri i' - i C ' i r v n i f i 
I ruifrrfn 1 >i d i r cut f a i i f o l o 
fi'» il" -

III i o o l i 1 n j i l 'un i 1 r i d o t t o 
p r i;'i i z / u r i V i i r \ i n f Iti 
i h o l ' ' 1 I 1 n n i i - i i ' i e p ò . H I ri li . -

i r i ' v - ^ T J a C » .'•*ivr-ii ^f ' 

Le junior 
oggi a 

Cesenatico 
C E S K N A T I C O . IM. — S u l 

t r a c c i a t o c i t t a d i n o d e l l a r i v i e 
r a a v r à l u o ' - t o d o m a n i l a c a r a 
a u t o m o b i l i s t i c a r i s e r v a t a a l l o 
v e t t u r e j u n i o r e v a l i d a c o m e 
p r o v a d e l c a m p i o n a t o I t a l i a 
n o L a n a r r i v e d r à a l l a p a r 
t e n z a i i n i n l i o r i s p e c i a l i s t i i t a 
l i a n i 0 s t r a n i e r i c o n a c a p o 
l o s v i / z e r o S t i f f e r t c h o s a r à 
a l v o l a n t e d i u n a L o t i n I s u o l 
p r i n c i p a l i n t i t a i z o n i i t l s a r a n n o 
P i p e r . C i o v o n i . l . i p p l . D e S a n 
t i * 0 M a n f r e d i m . I c o n c o r 
r e n t i c h e p r e n d e r a n n o i l v i a 

s a r a n n o 3 6 e t u t t i d e c U I a c o n -
«Itt istar*» Ì.i v i t t o r i a , s p o e i a l -
m o n t o 1 p i l o t i r i m a s t i b a t t u t i 
n e l l a p r i m a p r o v a d i c a m p i o 
n a t o i q u a l i v o r r a n n o a p p u n 
t o r i f a r s i a C e s e n a t i c o p e r 
r i c o n q u i s t a r e i l t e r r e n o p e r 
d u t o . 

I n o l t r e u n c o n t o e r i m a s t o 
a p o r t o t r a l p i l o t i i t a l i a n i o 
S t i f f e r t e P i p e r c h e l i h a n n o 
p r o c e d u t i n e l l a e d i z i o n e d e l 
i o s c o r s o n n n o e c h e q u i n d i 
c o r c h e r a n n o d i r e n d e r d u r a 
l a v i t a a l d u e s p e c i a l i s t i s t r a 
n i e r i . D a p a r t e i t a l i a n a s i f i d a 
m o l t o . s u l l o p r o v e d i N a t i l i , 
l . i p p l . f ì e k l — 1 t r e g i o v a n i 
p i l o t i m e s s i s i i n l u c e con u n a 
s e r i e d i b e l l e p r o - s t a z i o n i — 
e l ' a n z i a n o m a s e m p r e v a l i 
d i s s i m o Z a n a r o t t i . 

E ' I n d u b b i o , q u i n d i , c h e s i i 
s p e t t a t o r i s a r a n n o r i p a g a t i 
a b b o n d a n t e m e n t e d e l l ' a t t e s a e 
a v r a n n o m o d o d i a s s i s t e r e a d 
u n a « a r a i n c e r t a e d a p p a s 
s i o n a n t e . 

urrros 
Ila, p o l l i l e | | c a m p o s p u r t l v ti » . i -
t . i I H c u i i a t u i l i u n i n c i t i m i » d i 
i . i m p i o t i . i t o «li Ila s q u a d r a l i n a 
io a l q u i l o . i « < i - t . ' i a l i n o 1 i i l -
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Conclusi ieri mattina i lavori della sessione 

Il rapporto del compagno Ingrao 
e gli ultimi interventi al C. C. 

1 

Il compagno Pietro In-
grao, relatore sul secondo 
punto all 'ordine del gior
no, < La campagna per le 
elezioni amministrative », 
ha sottolineato, in primo 
luogo, la portata e l'impor
tanza di queste elezioni, 
che investono 114 comuni 
(di cui 48 superiori ai 10 
mila abi tant i) , circa tre 
milioni e mezzo di elet
tori, t re capoluoghi di re 
gione, Roma, Napoli e Ba
ri, Pisa ed una intera pro
vincia, quella di Foggia. 
Non solo da ciò deriva la 
importanza di questa cam
pagna elettorale, ma an
che dal fatto che essa si 
svolge in una situazione 
nuova dal punto di vista 
politico. 

« Del resto, ha ricordato 
Ingrao, le questioni che si 
presentano agli elettori nei 
comuni chiamati a votare 
ci riportano subito in mo
do diretto ai grandi temi 
di fondo della vita nazio
na le : primo fra tutti , la 
politica verso il Mezzo
giorno, lo stato della que
stione meridionale». Il r e 
la tore ha quindi, a questo 
proposito, ricordato l 'ele
vato costo economico e po
litico pagato dal Mezzo
giorno a) cosidetto e mira
colo italiano », costo che 
ha comportato, e compor
ta, l 'accettazione di una 
prospett iva di decadenza 
per intere 2one, il caratte
re di espansióne ad isole, 
il mancato collegamento 
con una politica di rifor
ma agrafia generale e di 
trasformazione ' dell 'agri
coltura, e, assieme a tut to 
questo, il soffocamento del
la democrazia politica, la 
negazione e la compres
sione delle, autonomie, l 'at
tacco allò l ibertà ' delle o r 
ganizzazioni sindacali ope
ra ie e contadine. Rove
sciare questa tendenza con 
u n a politica nuova verso 
il Mezzogiorno è il tema 
di fondo della battaglia 
elet torale. , 

Lo sviluppo caotico 
delle grandi città 

'• Tale esigenza, del re
s t o — ha proseguito l'ora
tore — scaturisce non 
soltanto da una analisi del
la situazione generale del 
Meridione, ma si ripropo-
ce# in modo imperioso, 
quando ci accostiamo ai 
problemi delle grandi cit
tà , come Roma, Napoli, 
Bar i . Foggia. L'indagine 
sui mutament i intervenuti 
nella s t ru t tura sociale di 
ques te città, con partico
l a r e riferimento alla ca
pi ta le , mettono in rilievo 
le contraddizioni sempre 
p iù gravi che ne derivano. 
« Roma cresce di 50.000 
abi tant i al l 'anno; ogni an 
no, cioè, si ha una città 
nuova in più », ha affer
m a t o il compagno Ingrao. 
Ma il rapporto tra popo
lazione residente e popo
lazione occupata nell ' indu
s t r ia non muta; stagna, 
forse peggiora. Contempo
raneamente . si aggrava la 
congestione dei servizi. 
Tut to ciò pesa drammati 
camente , prima di tutto, 
sulla vita dei lavoratori, 
falcìdia i loro salari, al
lunga l 'orario di lavoro, 
incide sul loro sviluppo 
professionale e culturale, 
sulla loro stessa vita fa
mi l iare . associativa, poli
tica. Non solo i nuclei ope
rai . ma lavoratori delle a t 
t ivi tà terziarie, dipendenti 
s tatal i , professionisti, in
tel let tuali , strati non p ro 
le tar i , fanno una dura espe
rienza, at traverso questa 
via, delle taglie, delle ra
pine , delle servitù imposte 
dai gruppi del grande ca
p i ta le finanziario immo
bi l iare . Si può dire addi
r i t t u ra che l'espansione di 
c i t tà come Roma e Napoli 
è la manifestazione macro
scopica della contraddizio
n e di fondo che travaglia 
t u t t a la società: non solo 
l ' indirizzo della economia 
e l 'or ientamento della spe 
sa pubblica, ma l 'organiz
zazione stessa della vita 
associata obbedisce agli 
impulsi ed alle scelte di 
pochi gruppi privilegiati e 
ad essi subordina i biso
gni profondi di sviluppo 
civile, umano, politico del
la collettività. Si può af
fe rmare , anzi, che a Roma 
e « Napoli le forze dirigen
t i borghesi non hanno nem
meno saputo elaborare 
una visione, fosse pure di 
classe, dell 'avvenire delle 
città ed hanno adempiuto 
al solo compito di solleci
ta re e sperperare te sov
venzioni dello Stato o di 
amminis t rare il •somrmrsi 
caotico delle spinte priva
te. La bocciatura del pia
n o regolatore di Napoli, la 
vicenda romanzesca del 
p lano regolatore di Roma 

lo sbocco fallimenta- * 

re di questa politica, e la 
crisi del blocco DC-destre 
è anche l'espressione della 
sua insostenibilità. 

Di qui il compagno In
grao ha fatto discendere 
la necessità di un rove
sciamento radicale della 
politica amministrativa, 
che metta al centro i bi
sogni dello grandi masse 
lavoratrici e in base ad es
si ordini ed orienti Porga- ' 
nizznzione della città. Per 
una politica di questo tipo 
è necessario l'avvento alla 
direzione dei comuni di 
forzo politiche che siano 
espressione del mondo del 
lavoro, capaci di condurre 
una lotta decisa contro il 
potere dei gruppi monopo
listici. Ma un programma 
od una lotta di questo t i 
po. por essere efficaci, pre
suppongono anche modifi
cazioni nelle s t rut ture eco
nomiche e nell 'ordinamen
to dello Stato, modifica
zioni che appaiono del re
sto già mature, alla opinio
ne pubblica, e che. in par
te, sono oggi materia di 
dibatti to politico e di de
cisioni legislative. 

« La prima e più urgen
te di queste modificazioni 
— ha precisato il compa
gno Ingrao — è quella che 
si riferisce all 'ordinamen
to politico dello Stato. Tut
ta una serie di problemi 
possono essere affrontati 
oggi solo in un quadro e 
in una visione regionali. 
Purtroppo, la resistenza 
reazionaria della DC allo 
sviluppo delle autonomie 
ha fatto perdere quindici 
anni di tempo alla nazio
ne, ed oggi ci tocca costrui
re in ritardo questo anello 
intermedio essenziale: la 
Regione. Noi perciò riven
dichiamo non solo che le 
Regioni finalmente si fac
ciano, ma che si facciano 
con la pienezza od ampiez
za dei poteri voluti dalla 
Costituzione ». Assieme a 
questo problema, il rela
tore ha posto quello del
l'articolazione della, vita 
amministrativa delle gran
di città, oggi organizzata 
in modo arcaico ed antide
mocratico. e che deve in
vece prevedere un ampio 
decentramento che con
senta un avvicinamento 
delle popolazioni all 'auto
governo. 

Una seconda questione 
cardine é quella delle fun
zioni nuove che devono 
avere gli enti locali nella 
economia. « Nelle città e 
nel mondo moderno i po
teri degli enti locali non 
possono limitarsi ai servi
zi, lasciando fuori i punti 
decisivi che determinano 
la sorte, l 'avvenire e lo 
sviluppo delle città. Que
sta assurda separazione tra 
economia ed urbanistica 
oggi si risolve nella su
bordinazione del Comune 
e della Provincia alle scel
te dei grandi gruppi pri
vati . Infine, va posto il 
problema del regime nuo
vo del suolo urbano, que
stione sulla quale l'Italia 
6 molto più indietro rispet
to a tutti gli altri paesi 
dell 'occidente europeo. Ba
sti r icordare, ad esempio, 
che il comune di Amster
dam ò proprietario della 
maggioranza del suolo u r 
bano, mentre alla Regione 
della Val d'Aosta viene 
sottrat ta anche la potestà 
di protezione del paesag
gio. In tale quadro vanno 
posti il problema della 
creazione di demani comu
nali. l 'elaborazione della 
nuova legge urbanistica e 
la revisione della legge 
sulle aree, con l'introdu
zione della imposta annua 
sulle aree edifìcabili. Tut
te queste rivendicazioni si 
muovono, ha concluso su 
questo punto il compagno 
Ingrao. in una unica dire
zione: dare una nuova fun
zione alle assemblee elet
tive locali, chiamandole a 
partecipare alla program
mazione economica nazio
nale. facendo di esse or
gani effettivi di quella a r 
ticolazione democratica del
lo Stato chiaramente det
tata dalla nostra Costitu
zione ». 

Battere il contrat
tacco delle destre 
Dopo avere accennato al 

ruolo dei Comuni nella lot
ta per la pace, il relatore 
è passato ad esaminare la 
situazione politica genera
le in cui si svolgono le ele
zioni. mettendo in luce, in 
modo particolare, la neces
sità di battere il contrat
tacco delle destre. 

« Di questo contrattacco 
si parla molto in questi 
giorni. Noi non siamo i più 
attrezzati per sapere qua
le peso e realtà abbia que
sta minaccia o quanto sia 
manovra per spaventare e 
spingere ad accontentarsi. 
In ofini caso, ha prosegui- 1 

to Ingrao, non si risponde 
certamente all 'attacco del
le destre cedendo al loro 
ricatto, né si spaventa la 
destra facendosi piccoli. 
Questo, anzi, è il modo di 
incoraggiare In destra, di 
spingerla ad avanzare sem
pre nuove pretese. L'arma 
valida per spezzare il con
trattacco della destra im-
mobilista, che nulla vuole 
cambiare, e della destra 
che manovra per svuotare 
dall ' interno persino questo 
ambiguo e limitato pro
gramma del governo a t tua
le, 6 una sola: la forza del
la pressione popolare; quin
di, la forza di una politica 
che agisca in modo da ac
crescere il peso, l 'interven
to, la partecipazione delie-
masse popolari. Non si trat
ta quindi di chiedere, di 
fronte ad ogni atto del go
verno, qualche cosa in più: 
si tratta di battersi perché 
si imbocchi la via giusta, 
perché tutte le esitazioni 
e le ambivalenze dflla at
tuale politica di centro si
nistra siano superate nella 
giusta direzione. K il metro 
di giudizio, per noi. sta in 
questo: una politica che in 
ogni suo momento tenda a 
indebolire, limitare, colpi
re il potere dei grandi 
gruppi monopolistici ed a 
rafforzare il potere con
trattuale. il peso politico 
delle forze che sono le an
tagoniste dei grandi mono
poli: la classe operaia e le 
masse popolari ». 

Un latto nuovo per 
il movimento ope
raio 

Dopo avere ricordato gli 
obiettivi che oggi si pon
gono al movimento popola
re, Regioni, nazionalizza
zione dell ' industria elettri
ca, enti di sviluppo, pro-
grammaz i o n e economica 
nazionale, il relatore ha 
precisato che si tratta di 
obiettivi « da conquistare 
due volte, perchè diventi
no realtà e perchè venga
no realizzati come misure 
che siano strumento e tap
pa per la costruzione di 
un r e g i m e democratico 
nuovo ». 

Per la realizzazione di 
una tale politica fonda
mentale 6 la forza e il con
tributo del Parti to Comu
nista. Del resto, senza i voti 
del PCI a Napoli e in molte 
altre città meridionali non 
si fa nemmeno una giunta 
di centro sinistra, e a Ro
ma si fa una giunta di 
centro sinistra asfittica, con 
un ristrettissimo margine 
di maggioranza. Per cui 
appare abbastanza sempli
cistico un trasferimento 
meccanico della formula 
«par lamenta re» di centro 
sinistra in queste città do
ve diversi sono i rapporti 
di forza tra i partiti , con 
una massiccia presenza di 
destro monarchico fasciste 
e clericali e con una forte 
preminenza del PCI in tut
to lo schieramento di si
nistra. La presenza del 
PCI. non solo per la sua 
forza elettorale, ma per 
tutto ciò che esso rappre
senta nella storia recente 
del paese, e nella realtà at
tuale. è un dato del quale 
la DC devo tener conto. 
oggi più ancora che nel 
passato. 

« Disconoscere ciò signi
fica restare paurosamente 
in r i tardo rispetto alla sto
ria. ai fatti, alla realtà del 

nostro paese, porre ostacolo 
alla soluzione di quello 
che è il problema centrale 
della democrazia nel no
stro paese: il posto nuovo 
che deve essere fatto al 
movimento operaio nella 
direzione dello Stato, il 
modo con cui bisogna giun
gere ad un incontro tra le 
due forze politiche fonda
mentali della moderna sto
ria italiana: la sinistra ope
raia e il movimento cat
tolico ». 

Il compagno Ingrao ha 
osservato a questo propo
sito che. se nel passato la 
DC poteva eludere il pro
blema presentandosi in 
posizione di rottura e di 
negazione verso il movi
mento operaio, non può 
più eluderlo oggi, quando 
e costretta a riconoscere la 
necessità delle riforme e 
della attuazione della Co
stituzione. Anche questi 
problemi di prospettiva 
generale vanno posti nel 
corso della campagna elet
torale. perchè emerga chia
ramente il terreno positi
ve. di contatto e di col
laborazione. che noi indi
chiamo alle masse cattoli
che: lo stabilirsi di una 
competizione pacifica tra 
regimi diversi nel mondo. 
e in Italia la realizzazione 
della Costituzione repub
blicana. cioè la edificazio
ne di una repubblica an
tifascista che abbia come 

piotagoniste le, lorze dui 
lavoio alla direzione dello 
Slato. Fuori di una pro
spettiva di questo tipo, si 
rischiano involuzioni e rot
ture, e l 'esperimento di 

centro-sinistra, lo stesso av
vicinamento tra DC e l'SI 
possono avere sviluppi va
lidi solo se rappresente
ranno un passo avanti in 
questa direzione. Ma non 
è in questa direzione che 
vogliono andare coloro che 
proclamano propositi di 
rottura delle forme di uni
tà già raggiunte, dei sin
dacati unitari e delle am
ministrazioni popolari di 
sinistra. E' questo un peri-

' colo sul quale bisogna 
mettere in guardia le mas
se lavoratrici e che va sot
tolineato di fronte allo 
stesso partito socialista. 

< Può il partito sociali
sta — ha proseguito il com
pagno Ingrao — serbare il 
silenzio sulle dichiarazio
ni di anticomunismo, sui 
propositi di rottura dei sin
dacati unitari e delle am
ministrazioni popolari e-
nunciati pubblicamente dal 
segretario della DC? Chi 
enuncia tali propositi di 
divisione mira, oggettiva
mente. a indebolire lo stes
so partito socialista, per
chè mira a colpire una del
le parti fondamentali della 
sua forza, l'esistenza di un 
movimento unitario orga
nizzato, una rete di orga
nizzazioni unitarie che ha 
resistito ed ha condiziona
to profondamente tutta la 
vita politica di questi anni. 
A seguito di questa lotta 
unitaria la DC è stata co
stretta ad abbandonare la 
politica dell'attacco fron
tale contro il movimento 
operaio, ha dovuto stabili
re un contatto nuovo alme
no con un'ala del movi
mento operaio e tonta oggi 
di utilizzare questo con
tatto per uno scopo di d ì -
visione che le permetta di 
mantenere la sua egemo
nia politica. Bisogna far 
fallire questo disegno e 
far compiere un altro, de
cisivo passo avanti a tutta 
la situazione. Bisogna co
stringere la DC a stabilire 
un rapporto nuovo con 
tutto il movimeli o operaio. 
con tutta la sinistra ope
raia. Tale passo in avanti 
è possibile. Occorre, quin
di, un voto che condanni 
qualsiasi discriminazione 
politica verso la sinistra, 
che dica no a chi tenta an
cora la divisione, che spin
ga all 'unità, a nuovi schie
ramenti unitari, a nuove 
maggioranze, che ne pre
pari e ne avvicini la for
mazione. Anche per questo 
occorre una forte avanzata 
del PCI. Noi chiediamo il 
voto per il PCI, ha affer
mato il compagno Ingrao, 
perchè dai mutamenti in 
atto si venga ad una svol
ta a sinistra reale, perchè 
si realizzino modificazioni 
strutturali che aprano una 
via democratica alla t ra
sformazione socialista del
la società ». 

io propaganda e il 
ruolo dell'Unità 
Avviandosi alla conclu

sione il relatore ha sotto
lineato il peso del voto 
del 10 giugno su tutta la 
situazione nazionale, nel 
momento in cui stanno per 
essere prese decisioni su 
una serie importante di 
problemi. Per questo oc
corre battere la DC e le 
destre, principali respon
sabili del malgoverno e 
della pesante situazione 
del Mezzogiorno. L'attacco 
alla politica della destra 
reazionaria, fascista e filo
fascista, deve tuttavia es 
sere accompagnato da un 
discorso in direzione dello 
elettorato di lavoratori di 
celo medio e di giovani. 
tale che ne interpreti le 
giuste posizioni di prote
sta e riesca ad orientarle 
verso uno sbocco giusto. 
Ma l'attacco alle destre 
non deve far dimenticare 
che il compito essenziale è 
r idurre la forza della DC. 
criticando la politica con
dotta nel passato e il ca
rat tere parziale ed ambi
guo delle modificazioni in
trodotte oggi nella sua po
litica. « Ridurre la forza 
della DC — ha concluso il 
compagno Ingrao — è per
ciò essenziale per imporre 
una politica nuova, per ap 
profondire la crisi dell ' in
terclassismo cattolico, per 
una reale svolta a sinistra. 
Essenziale per questo è il 
voto al Parti to Comunista. 
Dobbiamo perciò presen
tarci, come siamo, come 
forza fondamentale di op
posizione che incalza la 
DC. che critica e dice la 
verità, come garanzia con
tro i cedimenti e le ma
novre trasformistiche, e 
infine come forza positiva 
che spinge avanti la situa
zione, che suscita ed orga
nizza la lotta per cambia
re le cose, come garanzia 
perchè le cose cambino 
realmente >. 

La parte finale del rap
porto e stata dedicata al
l'esame di alcuni aspetti 
organizzativi della campa
gna elettorale Essa lichie-
de un impegno non solo 
alle fedein/.ioin dove le 
eie/ioni si svnlgeianno, ma 
a tutto il Partito, e, in 
particolare, a quelle pro
vince del noci dove vivo
no ma«se importanti di 
emigrati e di elettori me
ridionali. 

Per quello che si riferi
sce alla propaganda, il 
compagno ingrao ha insi
stito sulla necessità di una 
propaganda ricca, aggior
nata e argomentata e ha 
rilevato che lo strumento 

f)iù importante, più capil-
are e più moderno, di cui 

oggi si dispone per l'orien
tamento dei compagni e 
per la conquista degli elet
tori, è il quotidiano del 
Partito. 

L'Unità, nella sua nuova 
veste, più informata e più 
ricca, rappresenta oggi — 
ha concluso il compagno 
Ingrao — l'elemento cen
trale. il più efficace della 
propaganda del Partito 
nella situazione at tuale: 
per questo vanno esamina
ti, nella campagna eletto
rale, i problemi della sua 
diffusione, che deve diven
tare sempre maggiore. 

Pistillo 
Non è vero che la DC ab

bia indetto le elezioni per
chè rispettosa della legge e 
della democrazia. In mol
ti centri pugliesi le ele
zioni avrebbero dovuto te
nersi già nell 'autunno 
scorso, e Cornto è stato 
escluso dalla prossima tor
nata elettorale per preci
se ragioni politiche, cioè 
perchè in questo comune 
la DC è in gravi difficoltà. 
La verità è che la DC è 
stata costretta ad accetta
re le elezioni sotto la pres
sione popolare, in conse
guenza della nuova formu
la governativa e del fal
limento dei tradizionali 
schieramenti centristi e 
dell'alleanza con le destre. 
In Puglia, pòro, la DC si 
rifiuta di riconoscere tale 
fallimento e. in una serie 
di comuni, come pure nel
l 'amministrazione provin
ciale di Bari, continua a 
governare con l'appoggio 
del monarchici e dei mis
sini. respingendo le solle
citazioni del PSI a mettere 
in crisi le giunte e a va
rare nuove maggioranze di 
centro-sinistra. In altri co
muni. come Andria. Callo
sa, Molfetta. la DC va alle 
elezioni in alleanza con la 
destra, e in particolare con 
il MSI. E' evidente la ma
novra ricattatoria e t ra
sformistica. del resto già 
presente nel discorso di 
Moro sulla «diga antico
munista ». manovra che 
tende a raccogliere voti fa
scisti e monarchici da una 
parte, a intaccare il nostro 
elettorato dall 'altra, per 
creare le condizioni di un 
accordo DC-PSI. dove è 
possibile, senza però rinun
ciare all'appoggio monar-
co-fascista dove il centro
sinistra non è realizzabile. 

Grave è che anche Nen-
ni si presti a questa mano
vra, cercando di toglierci 
voti, come appare eviden
te dal suo recente discor
so: « Il PSI ha bisogno di 
riconquistare le posizioni 
che particolari vicende 
storiche e le scissioni co
munista e socialdemocra
tica gli hanno fatto per
dere ». 

Noi dobbiamo risponde
re a queste manovre, evi
tando la rissa con i com
pagni socialisti, rafforzan
do la nostra 'poli t ica uni
taria e sottolineando al 
tempo stesso, in modo net
to e chiaro. la nostra dif
ferenza dal PSI. Contro le 
posi/ioni antiunitaiic dob
biamo polenvzz.ìu- serena
mente. aia apertamente 
Bene ha fatto, in quello 
senso, il compagno To
gliatti, quando ha severa
mente criticato l'ipocrisia 
della posizione di Nenni 
sulle esplosioni atomiche. 

Nella campagna eletti>-
rale. dobbiamo partire dai 
problemi del Mezzogiorno 
che la politica DC n.i-i ha 
risolto e dal fatto ohe le 
popolazioni del Sud h.inno 
pagato il prezzo pio alto 
del cosiddetto « miracolo». 
In particolare, doblv.amo 
centrare alcune questioni: 
innanzitutto, il toma della 
pace, che in Puglia si pre
senta in modo più tangi
bile che altrove, a causa 
della presenza di basi mis
silistiche. Dobbiamo de
nunciare la responsabilità 
diretta dei dirigenti d r in 
questo campo e chiedere 
che il voto del 10 gnigno 
sia un voto di pace, tale da 
impegnare fin da ora le as
semblee cornimeli a pren
dere iniziative per la rimo
zione delle basi militari 
dalla Puglia. In secondo 
luogo, dobbiamo puntare 
sulla riforma agraria e su 
uno sviluppo industriale 

non distorto, ma inquadra
to nel progresso di tutta la 
regione. Infine, non dob
biamo dimenticare la bat
taglia contro la miseria, 
che è ancora grande e con
tro l 'arretratezza dell'at-
trezzaturu civile. 

Chiaromonte 
E' d'accordo col punto di 

partenza e col centro poli
tico della relazione d'In-
grao: il fronte tradizionale 
di tutte le forze conserva
trici e reazionarie si è in
crinato e rotto non solo su 
scala nazionale, ma anche 
locale. E' vero che anche 
nel '52 le destre lottarono 
aspramente contro la DC. 
Ma, oggi, la situazione e 
diversa. Oggi non è più 
possibile immaginare il ri
formarsi di un'alleanza fra 
tutte le forze conservatri
ci e reazionarie. E', que
sto, un fatto estremamente 
positivo, che facilita In no
stra lotta. Però sarebbe 
sbagliato dire che la sorte 
delle destre sia già segna
ta. Le destre, infatti, in 
tutto il Sud, e, in partico
lare, a Napoli, si prepara
lo a lanciare un massiccio 
contrattacco, facendo leva 
demagogic-amente sul mal
contento reale che esiste 
per i limiti e le incertezze 
del centro-sinistra. Sba
gliano, perciò, i compagni 
socialisti quando iniziano 
la campagna elettorale di
cendo che il governo è sul
la buona strada. Questo 
non è vero. Per quanto r i 
guarda il Sud. in partico
lare, il governo non è sul
la buona strada. E il no
stro « n o » al governo di
pende proprio dalla nostra 
visione meridionalista. E' 
chiaro che noi non neghia
mo il valore di alcune mi
sure, come In nazionaliz
zazione dell'energia elet
trica. richiesta con insi
stenza dalle organizzazio
ni democratiche del Sud. 
Ma la nostra critica inve
ste gli indirizzi generali 
del governo. Non basta un 
aumento degli investimenti 
nel Sud, nemmeno un au
mento degli investimenti 
nell ' industria statale. La 
questione è di scelta. Una 
programmazione meridio
nalista deve contenere le 
riforme di s trut tura, in 
primo luogo la riforma 
agraria generale. Siamo 
perciò contro i poli di svi
luppo, che esasperano a l 
l 'estremo le contraddizioni 
e che rendono più agevole 
l 'insediamento nei mono
poli. Vogliamo una politica 
che attraverso la riforma 
agraria e un giusto orien
tamento degli investimen
ti, riesca innanzitutto a 
bloccare l'esodo dal Sud 
e ad assicurare in pochi 
anni la piena occupazione. 

Il governo e la DC non 
sono su questa strada. Sa
rebbe un grave errore non 
vedere la grossa manovra 
trasformistica e clientelare 
che la DC sta mettendo in 
atto per frenare la spinta 
a sinistra. Guai se il PSI 
e le terze forze non vedo
no con chiarezza questa 
realtà. E' sbagliato pun
tare su un trasferimento 
meccanico su scala loca
le, nel Sud. della formula 
di centro-sinistra. Per ba t 
tere il trasformismo biso
gna fare arre t rare anche 
la DC. oltre che le destre. 
Il Sud ha bisogno di una 
svolta a sinistra molto più 
profonda e radicale, che 
non può aver luogo — ec
co il punto — senza il con
tributo di tutte le forze de
mocratiche e di sinistra. 
Perciò il discorso antico
munista. nel Sud. è anco
ra più sciocco e velleitario 
che altrove, perchè nel 
sud. più che altrove, non 
si può fare un passo sulla 
via del progresso senza o 
contro i comunisti Lo di
cono le stesse cifre. A Na
poli. per esempio, con il 
25 per cento dei voti to
tali. il PCI rappresenta. 
da solo. P80 per cento di 
tutta la sinistra. 

D'altra parte, l'esigenza e 
la possibilità di una svol
ta a sinistra a Napoli han
no la loro base reale nel 
crollo verticale di tutte le 
impostazioni di Lauro, del
la DC e dei loro tecnici. 
Queste impostazioni mo
strano la corda del loro 
meschino provincialismo. 
La bocciatura del piano re
golatore ne è un esempio 
clamoroso. 

In conclusione: noi di
ciamo che per at tuare la 
svolta a sinistra di cui Na
poli ha bisogno è indispen
sabile un rafforzamento 
del PCI. anche come forza 
più aperta alle alleanze con 
tutte le forze democratiche. 
Perchè ciò si realizzi, oc
corrono due condizioni es
senziali: 1) che si sviluppi 
ed estenda il grande mo
vimento rivendicativo in 
corso: 2) che si allarghi la 
mobilitazione di tutto il 
Partito, che il tesseramen
to vada avanti con maggior 
rapidità e che si rafforzi 
la diffusione dell '* Unità ». 

Di Giulio 
Dopo essersi dichiarato 

d'accordo con la relazione 
del compagno Ingrao, Di 
Giulio affronta un esame 
della situazione elettorale 
di Roma. Una situazione 
piena di possibilità nuove, 
e, insieme, di difficoltà. Il 
fatto caratteristico a cui 
siamo dinanzi è l'avvenu
ta rottura del blocco cleri-
co-fascista, dovuta sia a h e 

lotte e alle pressioni popo
lari, dei lavoratori romani, 
sia al mutamento della si
tuazione politica nazionale. 
Per comprendere i valori e 
i limiti di questa rotture. 
— avverte il compagno Di 
Giulio — bisogna capire 
quello che nel passato ha 
costituito questo blocco a 
Roma: un fenomeno pro
fondo, un blocco di interes
si di classe, un fronte ideo
logico, uno strumento di 
potere collegato a una con
ce/ione tipicamente reazio
naria dello Stato e della 
funzione della capitale. Noi 
quindi dobbiamo contem
poraneamente comprende
re che questa rottura è im
portantissima ma che essa 
trova ancora dei limiti pe
santi. Il blocco resta in
fatti una realtà nella vita 
della città per l'orienta
mento che le forze che 
l'hanno espresso conti
nuano ad avere su que
stioni decisive come la 
elaborazione del piano 
regolatore e lo sviluppo 
urbanistico ed industriale 
di Roma. Uno dei giandi 
temi che si ripone in que
sta campagna elettorale è 
di sapere a servizio di chi 
debba avvenire lo sviluppo 
della città, se sia possibile 
con uno schieramento nuo
vo colpire la grande pro
prietà del suolo urbano la 
quale impedisce, appunto, 
uno sviluppo sociale e de
mocratico di Roma. E' su 
questo tema che noj por
tiamo avanti la nostra bat
taglia dinanzi alle grandi 
masse, incalzando la De
mocrazia Cristiana, non 
per ignorare quello che di 
nuovo è avvenuto, ma per 
farne rilevare tutti i limiti 
e le contraddizioni, nonché 
per fare emergere una pro
spettiva nuova, ben diver
sa dalla impostazione de
mocristiana attuale. Al 
tempo stesso, noi conducia
mo una polemica serrata 
contro tutte le destre, i li
berali, i monarchici, i fa
scisti. Facciamo leva non 
solo sul tradizionale con
tenuto antifascista di que
sta polemica, ma anche sul 
contenuto di classe che gli 
schieramenti di destra ma
nifestano apertamente. Ti
pico in proposito il fatto 
che domani il presidente 
della Associazione degli 
agricoltori di Roma apre 
la campagna elettorale con 
una rappresentanza di. tut
ti i partiti dello schiera
mento di destra, raccolti 
intorno alla difesa degli in
teressi dei grandi agrari. 

Nell'ambito della nostra 
battaglia un discorso parti
colare verrà rivolto ai cat
tolici. E* vero che a Roma 
vi è un silenzio della sini
stra cattolica e una parti
colare debolezza della s i
nistra democristiana, ma è 
anche vero che qui il mo
vimento cattolico è sensi
bile a certi problemi di 
fondo di politica interna
zionale collegati con la po
sizione hi un.ì certa misu
ra nuova che ha assunto il 
Vaticano. 

Il discorso che noi in
tendiamo r i v o l g e r e ai 
cattolici è proprio (niello 
sviluppato ieri nell'inter
vento del compagno To
gliatti e c!ie tocca i temi 
fondamentali della coesi
stenza pacifica e di un nuo
vo modo di intendere, da 
parte del mondo cattolico. 
i rapporti col mondo so
cialista. 

Nell'uliim.i parte del suo 
intervento il compagno Di 
Giulio affronta l'esame di 
alcune difficoltà nel nostro-
lavoro. difficoltà organizza
tive e anche di orientamen
to politico nel partito. Sot
tolinea quindi l'importan
za delle indicazioni date 
dal compagno Ingrao per 
quanto concerne i nostri 
rapporti con il partito so
cialista in relazione alla 
impostazione dell* attuale 
campagna elettorale. 

Spallone 
Dedica il suo intervento 

acl alcune questioni, come 
quelle dell 'aumento del co
sto della vita e delle frodi 
alimentari. strettamente 
collegate all 'attuale batta
glia elettorale. Spallone ri
leva anzitutto che e in cor
so un generale aumento del 
co>to della vita che ha già 
raggiunto l'indice del 6'r. 
e che l 'aumento dei prezzi 
dei generi alimentari è do
vuto a una manovra spe
culativa. Il governo non ha 
saputo fare fronte adegua
tamente a questa manovra 

perchè non sa affrontare le 
forze economiche che van
no combattute, quelle che 
hanno in mano tutto il set
tore della trasformazione. 
della circolazione e della 
distribuzione dei prodotti 
alimentari. L'opinione pub
blica e gli igienisti sono se
riamente preoccupati dal 
fenomeno delle sofistica
zioni. 

Dinanzi a questa situa
zione, a noi spetta elabo
rare proposte e alternative 
intorno a questioni che so-

. no stret tamente collegae ai 
grandi temi della riforma 
agraria e della libertà dei 
contadini. La sofisticazione 
non e provocata essenzial
mente dalla piccola indu
stria. ma dai grossi com
plessi, per il fatto stesso 
che essa implica uno stan
ziamento imponente di 
fondi, di macchinari, di 
mezzi per la circolazione e 
la vendita delle merci sul 
mercato. Occorre lanciale 
la proposta della creazione 
di giandi centri pubblici 
di raccolta delle merci e di 
una nuova organizzazione 
pubblica del sistema dei 
trasporti dei generi alimen
tari, delle carni in primo 
luogo. Anche tutto il set
tore dei mercati generali, 
dopo il manifesto fallimen
to della legge varata da 
Fanfani. deve essere rinno
vato affinchè i grossisti e 
le vere e proprie camorre 
che oggi lo dominano non 
possano più schiacciare il 
dettagliante e il consuma
tore. Così, il settore della 
vigilanza contro le sofisti
cazioni (oggi vi sono in 
tutta Italia un centinaio di 
funzionari che vigilano sul
la salute dei cittadini) va 
completamente trasforma
to. Strumenti fondamentali 
della vigilanza debbono di
ventare i Comuni e le Re
gioni in un'azione collegata 

alla soluzione dei proble
mi urbanistici. Analoghi 
considerazioni vanno svol
te a proposito della rete di
stributiva e della necessità 
di sviluppare la coopera
zione tra i consumatori. 
Dobbiamo offrire un'alter
nativa per tutte quelle ca
tegorie che oggi sono pri
gioniere ili un'azione di 
tipo poujadista della Conf-
commercio. La campagna 
elettorale ci olire il modo 
di portare questi temi e 
questa nostra irppostazione 
di fronte alla opinione pub
blica. 

Dopo l'intervento del 
compagno Spallone ha pre
so la paiola il compagno 
INGRAO che. nelle sue 
brevi conclusioni, ha rile
vato il consenso pieno ma
nifestato dagli intervenuti 
sul suo rapporto e sottoli
neato ancora l'importanza 
nazionale dell 'attuale bat
taglia elettorale. La rela
zione del compagno Ingrao 
è stato approvata dal Co
mitato centrale, che ha 
quindi approvato anche 11 
documento che pubblichia
mo in prima pagina 

// CC approva 
la riammissione 

di Magnani 
nel P.C.I. 

Sp proposta delle com
petenti organizza/ioni di 
base e del Comitato Fede
rale di Reggio Emilia, che 
hanno accettato la doman
da di riammissione al par
tito avanzata dal compa
gno Valdo .Magnani con 
una lettera autocritica, il 
C.C. del PCI al termine 
ilei suoi lavori ha dato pa
lei e favorevole alla riam
missione. 

Dalla prima pagina 
PAPA' CERVI 

to cronico bronchitico enifi-
sematoso normoteso. Progno
si riservata quod vita, cat
tiva per quanto riguarda la 
ripresa funzionale dell 'arto. 
Apirettico, condizioni cardio
circolatorie buone ». 

La notizia dell'attacco e 
delle gravi condizioni in cui 
versa papà Cervi lianno su
scitato vivissima emozione in 
tutto il Paese. Solo pochi 
giorni fa, la sera del 25 apri
le, milioni di italiani aveva
no potuto rivederlo alla TV 
nel documentario dedicato 
alla lotta ed al sacrifìcio dei 
suoi eroici sette figli. Messag
gi di saluto e augurio sono 
arrivati a Campeginc da tut
ta la provincia di Reggio 
Emilia, da vari comuni della 
regione emiliana, da altre cit
tà, da singoli cittadini. I mag
giori quotidiani, la RAI han
no telefonato alla Federazio
ne del PCI di Reggio Emilia 
per avere notizie. 

In serata si è appreso che le 
condizioni di papà Cervi van
no lievemente migliorando. 
L'infermo si sta riprendendo 
poco a poco. Quindi, per il 
momento, quelle preoccupa
zioni che erano insorte alla 
notizia della sua malattia ap
paiono ingiustificate. 

Papà Cervi, ora, passa le 
sue giornate nella propria 
stanza da letto, assistito con
tinuamente dalle nuore e dai 
nipoti, oltre che da un infer
miere che è stato messo a sua 
disposizione dalla Federazio
ne comunista renatami. 

ALGERI 
tutti musulmani. .1 Orano, 
pattuglie dell'esercito Lati
no sorpreso gli nomini </«•'-
J'O.-IS mentre 5f divino di
sponendo pezzi d'artiglieria 
sui tetti degli edifici clic cir
condano la sede del conian
do militare, con l'evidente 
proposito di lìomltardare 
quest'ultimo. I fascisti .-ORO 
sfati dispersi a colpi di n i fra. 
Il pcncrale Katz ha vietato 
la circolazione in un'ampia 
zona del centro della città: 
comincerebbe cos'i la secon
da fase della operazione an-
ti-OAS nella citta che è la 
roccaforte dell 'orna tv e za rio
ne segreta. 

Alla cittadella del Itnclier 
.Voir. lYseciitiro prot-risorto 
ìia preso misure straordina
rie per accelerare la costi
tuzione della forza dell'or
dine musulmana, per garan
tire una maggiore eltieienza 
di questa polizia e per im
pedire ah sempen ordinati 
dall'OAS 

De Gaulle non ha aurora 
preso nessuna if«v«f>»;r cr
ea la grazia ch'erta \er l'ex 
generale Jauìmml !.,: • otte 
scorsa si era sparsa la voce 
che la condanna a morie 
avrebbe potuto essere ese
guita da un momento all'al-

jfro al forte di Mont Rouge: 
molti giornalisti hanno atte

so l'alba nelle vicinanze del 
forte, in attesa di udire l'eco 
delle scariche fatali. Ma non 
è stato che un falso allarme 
e. oggi si ha la certezza che 
sotto stati gli uvvocati difen
sori a lanciare questo allar
me, forse nella speranza di 
provocare un soprassalto di 
emozione e di esercitare cosi 
una pressione, nuova sul pre
sidente della Repubblica, 
che deve decidere. Nessun 
giornale, però, ha parlato 
della cosa. Gli avvocati, ora, 
tornano all'attacco, spargen
do la voce che la fucilazione 
di Jouhatid può avvenire nel
le prossime ore. forse doma
ni, forse lunedì mattina. E' 
impossibile verificare l'esat
tezza di queste informazioni. 

Il giudice istruttore Cour-
col ha passato quattro ore e 
mezzo con Salati alla pri
gione della Sante, contestan
dogli tutti i crimini compiu
ti dall'OAS in Algeria. Salati 
non ha aperto bocca. 

In prigione. Salan ha fat
to alcune confidenze. Le più 
interessanti riguardano il 
nuovo stato maggiore del-
l'OAS dove egli vede come 
proprio successore il colon
nello Chateau-Jobert. D'altro 
canto, ad una settimana di 
distanza dall'arresto, un quo
tidiano pubblica l'ennesima 
versione inedita su come si 
è svolta la cattura: Salan do
veva incontrarsi con un emis
sario del MXA, il movimento 
collaborazionista di Messali 
lladj. che ora si è allento 
all'OAS. L'emissario era pro
babilmente un agente al .«er
i-trio della Sùreté Nsiionale. 

Arrifafo ad Algeri, que
sto < agente X > è secso in 
un albergo del centro, dove 
ìia ricevuto una telefonata 
dell'OAS die gli ordinava di 
tenersi pronto, all 'indomani 
mattina, alle 1130, alla por
ta dell'albergo: una *403» 
nera sarebbe passata a pren
derlo. La polizia ho orga
nizzato la trappola sulla ba
se di questa indicaz'one. 
Tutte le forze a disposizio
ne dovevano tenersi pronte 
a bloccare ermeticamente 
una zona di Algeri. All'ora 
stabilita, la * 403 > ha preso 
a bordo il falso emissario 
del MSA. Dietro ad essa ti 
sono mossi una macchina con 
le msepne di una ditta, una 
vecchia < Dauphine » sgan
gherata. e due scooter, tutti 
puidnti da ap/cnti del sertn-
:io segreto. 

A mano a mano che la 
i 403 > procedeva rer.*o il 
luogo dove si trovar a Salan, 
oli inseguitori si assottiqlia-
rnnu. «rollando per strade 
laterali, per min insospettire 
l'autista dell'OAS Quando In 
« 403 » v-i e fermata da tan t i 
ni n 23 di Rite des Fontai-
ne*. restarci «o/o t'ultimo 
scooter, il cui guidatore ha 
dato un'<tccfiiata al numero 
della via ed è corso a tele
fonare al suo comando. Im
mediatamente, la gigantesca 
trappola si è chiusa m Sa
lan e compagni. 
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Ipettacolare deragliamento in U S A 

Un treno merci 
sul!' autostrada 

E' stato un confidente a segnalare il recapito dei banditi 

Tre gangster massacrati 
in un agguato a Chicago 

(ìli afflili M sono appo

stali nella casa • 'Tulio 

si è svolto come in film 

PAOLI (Pensylvania), 28. — Questo era un treno di 77 vagoni e cisterne. K* dera
gliato nella stazione di Paoli l'altro ieri. Ora si lavora per riportare alla normalità il 
traffico ferroviario. Quando il convoglio è deragliato, alcuni vagoni sono stati quasi 
catapultati fino alla vicina autostrada Rincolli: ma ora il pericolo è cessato «•» le 
auto hanno ripreso a correre tranquillamente. Nella telofolo: una veduta aerea della 

stazione di Paoli e dell'autostrada Lincoln 
' • » • - ^ . . . * • . . . , 1 , . . . I . . • , • ,, — . . . . . . . i — - ^ 

Verso la conclusione delle indagini a Viterbo 

Forse sei incriminati 
per il detenuto ucciso 
La notizia 

giorno 

Il nonnino 
di ferro 
Glielo dicono tulli in fa

migl ia: « iWmnino, rispnr-
militi ! i\armino riponiti ! ' 
tXonnino. non ce la fni ! r>. 

Ma Ini, Giovanni Nani ini. 
solo a scniirM rlii.imare 
« nonnino », si senio m a l e 

E va tane, ha cento anni 
dichiarali: è n.ito l'anno do
po dell'unità d'Italia, ha vi
sto Caribjhli . Vittorio l'tn.i-
nuele II, Vittorio Emanuele 
Orlando e cit-ì \ ì a . M.i uno 
ll.l IVtà rhe si sente, quella 
clic iliino-ira. e eenlo anni 
noti sono poi molli. Nonnino, 
*ì. ma ilei «noi nìpoii . non 
di tulli pli aditami «li So-
raua (Pistoia) . 

E intere tulli lo chiamano 
così. Anche <•<* la manina e 
il primo ad al/ar-i in paese 
e. «ul far dell'alita, zappetta 
un po' Torio. 

Zappetta i Disnoda. scava, 
(batacchia la vanta sulle zol
le con l'energia di un ven
tenne. Nulla sii resiste. nem
meno gli sterpi più ostinati 
e duri. L'importante è te
ner*! lontano dal traffico, 
dall'olio adulteralo, dal Bo
ti*, dalle emozioni che ci 
ila ogni sera la TV. e poi. a 
cent'anni, si può anche arare 
un campo. V. invece. unti a 
volerlo risparmiare ! 

Come ieri manina. Gli era 
capitata una zolla un po' più 
dura del «oliti», ecco unto. 
Slava lì soìo da una mezza 
oretta a eerrare ili «.narrarla. 
Mezz'ora: per tino che ha 
cento anni, c n o volete che 
sia, mezz'ora! C e n o la «olla 
zìi rvM-tevj. Colpa ilei pro-
£ir*»o e dei concimi chimi
ci: ai suoi tempi zolle rr*«ì 
dure non ce n'erano ! Ma 
proprio in quel momento e 
passato il nipote più piccolo 
(«e-vsanta anni) che eli ha 
de l lo : m A.\pcttnmi. nonnino, 
li nìutn un po' '. tv Figuria
moci ! Giovanni Nanlini ha 
dato il colpo derisivo alla 
zol la: quel lo che l'aireblie 
dovuta far volare in aria in 
mille pezzi._ e «."è rifrittalo 
per terra. 

f /hanno portalo ali o»p-%-
dale: eli hanno fallo anche 
le fniosratìc alle o*«a ! Na
turalmente. -i irauata «olo 
di una contusone alla sam
ba. guaribile in pochi siorni. 
Hanno esatrerato: l 'hanno 
mc*«o a ripo«o. «emprr per 
via dell'eia. Ma quel che è 
neccio . il nipote più piccolo 
»o«tiene che la «olla è an
cora l i . intana Quando *i 
alzerà dal letto, ci penderà 
lui. nonno Giovanni: ha da
to onl ine che ne»»uno la 
tmmbi 

Cinque lo avrebbero tenuto fermo, un se
sto gli ha vibrato la forbiciata al cuore 

( D a l nostro inv iato specia le) 

V I T E R B O , 28. — L'inchie-
,s-f« per la morte del detenu
to . -Infoino Tur un f ino . uccr-
s o ne l carcere di Viterbo 
con una forbiciata al cuore. 
sta per essere conclusa dal 
dott. Rubolino, Sostituto 
Procuratore della Repubbli
ca. Probabilmente, egli rin-
vierà a giudizio per omici
dio pretcrintezionale uno dei 
sei carcerati trasferiti la 
notte scorsa da Santa Maria 
in Gradi a Regina Coeli. e 
per concorso tutti gli altri i 
(pulii — s f o n d o fi quanto è 
trapelato ieri — arrebbero 
trattenuto .-Inforno Trtrcififf-
TJO per le braccia, impeden
dogli di difendersi, e permet
tendo cosi ull'assassino di 
immergergli la forbice nel 
petto. 

Le indagini non sono an
cora terminate essendo ne
cessario da parte del magi
strato stabilire esattamente 
le responsabilità di ognuno 
dei protagonisti della tragica 
rissa nel laboratorio di sar
toria del carcere. Ieri sono 
siati ancora interrogati a 
lungo ;l sorvegliante ed il 
« capo d'arte > che si trova
vano nel salone la mattina 
del delitto. Essi hanno for
nito alcuni chiarimenti ri
guardo ai detenuti clic sono 
intervenuti per sedare la 
rissa. 

Anche l'inchiesta ammini
strativa continua. Contraria
mente alle precisioni, tia ti 
consigliere Margariti che lo 

Ispettore Buonamuno rimar
ranno a V i f c r b o ntir-hc do
mani Essi devono accertare 
le eventuali responsabilità 
dei dirigenti e del personale 
del carcere, quindi il ìoro 
compito non è meno delica
to di quillo della magistra
tura. Gli inquirenti sono ri
masti in riunione con il di
rettore del carcere fino alle 
22.40. Domani mattina le in
dagini verranno riprese, e 
forse in giornata si conclu
deranno. 

I detenuti a Santa Maria 
iti Gradi hanno ripreso le 
loro occupazioni, dopo un 
nuovo .sopralluogo, nel tra
gico laboratorio e nell'azien
da agricola. nel reparto oio-
cattoli, in tutto il peniten
ziario. L'allontanamen*o dei 
sei compagni di pena coin
volti nella rissa sembra un 
buon provvedimento, perché 
Ila contribuito a rendere me 
no accesa l'atmosfera. La 
vigilanza, comunque, dato il 
poco tempo trascorso dal de
litto. e molto più attenta 

Interessante sarebbe sape
re se ai detenuti che hanno 
assistito all'assassinio di . i n 
forno Tarantino verrà reso 
noto, u suo tempo, il risul
tato ileU'inchiesta. ed even
tualmente la condanna im
partita al colpevole. Col n o . 
stro o r d i n a m e n t o carcerar'!). 
tuttavia, ciò è m o l l n dubbio, 
anche se sarebbe la cosa mi
gliore da fare, assai piti ef
ficace. probabilmente, di una 
vigilanza raddoppiata 

me.\uno rr.i.i.rr.RiM 

(Nostro servizio particolare* 

C H I C A G O . 28. —- Tre 
gangster attirati iri un ag
guato sono stati nuiNMicnifi 
(i raffiche di mitra e a colpi 
di 38 da una Miiutdni di po
l iz iot t i ( ipposfafu ni timi c ion . 
i.d b a n d a o r e r à terrorizzato 
p e r d i c i o t t o mes i IMI q i i in f i c -
re di Chicago compiendo 
q u i n d i c i r a p i n e a m a n o a r 
m a l a ed a r r a f f a n d o un buf
f ino di oltre 100 m i l a do l lar i . 

Tutto si è svolto citine in 
un film. Ieri mattina a l cun i 
operiti si s o n o p r e s e n t a l i in 
una casa d a l l ' a s p r f f o mode
sto nella zona settentrionale 
della n n i m i e r i f fa . / po l i z io t 
ti si sono qua l i f i ca l i c o m e 
apenf i di una corupurpini di 
a s s i c u r a z i o n e , l ' o / c r a n o c / i ia-
rimerifi MI arte polizze sca
d a l e . * II f i fo lare (il tpic fa 
po l i zza e m o r o s o , e dobb ia 
m o trovarlo » hanno drf fo 
gli agenti. Gli inquilini del
la casa, complici dei handif t , 
di nulla s o s p e t t a n d o s o n o 
c a d a t i n e l l a f rappo la e li 
h a n n o Juffi entrare, (ih 
agenti si s o n o pnardaf i <f-
t o r n o ; la casa era proprut 
quella. .Spianate le p i s to l e 
h a n n o a r r e s t a t o gli inqui l i 
ni e s o n o r imast i padroni 
della casa 

Hanno p r e p a r a f o a pini 
f ino l'ugguato: ogni uomo al 
p o s t o p ins fo . / . ' a t tesa è I'U-
rata tutta la mattina. AVI 
pruno pomeriggio una mac
china si è fermata d a n n i t i 
alla casa. 

Due uomini ne sono seesi 
e sono entrati in casa. Il 
< mani in alto » non li ha im
pressionati: hanno e s i r a f f o 
le pistole ed hanno a p e r t o il 
fuoco . Pria raffica di mitra 
esplosa attraverso un buco 
praticato in una pareri- ha 
bucato la schiena di uno dei 
gangster, mentre l'altro si 
era gettalo a terra. Dal bas
so però hanno c o m i n c i a t o <i 
* cantare » le .lo* di alcuni 
agenti nascosti nella stanza 
da bagno. Il pavimento .si è 
coperto di sangue. Fuori in
tanto altri agenti aprivano 
il fuoco sull'autista della 
macchina dei banditi: stava 
per afferrare un mitra. Tut
to si è svolto in por l i i m i 
ntiti. Di lì a poco il telefono 
è squillato al pronto soccor
so del quartiere: su un'au
toambulanza i corpi dei tre 
gangster sono stati traspor
tati all'obitorio. 

Come ha fatto la pol'zia a 
scoprire il rifugio dei ban
diti? f.o Zia d e t t o ni giorna
listi. Maurice lìegner. capo 
della squadra investigativa. 
con una modestia rara fra 
questo tipo di funzionari. 
* E' stato un confidente a 
segnalarci il recapito dei tre 
gangster. Il suo nome non 
ve lo dico: noi lo chiamia
mo Jack Delan. E' un esper
to del mestiere Vende in
formazioni anche ai aann-
ster, ma il suo lavoro è per 
noi prezioso. E' stato suffi
ciente che ci dicesse la metà 
di (piello che sapeva per 
prendere i gangster nel sac
co ». 

lìegner non lui voluto ri
velare i nomi dei tre blin
diti. Sembra ehe es<i suino 
legati al traffica internazio
nale degli stupefacenti Si 
conoscono soltanto i /oro 
p s e u d o n i m i : < fat? > C»f nras-
sone). « red •» (il ro<<ot e 
< siluri: > il pescecane 

Tr.n SMITIIS 
(leir.-%«sorl;ite«l l ' irss 

Tredicenne 
perde la vita 
mentre gioca 

ItKCOIO UMILIA. 2<i — M. :.. 
ir»- u.nc.iva rn-ll uratono u> 11 • 
p.irroeehi.'i. un r iRazzo di l.H 
.ii.:n •• morto dopo una pnirn-
s i e idtit.i. Giovanni Fiorui.i. 
recidente ;i Co' eli Sotto di I .u / . 
7 ir i 'Reggio L'riàili.i • st di', «r-
'i\ i i Iliaci ir-"i • nd ire per \\<n, 
.-«•i\olo. jo • l i m i l o d.i due .ivi.-
di fi rro: improvvisamente u-.:i 
di #•<.<«•. t''T-f Ria lopor.i. <; •• 
<pe//:,t;i. • r .«•einando n»-l .-r.il!.» 
ì. e ov:ifie*'o Lo e;f«»r*.ir>;." > :~t-
i; 17ZO h.i b.i'tu'o ni il.inn ;.*• i 
• •••pò e d e <~|)ir.lto m e n t r e , ( . . ' I -
p.iHn- 1«> -''iecorrevrir.il 

Domani il processo 

per direttissima 

Accattone 
davanti 

ai giudici 
Anche l'amii'o del giovane attore verrà pro-
eessalo - li rapporto della polizia e i fatti 

C l l l ( ' A ( ; o — I .i itieelu al K.»iiK*>ter e finito, t'n poli / lotto Kmirila II itutaverc IIIMIIIKIIÌ-
«i.itu di uno del Ire. ultliultiill u colpi di pistola' è l'autista della litiiulii, sopì .innomtnulo 
tilt- Sliark («Il pescecane • ). I r a rimasto In strada ad attendere I due cniiiptiKiil. salili 
nella casti dove la poli/Ui a \ e \ . i tes» | | fallile acqualo ('IVb'lotiii 

P r e n d e r a n n o la c i t t ad inanza svizzera? 

Inseguono le nozze 
P o n t i e l a Loren 

Preste» il processo per hiunmin — I«i Sacra Rota ha rifiu
tato al produttore l'annullamento del precedente matrimonio 

Soli.i l.oit'ti e C u l o Pont i 
c i i i i ' d c i . m n o fu se la e i t t . i d i . 
i l . in/ . i s \ i / / e n t l.;i d e c i s i o n e 
non e a n c o i a Mata resa n o t a 
uf f ic i . i l incnte , ma e s tata 
c o n i c i m a t a ila p e r s o n e vi
c i n e a l la c e l e l u e c o p p i a . Il 
l i n c i a t a l o n i o a l e inceso in 
a t t o ÌÌA c o i t i a m b i e n t i par
rocch ia l i ne i c o n f r o n t i di 
Sofia c h e . a tu' t i i cos t i , v e c 
c h i e z i t e l l o , a v v o c a t i lunot t i 
L* a l t ra n e n i e p e r v a s a da u n 
fa l so m u i a l i t i n o v u o l e c o n 
d a n n a t a p e r I n f a m i a , s i a per 
a v e r e il s u o ef fe t to . Il ì i n 
v i o a g i u d ì z i o di l 'onti e d e l 
la I -o ien e i t i i in inente . Il 
p. m. (JoMoi (Junlo (Juasco 
ha. in fa t t i , i h i e s t o , c o n u n a 
a^^iunta a l la l e i p i i s i t o n a 
d e p o s i t a t a a l c u n i m e s i fa. 
c h e la c o p p i a s ia p ioce . ssa la 
s e n x a a t t e i u l c i e i d o c u m e n t i 
de l m a t r i m o n i o ( (de l i ra to in 
M e s s i c o . Il m i n i n e i - t i u t t o -
i e . d o t t o r l'i a n c o , ha m e s s o 
ieri ^li att i de l p i o c e s s n a 
d i s p o s i z i o n e d e l l a d i f e s a e, 
e i t t i o poch i n i o i n i . der-ost-
tera a n c h e la s e i i t e n / ; . di 
n n v i o a ^ u n i i / i o . 

A n c o i pi una i he il ti il»»i-
Ina ia le e n t t i in t e n e p o t i e h -
be ipniu l i o s se i e co lobi a l o il 
p r o c e s s o c o n t r o So l ia I x n e n 
e C a l l o Tonti per b i g a m i a . 
!'' (putidi c o i n p i e n ^ i h i l e c h e 
la c o p p i a c h i e d a la n a z i o n a 
lità di un a l t r o p a e s e , a n c h e 
.so c o n c i ò n o n p o t i a e v i t a t e 
u n a più c h e p t o b a h i l o c o n 
d a n n a . 

R i c o r d i a m o c h e la I -o ien , 
ne l c o r s o di n u m e r o s o i n t e r 
v i s to . bi è s o i n p i e d i c h i a r a t a 
m o l t o a d d o l o i a t a p e r l e ^ r a 
ne e , iu i l i / i a i i e c h e e c o s t r e t 
ta a p a s s a t e m Ital ia . D a p 
p r i m a le fu i n t e n t a t o un 
p r o c e s s o «-ielle pei l ' annu l 
l a m e n t o del m a t r i m o n i o con 
Pont i , e poi addi i ittttra u n o 
p e n a l e , su d e n u n c i a di al
eniti < b e n p e n s a n t i > 

Il ina l i t inonio m e s s i c a n o 
di So l ìa e Pont i fu un m a 
t r i m o n i o < b u r l e t t a >. c e l e 
b r a t o per t e n t a l e di d a t e 
u n a s p e t t o di l o c a l i t à ad 
u n a u n i o n e c h e in t i o p p i si 
a fT ie t ta tono a d e l i m i e <:..-.in. 
d a l o s a » . K iti effett i la nota 
c o p p i a n o n ha mai d a t o ec-

Quattro le vittime 

Sor.o <-ìl:te ,-\ q-j.i:tro le v.t-
:.n-.o della s.::.^ara m.ner;»ri.i d. 
R-,c."iln..iTo ( A s r ^ f - ' o ) . K* mor-
•o :»"-r: m.ittini Calogero G J -

I V.C,\ .'ile Ilnnien.co Se.->.->. d: 21 
Tifi:, e rim-isto iior^n L'.-.'roce 

di«er.-.z: i •» rivvcr.n*..-! prei>o la 
r,.v.i «i. Ir .Io M .?zro-.znnl. .i 
S Nicol i La S!r.,da <d.— ;vi >. 
dove lo Sru . j Javor.i\ i. 

•.AO. m i f o r e n e r . t e - n o ^ s c , o j 0 m l C , d > 0 P f r f u r t ° 7 

' ."f a .' 7 r,-' «e;:i ••• ai'o ^ ~ ~ ~ ~ ^ — — : .e e s :,,.Z.C,T.: 

reoj-p o I! ^.ovcr.e '..t^c 
:\\oi'..c e «j ì.-ittro fa'.'.. 

Ucciso dallo specchietto 

• o d: I.o spfC"h:e*to re:rov.>; 
un pallman. <T.icv>:<vs: ir. «je^iiito j j " * ^ 
ti.'arto con un a'itoci rro. h i ' 

colpito alla t « t a un passeggero 
della corriera; Aldo DI Monte 
d 46 anni da Colonne l l i (Tera-
n o) . Il malcapitato ha cessato 
d v ìvere puche ore dopo la di-
>:razia. all'ospedale di Foligno 
( P e n i l a > 

Cr .w li..'o d e. prò.e::. . . . ':'. ; .i-
:'orr r.'iore-o d. «epj.t.r H-.IKI a-
• .in: An'.ori.o G o i d : e st J!O r -
•rov.-ito e.idiVere r.e! t f rr . tnro 

J.i; B.V.; Gh : n \ e s t i n t o r i «o>p*t-
| tano f=:a «'.Vo ncci-o d i b.ir.dit. 
che vo levano nibirc:-. de; c~-.r.: 

Ì7T.O 

Fra il muro e il cuaioa 

Sch:aec:ato contro ;I muro da 
un cam.Oli .n niór.ovra. ti n .̂a.-1 

Cielo parzialmente nuvo
loso tu tutte le regioni, con 
locali manifestazioni tem-
9oraleache più frequenti al 
Sud. Temperatura In lieve 
Jiminuzione, venti modera
li, mari mot t i . 

Derubato un parroco 

D i - - l i ' ion . fr it*.:« r.. | i : 1' -i.-
!<<•.:•• t «1. .Min rniì.i : . r . \ M . ; , n •••,•. 

! ratvtt. ; 1 r r r o c o d e . ! i CÌ..C<.Ì 
I I. > S'.-f : r o . .-,1 \ . . ->s . , r i i . . . i 
i K" MJ-j • • . ' . ' ! t;-i.i I iiii.H 

Vittima del (etano 

.-•';.- / . .• : ii ; •• • ,r.o. .• -;,.;, • i 
• li "(i-|/» fi ile a> j . . - Ir.-'i'.ih 1. -
d: Naro!;. S«bist..-i:.a .\!.i-r. d: 
41 .-inr..: uria cunMd.r.a ri. .s.».a 
P.ialo nd.-.'A «•:.,, ^.orra fi . 
'..ivor.ir.dn .n o.iu.r.r.»ir. i. .-;. «-:,i 
ferita il piedo con un p*izo 

iil. \ o*ro 
i 

I Ucciso da aia mucca 

I A calci e c o r m ' e ur.i n. ìcca 
Iinferocita h.i coip.to .-. morte 
Si lvio Pcyronel . M anni- v-.in** 

Uono «t..*»' '.o care prodi e '«• r! 
• poveretto dai «.arut.ir- rifilo-pc-
Idalo d P.noio'.o (Toru.o) . 

c e s s i v o p e s o a q u e l inat i l 
mol i lo , l ino a che . p e t o , non 
e i n i / i a t o i l p r o c e s s o per b i 
g a m i a . 

C u l o Pont i e l.i s u a leg i t 
t ima m o g l i e , ( l ì u l i a u a l ' ta-
s t i a . si s o n o r ivo l t i a n c h e al 
t r i b u n a l e e c c l e s i a s t i c o per 
o t t e n e r e l ' a n n u l l a m e n t o de l la 
loro u n i o n e , ina la S a c i a 
Rota h.i d e c i e t a t o i ite il ma 
tr in ino lo e v a l i d o , i l l u d e n 
d o (p ies ta d e c i s i o n e pochi 
g iorn i fa ,in .seconda i s tau/ . i . 
C i ò i m p e d i r à per sc iup i e al
la IJOI'OII e Pont i di spos . i i s i 
roKolartnente in I ta l ia . 

Annegati 

sedia 
studenti 

FIUME. 1!8. — l'n., Ki;.\o 
•iCi.iBiira t* accaduta nel t.'iirio 
pomeriggio di ieri pre^-o l'.sa
lotto di TrMomk, tra Lussino 
e Arbo. Un'uubnrcnztnne a mo
tore. con a bordo 1»! studrut.. 
ira 1 12 o 1 1!) anni, e li pe i -
sono adulte è coluta a pieco in 
seguito a una tempe-t.i M'op
piata improvvisarne n !•-. 

Le Imbarcazioni d: silv.it.ic,-
ijio inv.ato iminedia! unetiti» MI! 
posto sono riuscite i trovare 
s-inora soltanto 2 rai:.i/./<' e 1 ra- ' 
i*a//o. ehe b.nino i.inn.iinto ' 
nuoto un Isolotto <• Mirai -••a' 
ricovera'! all'ospedale <1 Arln-. 

Si iR/lora la sorte delle apri 
Ifi portone nia si rintrono poche 
iper;«n/f. 

Alleile u n t a .l-l'.i n. i n » d i 
guerra quinte tir _;• • :>*I-II:t i.*.> da 
P o ! i . e o l i i l m r ti:<> . 1 ! •• l c i T e l a 

l i U a i t o e . - ! - " •• .••' I ' O *I . e . •'•> 

i '.TiO nii-tn d ' I l i 1 '. t ni in 1 
priifund.' t ci; 'JO na 'r; A ln i i ln 
olariìi'ii'i- tlciini iri'iiiiiii u'. !! 

primo .1 N ilv irsi .• •-• •,» M.i, . ,t 
l'.culì.in eia» aVi'V.i 1 "4»J or.!o a 
nuoto lVolctt . i d. Tr •• r..< 1̂ 1 
ha a v v i l i t o : pi-se >'< ri i l a «1 
u n i ) iivvcn'iir.i'i J:i ni ir , :.-> 

nOstinte il ind'i-nip'i ' i l '• n-
'ativo «li «nlvare 1 1, ni . 'ncl . . 
Sono stati appun'o i pi-M-l.e-
r^cn a racco^lii-r'' ; l ' r . line 
r.icar/e. Manca M ••*.»* • % ,1 ,-
-e l i KiIO'.sk:' l i f rie. i .• r :.i 1-
• i in m i r e per 4 ri re ! 1 • <-.-<•.-. 

• I1 pi-r '1 ore 
1.1 roni.t.v i i-ii p i : ' '1 1 

!i> \f> "i(l d i Lli>5.r:r> ((il >•»!?( il 
r-iirr- era ancori ' i - i t ini ' . '» :. 
.mbirc. izione era d n *• 1 ->.I 
Arbo d o v e ris-.^d'-r-.r. i «• i e 
-tudrnti «compirsi r)>- <; r*ci-
viTiO a r.ie.l per fi'--*ec^ .'ir.- ia 
fot'1 de! 1 M-IIJSÌO I»eì ..rie p< 
f :cc\ i n o parti- .-.riera- dn^ '• "•• 1-
!e * 4 frateH-1 !.' -r.'o--,, ri 
Tr.-Vn k .- trov., pmpr' > 1 

mr-'a s t r i d i tr i I.u.s ••<-. , 1 \ r -
br ** 1 tr.icitto t-rn -* '0 1 . r 
rnr-ft dal motosc i fo e r* r.i:- d; 
Vf.'.'e Nf l le due I.>-t!.'i. r ;z'> e 

* A c c a t t o n e > sat . i p r o c e s 
sa to d o m a n i . Il s o s t i t u t o pro-
c t n . i t o i e d e l l a Hepubbl ic . i 
d o t t o r D o t e ha. infat t i , d e 
c i s o di 1 inv ia i lo ,i i>iudi/in 
per d i l e t t i s s i m a sotti) l 'accu
sa di o l t iaK^io a l la for/ . i pub
bl ica . u b r i a c h e / / . ! m o l e s t a e 
atti o s c e n i . I / a m i c o di F i n n -
i o Citt ì . A r m a n d o S e l l a r i o -
ue. e i n v e c e a c c u s a t o s o l o di 
o l t i . t r i t io e u b i i a c h e / / a m o 
lesta 

Si e c o n c l u s a cosi , con la 
m a s s i m a rap id i tà , l ' i s trutto-
1 ia pei l ' e p i s o d i o che d u e 
nott i la ha \ isto p i o t a ^ o i u -
sti . a pia/ . 'a F l a m i n i o e al 
• Hai de l l ' I .poca ». a Porta 
Pia, l ' intei p i o t o p u t u i p a l e 
di « A c c a t t o n e » t. di < Una 
vit.i v i o l e n t a > a s s i e m e ad al
cuni i m b i a n c h i n i e po l i z io t t i . 

II g i o v a n e a t t o r e F r a n c o 
Cittì e .-Lito intoi r o s a t o ieri 
a l'ee.iua Coe l i dal p.m,, rna 
non e s t a t o p o s s i b i l e s a p o r e 
( p n i i d i o h i a i . i / i o n i e g l i a b 
bia t i lasc ia tn . Il.i ane l lo p r o v 
v e d u t o a n o m i n a r e u n tì ifei i-
s o ; e . ne l la p o t s o n n deM'av-
voc . i to G i u s e p p e H e i l i n n i e i i. 
il t inaie , c o n tut ta p r o b a b i l i 
tà. dotti .mi in a p e r t u r a de l 
pi ì cesso c h i e d e r à u n b r e v e 
1 i n v i o d e l l a c a u s a . 

So lo iti u d i e n z a s a i a p o s 
s ib i l e s a p e t e c o m e si s i n n o 
l e a l m e n t e s v o l t i 1 fatt i c h e 
h a n n o poi tato a l l ' arros to d e l 
Citt ì e de l S e l l a i ione . P e r il 
m o m e n t o b i s o g n a r i fars i a n -
eoi . i a l lo d i e h i . n a z i o n i d e l l a 
pol i / t 1 

\ e i s o le 'l.L'O d e l l a n o t t e 
h a stiovedi e v e n e r d ì . F i a n 
co ('itti e D o m e n i c o S e l l a r i o -
ne. a b o i d o d e l l a * ÌS(H) > a / -
z i n a d c l l ' a t t o i c s o n o s i tu i t i 
in p iazza F l a m i n i o e si s o n o 
vist i la s t r a d a s b a r r a t a da 
a l c u n i i m b i a n c h i n i , c h e s ta 
v a n o p r e p a r a n d o la soj»nn-
l»-t:ca per la n u o v a *-' fa l l i 
m e n t a r e rotator ia d e l l a z o n a . 

I 1.1 il Ci t t ì e s i i o p e r a i 
uaLipte u n a v i v a c e d i s c u s 
s ione . c h e si a n i m ò b e n p r e 
s to e n e l l a q u a l e v o l a r o n o 
d e l l o p a r o l e S 'o s so . P e r c h e 
sia s d i t a la l i te non e a n c o r a 
p o s s i b i l e s a p e r l o P a i o — 
sc iup i e . secondo la v e r s i o n e 
forni ta d a l l a po l i z ia — c h e 
il Citt ì e il s u o a m i c o a b b i a 
no r i m p r o v e r a t o a s U o p e r a i 
il n u o v o s i s t e m a di c i r c o l a 
z i o n e . 

La « 1500 >, d o p o q u a l c h e 
m i n u t o , si r i m i s e in m o t o p e r 

l e u n a t s i a l ' .u ta Pia . Q u i il 
('itti e il S e l l a r i o n e f u r o n o 
r . i s s i i in t i da u n a p a t t u g l i a 
d: a s e n t i c h e li a r r o s t a r o n o 
al t e r m i n e di u n a s c e n a al
q u a n t o m o v i m e n t a t a . Q u e s t i 
i fatti not i , . l i m o n o l ino a 
(p ies to m o m e n t o . V e d r e m o 
poi d o m a n i c o m e il Ci t t ì e II 
b o l l a n o n e su ino t'unti in s a 
lo: a e p o t r e m o a n c h e s m e r 
larc i se la in isut . i p o l i z i e s c a 
si 1 s tata , o no. e c c e s s i v a 

Fruii co dopo l'arreato 

La nota giuridica 

Le promozioni 
dei magistrati 

•n os .erv. i 'o :! '.1 C» i t e r a l e 

Sophla l.nrrii r C*rIo Tonti In un momento di j lnla avevano 
appena stipulo df l l 'aMcjna/ ione itrirO»r«r * • I.» ciociara • 

Minatore i 
ucciso 

da una frano 

ICLKSIAS. 2S — \ n c o r a u n a ! 
vi t t ima del lavoro fra t minato
ri La sciagura mortale che h i 
troncato | t vita nd un minatore! 
di Decimom.innu Tarcisio Ca
sula di H7 anni, e avvenuta nel 
complesso niin«>rarir> di Monti--• 
vecchio Mentre il Casula, a l - ! 
l'interno di una galleria p»-rfo . 
rava alcuni bloct-hi di minerà-! 
te, e slatti ir.ve>ti«o d 1 uria fr 1 : 
na. starci*asi dalla vop.i S<>.- , 
eorso dd hlniM conip.icr;; età-1 
lo hanno riporr ito ..Il i supoif i . 
e ie e trasport «T<• rd ci-ntro tr.01 j 
matolORiro di Illesi.is-, IM ce.^-
>ato di vivere. I 

(a i l i^ 11 e 1 .unii clic l i pnlr-
lni i . i .ili01 Un alle propii-te di 
li L'ni- siilln «.talli p i i i r i d i i " 
l ir i in.mi- l i . i l i perduri e r.i^ 
^inn^.i KÌi t i rat i pili I I Ì M . I I U I 
i l rHi ipi l l l l i l l i - pilllllli.-a. pni-
I di'- in\i-s|e principi di itrili-
lii- Iniiil.imt-iil di- |H-r Cin imi -
ni»lr.i/iiii i i- ili Ila c i l i s l i / i j . 

t.tiir»li pruv M'il inn'll l i , iii-
f . i l i i . 1 niii.iril.niit I J ri-^ol,1-
iiii-nt.i/iiiin- di-I mini'» di pru-
i i il. r.- ,:lli- pri i i i i i i / inl l l dei 
rn.t^ 1 sir.iri, da r i i i ili<n-nile il 
I I I I K I - I I I I 1 III- In >l.ltf> ll.l ili-I 
^uiilii ••: -<• iiiii'.iili-r.i i p i i -
- in . 1 i i 'r . rioni- till f l l i i / iui i . i -
r 11 • i .trrn-ri-i.i e Imr i t r r j l i . •• 
nini piiilli i-tit i-iiiiii- un inumi 
iiiibpi-iiili-iili- i- I I I H T ' I r l i i . i -
lut i l i il.illu >l ili> 1 r»rr i ilari-
I I I I J di-li.- su,- f in i / inn i più 
il. Inal i - . 

I l minili di p rn i rd r re »•'-
. m i n llt i iT.i . p i - r l r / io iMln •-
i..l1nr/.ilii d il f.i»ri«lini. 1 li--
in . i t i i . i • ri liii.iln da l lu r i l i -
II l l l l ' - t t l l . p i i ' l r - i | i - | l l r r i s | l l l ! | . 

i l r i . i alti i-«ij -n/i- di-ll'i "•t i
fi» l.sìjln irò». 01 (pianili rn i-
v .1 i n i i n l i .li «.i-r.tri l i i ' i i i i . 1 
ili |i.iti-rrt i l i -uni . 0111 l ' j«»n;-
;rtl.lr.• l".i\ . i iw.uiinili" dr l l ' in -
fi-rnirr . i l l j t i i loni l i e J I I J d i 
si r r /nn i i - d r | «nfh*riorr 

t. i . i . l i iiiiitnni più diurni-
t u l i i b i lli«i>rjim.-iito « quel 
li il«-l prr i i ' i ln immedi.i l . i -
mri i t r ••iii-ri-s,i\o a | | j f n r m j -
/nilti- dr i l l i ""Ijlit llilil.irii» 
. u r l a m i c r i b r i l o il » n l r n u 
p r r f j * r i « U . «enta I n i u v i a r iu 
scire a «rard in j r lo . mentre 
r \««t -ml i l~ j Costituente sta
l l i l i che 1 vindici tono i f l j -
g i i I i " «u lunlo alla I r zc r e 
»i i l i«linfimni» ira loro sul-
U n l n p.-r le fu i i / imn rhr 
r*err iuni» ». r.-f r rm i r re cn:t. 
r r e u questa n i ran i ia , inol
tre, i«litni i l ( lonviglio «npr-
riore della Macisiralt ira. al 
ipialr furono devoluti rom
piti rhe . pr ima, erano propri 
del ministeri» della ( o u » l i / i j 
(.•««iinjrinni, . i * * - inaj i ioni . Ira-
•fer i iuei i l i , proino/ i iot i , prov
vedimenti d i t r i p l i n a r i ) . 

Ciò diede modo ai magi
strali r iuni t i in roiKresso a 
Napoli nel Wtt dì pro«pcl-
1 irr una i n i i r n i i n i i ' imo v .1 
i l r l prolt lrm.i . v inn. i .n prin
cipi cns i i lu i io tu l i . e di ap

provare 1111 nrilne- del gior
no col 1p1.de si chiedeva ehe 
l.i « r.irrirr.1 n intesa nel *en-
-11 liiirncr.ilirii fns<e abolita. 

(Ili eU-intiili riiiiM'rvJtorì 
e minisirri.ili iiisor*ero tu-
Itilo contro ip i fs i j propol i* 
niiiiva e «i Italie roitn. «|-
rr-!:-niii di-M'itrtline. p«T ri
durre ruiiporiJi i / j e conte
nere i rompili di-I Consigl io 
»ii|xriitre «Iella Maiiistratura, 
.ill'inti-riti) ere nuli» una sci*-
sinur Ir.l i 1 nsillili ' l li « a l t i 
i i ia^i-lr. i l i i> e eli a l t r i . 

Possiamo alTerman-, ro»ì. 
• III- un p i n o l o gruppo di 
magistrati p.-ti>j. IOIIH- un 
p.is.jin ministro deidi In
terni |X-n«.l\ 1 l-llr n | 1 Cosli-
tii/ioin- è uni trappolali. IJÌ 
• OSJ. liutai i.i. non ri •lupi
ni.- »- non 11 ali irma. quanto 
xicrirr».! ri *tlipi»rt* e- ri 
ill.irm.i il fallo d i e un'ai-
-.-'iililej generale della Ca*>-
«.i/iiiiii- «i sia ponila imme-
1I1 «im «ri- ni 1111.1 ili-Ile le«i 
oppo-ir. rinni-iiilosi in nnm 
oi-ra-iiine ne'la quale ciò non 
. 1 a r n i | s « - i i t i t i > 

l'na coinciden/.i vi è» da 
ri Ir vare, tra l'equivoco nel 
•pule i l i « a h i ntJii*Ira!Ì » 
-mi rallini, per dare a«pett* 
(iurì-wliiinnalr alla loro po-
»iiione politica nell'intento 
• li e«ercitare una prensione 
nel Parlamento e l'attextìa-
•tienlo assunto dal ministro 
in seno alla c o m m i s i i o i e di 
Citi.«tirìa: e^pre-tsioni Tatui e 
l'altra di una mentalità cer
tamente lontana da quella 
rnMituiionale alla quale en
trambi eli orstani, invere, do -
vrrbhrro ev*ere informali. 

L'ardiieiia — per non dir 
aiiro — dell'asis-mhlea i e n e -
rale non deve e v v r e sotto
valutala poiché rivela dì qua
li vneaiinni certi pulpiti sia
lo preda e di quanta intol-

Irranaa trahoerhino. 

Ciò ina«pri«re la Iona per 
rendere demoeratira l'ammi-
nistraiione della (ii istitia o 
ci convìnee sempre più ehe 
la «olniìone del problema in
tero non poi ri n u r r a t e i n o . 
la «e non altrui er*n l'i*titn-
<ione iK-l e imi ire elettivo. 

GIUSEPPE B E R L 1 N O I E M 

*̂- t l A 
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Con un appello a tutti i lavoratori italiani 

La C.G.I.L. saluta il V Maggio 
« Battiamoci per la pace, per la fraterna amicizia fra i popoli, per il progresso sociale e per 
la pacifica negoziazione del le controversie internazionali » — Decine di comizi del sinda
cato unitario — Novella parlerà a Napoli, Santi a Bologna, Foa a Roma, Lama a Forlì 

In occas ione della Festa 
internazionale del lavoro, 
la CGIL ha indir izzalo ai 
lavoratori i tal iani un ap
pel lo alla sol idarietà in
ternazionale fra le classi 
lavoratric i , per la pace e 
la fraterna amiciz ia fra i 
popol i , per il progresso 
soc ia le e per la pacif ica 
negoziaz ione di ogni con
troversia fra gli stati. 

Il 1. Maggio — afferma 
l 'appello del s indacato 
unitario di c lasse — ma
nifest iamo la nostra fer
ma dec i s ione di operare 
instancabi lmente per un 
avvenire dell 'umanità reso 
paci f ico e s i curo dalla 
cessaz ione di ogni esperi
mento termonucleare , dal
la messa al bando delle ar
mi atomiche , dal d isarmo 
genera le ; rafforziamo i 
v incol i fraterni con tutti 
i popol i che lottano per 
l iberarsi dal l 'oppress ione 
dei regimi co lonia l i , e con 
quell i che si battono per 
spezzare le catene del co
lonia l i smo e del ncocolo-
n ia l i smo; rend iamo sem
pre p iù ampio e p iù saldo 
il grande fronte unitario 
dei Invoratori di tutto il 
m o n d o contro il capitali
s m o monopo l i s t i co inter
nazionale e contro le for
za del fasc ismo ad esso 
legate. 

Le lotte c h e avete con
dotto — prosegue l'appel
lo della CGIL ni lavoratori 
— c o n profondo spiri to 
unitar io in quest i anni vi 

hanno fatto conseguire 
importanti success i e han
no contribuito a determi
nare una nuova situazio
ne nel nostro paese, 
aprendo prospett ive nuo
ve alla vostra azione per 
il migl ioramento delle 
condiz ioni di vita e di la
voro delle masse popolari 
italiane. ; 

Poniamo con sempre 
maggior vigore l'esigenza 
di partecipare ai benefici 
derivanti dal progresso 
economico , mediante un 
aumento generale delle 
retribuzioni, la piena oc
cupazione, la r iduzione 

dell'orario di lavoro, un 
moderno sistema di si
curezza socia le . Hibadia-
ino la necessità — conti
nua l'appello — di rifor
me di struttura clic con
sentano un più equilibra
to sv i luppo del l 'economia 
nazionale, clic cancel l ino 
le profonde ingiustizie sel
cial i . Chiediamo che la 
programmazione econo
mica sia volta a beneficio 
dei lavoratori e a l imitare 
il potere dei monopol i . 
Hivendichiamo uniti il di
ritto di concorrere , in mi
sura crescente , attraverso 
l'autonomo intervento del 

s indacato, al l 'clabora/io-
lie di tutte le decis ioni 
che investono le sorti eco
nomiche e sociali del 
paese. 

Per realizzare nuove e 
più importanti conquiste , 
per far progredire il pae
se sulla strada della demo. 
crazia, è oggi fondamenta. 
le — afferma la CGIL — 
l' impegno unitario di tul
li i lavoralori e delle loro 
organizzazioni, per garan
tire l'esercizio «Ielle liber
tà costituzionali e sinda
cali in ogni luogo di lavo
ro. La CGIL impegna a 
questo fine i suoi militali-

Comizi per la Festa del lavoro 

li e le sue organizzazioni, 
e chiama lutti i lavoratori 
a sostenerla in questa 
grande battaglia. Haffor-
zate dunque il s indacato 
unitario in tutte le sue 
strutture per renderne 
l'azione sempre più ade
guata ai grandi compit i 
che gli s tanno dinnanzi . 

Nelle città e nelle cam
pagne — conclude rap
in i lo CGIL inneggiami" 
all'unità s indacale e alla 
FSM — dovunque si lotta 
per il progresso sociale e 
democrat ico , la Confede
razione generale italiana 
del lavoro ;• presente ali-
clic in questo Primo Mag
gio, per riaffermare so
lennemente il grande pai. 
lo della solidarietà inter
nazionale dei lavoratori. 

Numerosi comizi sono 
stati organizzati dalla CGIL 
per celebrare la Festa del 
lavoro. Il segretario gene
rale responsabile on. Ago
stino Novella parlerà a Na
poli Il 1» Maggio, Il segre
tario generale aggiunto on. 
Fernando Santi parlerà II 
mattino a Bologna e nel 
pomeriggio a Modena; il 
segretario confederale on. 
Vittorio Foa a Roma, il 
segretario confederale on. 
Luciano Lama Ieri a Mi
lano, oggi a Ferrara e mar
tedì 1° Maggio a Forlì . 

I vicesegretari parleran
no a Firenze (Mar io Dldò), 
a Venezia (Luigi Nlcosla) 
e a Pescara (Federico Ros
si) , mentre Fernando Mon-
tagnanl rappresenterà la 
C G I L alla cerimonia com

memorativa che si terrà a 
Cerignola per Giuseppe Di 
Vittorio. Il presidente del-
T INCA, sen. Renato Bitossl, 
parlerà a Trieste. 

Nelle altre località del 
Centro-Sud parleranno I se
guenti dirigenti della C G I L : 
La Spezia, Lionello Bigna-
m i ; Arezzo, Donatella Tur-
tura; Grosseto, Angelo Zie-
cardi ; Llvor»*.-» (oggi), Val 
do Magnani; Massa Carra
ra, Renato Cappelli; Ptaa, 
Gino Guerra; Viareggio 
(oggi), Piero Boni; Pistoia, 
Albertino Masetti; Siena, 
Emo Degoli; Ancona, Rino 
Bonazzl; Ascoli Piceno, 
Renzo Rosso; Macerata, 
Domenico Cini; Perugia, 
Ilario Guazzaloca; Terni , 
Gianluigi Bragantin; Isola 
L i r l , Orfeo Mannocci; La

tina, on. Riccardo Fabbri ; 
Viterbo, De Caneva; Ca
serta, Luigi Puccini; Aqui
la, Remo Marlet ta; Cam
pobasso, Bonifazl; Chieti, 
Viciani; Avezzano, Mar iani ; 
Pontedera, Conti; Brindisi, 
Ugo Verzell i; Foggia, on. 
Renato Degli Esposti; Lec
ce, Nella Marcellino; Ta
ranto, Vincenzo Ansanelli; 
Matera, Sazio; Potenza, on. 
Pietro Grifone; Crotone e 
Catanzaro, Giorgio Colzl; 
Cosenza, Pasquale Poerio; 
Palermo, Arvedo Forni; Si
racusa, Pio La Torre. 

Martedì 1" Maggio, I se
gretari del sindacati rivol
geranno inoltre un messag
gio ai lavoratori Italiani 
parlando alla radio, alle 19. 
nella rubrica « La voce del 
lavoratori ». 

Scheda 
a Mosca 

E* paitita vinci di per 
l'Unione Sovietica la dele
gazione della CC;IL — di
letta dal segretario confe
derale Rinaldo Scheda — 
ehe parteciperà alla celc-
brnzinne del 1" Maggio a 
Mosca. 

Delegazioni della CGIL si 
lecheranno nuche, per la 
Festa internazionale del la
voro, in Cina, a Cuba, in 
Jugoslavia, in Polonia, in 
Cecoslovacchia, nella Re
pubblica Democratica tede
sca, in Bulgaria. Ungheria 
e Romania. 

Ieri 2 0 0 mila in agitazione 

Vasti scioperi 
dei braccianti 
Chiedono contratti integrativi di set
tore e la perequazione mutualistica 

Da tre mesi in lotta a Milano 

Duecentomila braccianti , 
salariati e compartecipanti 
del la Padana irrigua hanno 
partecipato alla giornata di 
sciopero e manifestazioni i n 
detta ieri dalla Federbrac-
cianti . A Milano, dove si è 
svol ta in anticipo la c e l e 
brazione del Pr imo Maggio, 
questa è stata caratterizzata 
da un incontro degli operai 
agricoli con quell i de l l ' indu
stria, in cui è stato ricordato 
il comune impegno per la 
real izzazione di contrattazio
ni integrat ive a l ive l lo di 
azienda e di settore. 

Ins ieme alla parità nel 
trat tamento mutual ist ico e 
previdenzia le , la richiesta di 
contratti di set tore (per i 
e bergamini ». c ioè gli addet
ti al best iame da latte, il 
se t tore ortofrutticolo, la r i 
saia ecc. . . . ) . è al centro del 
grande mov imento iniziato 
n e l l e province più sv i luppate 
de l la Padana. 

Ieri n e l l e province di M i 
l a n o e Mantova è s tato a t 
tuato uno sciopero con for 
t i s s ime astensioni dal lavoro. 
In provincia dì Brescia sono 
stat i organizzati 12 comizi 
accompagnat i dal l 'astensione 
dal lavoro di intere zone. A 
Cremona si è tenuto un con
v e g n o di bergamini . In pro
v inc ia di Piacenza, d u e gros 
s e manifestazioni hanno a v u . 
to luogo a Castel S. Giovanni 
e Fiorenzuola. 

Ne l l e altre regioni, intan
to , l e trattat ive iniziate a 
l i ve l l o provincia le per il r in
n o v o dei contratti non pro
grediscono sens ibi lmente . Ad 
A v e l l i n o una r iunione di c a -
p i l ega ha deciso In ripresa 
d e l l ' a z i o n e a partire dalla 
pr ima decade di maggio . 

A n c h e n e l l e regioni m e z 
zadril i la set t imana si apre 
c o n u n ampio sv i luppo del le 

iniziative. Numerose confe 
renze comunali hanno luogo 
questa mattina in provincia 
di Ascoli Piceno (Montura 
no. Offida. Cartarano) 

f tamburi 
degli agrari 

II conte Gactani e i suoi 
cori/ci vicini (come l'on. fio-
nomi) e lontani (come il pria. 
cipe Ruspali), cercano la ri
vìncita. Gli squilli di guerra 
si susseguono, dalla agitazio
ne del Pavese ai raduni di 
Catanzaro e Roma. 

La nuova parola d'ordine 
è la » riuahttujione - dcoli n-
grtcoltori, una rivendicazione 
che suona strana In bocca di 
chi fa e disfa — tramite la 
Federconsorzi e una miriade 
di enti e concentrazioni di 
mercato — t costi di produ
zione e i prezzi pagati ai pro
duttori. Apparirà meno stra
na se si considera che questi 
improvvisali combattenti del
la speculazione e della ma
fia di mercato non parlano 
mai della Montecatini e dei 
superprofitti sui concimi, ne 
delle industrie elettriche che 
hanno lasciato le campagne 
al buio, né dell'Ente Risi o 
della Federconsorzl-FIAT che 
riscuotono le faolic. Fra cani 
non ci si morde, questa è la 
legge dell'omertà che lega gli 
agrari al monopolio. 

Perciò Gactani e compagni 
si limitano a bussare a de
nari. Dal 1951 al I960, in dic
ci anni, lo Stato ha invertito 
nelle campagne 2314 miliar
di contro gli appena 13S dei 
proprietari tertieri. La maa-
gior parte di quello che c'è, 
di produttivo, nelle aziende 
agricole si può dire che è sta
to pagato con denaro pubbli
co: e tutto questo mentre si 
negava l'assistenza ai brac
cianti e l'aumento di pensio
ne ai contadini. 

Discorso di Lama 
a i metalmeccanici 

Ferma FItalsider a Napoli — Successi a Brindisi — Sciope
rano i sugherieri a Sassari e i lavoranti panettieri ad Avellino 

Con scioperi e manifesta
zioni in decine di fabbriche è 
proseguita anche ieri la lot
ta iniziata quasi tre mesi fa 
dai metalmeccanici milanesi 
per la contrattazione inte
grativa, che ha giù avuto 
successi alla CGE. FIAT, 
Alfa Romeo, S iemens (dov'è 
anche stata ottenuta la trat
tenuta sindacale) e in nume
rose altre aziende. Ieri po
meriggio il segretario della 
CGIL on. Lama ha parlato 
ai lavoratori in lotta in un 
affollato comizio nel quale 
ha celebrato il 1. Maggio ed 
ha incitato i metallurgici n 
proseguire l'azione per nuovi 
rapporti di lavoro strappati 
fabbrica per fabbrica, come 
base per migliorare poi q u a 
l itativamente il contratto 
della categoria. Intanto la 
FIOM ha convocato in pro
posito il comitato esecut ivo 
per il 12-13 maggio a Milano. 

Da Milano si segnalano cor
tei del le maestranze degli sta
bilimenti Triplex, e vivaci 
dimostrazioni alla Innocenti, 
alla Ceem. alla Vanossi (do
ve gli operai hanno protesta
to contro un l icenziamento di 
rappresaglia) e alla Hi-Ri, 
dove il padrone ha usato la 
serrata per stroncare l'agi
tazione. E' inoltre proseguita 
la forte lotta all'Italsider di 
Napoli. 

A Genova hanno effettuato 
due ore di sciopero i care
nanti e gli addetti ai bacini. 
nell 'ambito della lotta nazio
nale dei navalmeccanici in 
detta dalla FIOM per un con
tratto di settore. 

Un successo dei meta lmec
canici è stato conquistato a 
Brindisi, dove vi erano state 
forti lotte dei mi l le operai 
impegnati nella costruzione 

Ancora latte sulle strade 

del < petrolchimico > dello 
Montecatini. Alla ditta Dal-
mine (a partecipazione s t a 
tale) è stata aumentata la 
indennità di trasferta oltre 
ad altre concessioni; alla Ri
va e Martini al l 'aumento del
la trasferta, estesa a chi ne 
era privo, si è aggiunto un 
premio di mil le l ire; pure al . 
la Fochi e alla Coccoli sono 
state ottenute migliorie al le 
trasferte. L'agitazione non e 
però chiusa: rimangono aper
ti i problemi del le qualifiche, 
degli straordinari, e di au
menti salariali veri e propri. 

A Sassari, i sugherieri del
la Gallura hanno effettuato 
24 ore di sciopero per r iven
dicare il contratto di lavoro 
e l'applicazione dell'accordo 
sul riassetto zonale. Lo scio
pero è stato totale a Tempio: 
alt iss ime le astensioni negli 
stabil imenti di Calangianus: 
a Berchidda lo maestranze 
della Sardinia sono in lot
ta da ormai 17 giorni e han
no effettuato diverse vibrate 
manifestazioni in piazza. 

In un promemoria inviato 
alle autorità del la Regione 
le organizzazioni sindacali 
CGIL e CISL hanno richia
mato l'attenzione della am
ministrazione regionale sulla 
grave situazione determina
tasi in provincia di Sassari 
nel settore sugheriero. ch ie 

dendo il fermo di tutte le 
pratiche di contributi per gli 
industriali sugherieri . 

Ad Ave l l ino prosegue com
patto lo sciopero dei lavoran
ti panettieri, per il migl io
ramento del le durissime con
dizioni salariali e di lavoro 
(si pensi alla paga giornal ie
ra di 1700 lire all'infornatore. 
1600 all'impastatare e 25C0 
< settimanali > agli aiutanti 
— veri e propri apprendisti 
a vita — per 12 ore di lavoro 
di cui 7 notturne) . 

Confezioni 
in serie: 
deciso 

lo sciopero 
MILANO. 2H — Dopo la rot. 

tura delle trattative contrat
tuali per il settore delle con
fezioni in serie, avvenuta ieri. 
i sindacati hanno deciso uno 
sciopero di 24 ore per i prossi
mi giorni. 

La rottura — a 8 mesi del
l'avvenuta scadenza del contra:. 
to — è stata determinata dalla 
posizione degli industriali, che 
hanno respinto le richieste di 
fondo dei lavoratori, offrendo 
cifre irrisorie nonostante il co
lossale livello raggiunto da; 
profitti 

SINDACATI NEL MONDO 

PAVIA — Il RMVInento degli •(ricettori paresi per I contraili del Ulte viene spinto dai 
castri di u i « n e irrori* e dalla Canfaicrieollnr* i o poalilonl sempre più esasperate. Dne 
ardirai esplosivi sana stati lanciati, nella notte di Ieri, all'interno del caseificio Conraro 
«f VillMteria mentre le «quadre di picchettaggio hanno continuato a Intercettare 1 prò-

• cran lr l* . Nella foto: i bidoni del latte di nn camion bloccato vengono rote-
sciati nella strada 

GERMANIA: disoccupazione pagata? 
Il .sindacato minatori della Germania occidentale ha presen

tato. tra le altre richieste avanzate in occasiono del r:nno\o de! 
contratto di lavoro. la ri\ endlcnzione che te Riornate di disoccu
pazione siano normalmerte pacate dalle Imprese. Tale richiesi.) 
assume un significato pericolare nel momento in cui il padronato 
tedesco, dopo avere licenziato 100 mila minatori e ch-.uso nume
rosi pozzi, ha potuto realizzar** una elevata razionalizzazione 
della produzione. 

KENIA: 250 mila disoccupati 
In un anno : disoccupati sono parsati da 150 a 250 mùi , contro 

una occupazione totale di appena 500 mila lavoratori. I gruppi 
colonialisti, nelle cui mani si trovano le leve economiche, cer
cano cosi di elevare ostacoli sulla via della indipendenza e m 
particolare alla realizzazione di alcune proposte dei sindacati 
realizzazione di un sistema di sicurezza sociale (saluto pibblica. 
pensioni e assecni di disoccupazione) e di un - piano economico -
con obbiettivi dì riforma agraria, industrializzazione e forma
zione di manodopor.i qualificata. 

MESSICO: lotte salariali 
L'ni ondata A; lotto salariali ha messo ;n movimento L» cl.^^f 

operaia messicana. Due crardi scioperi hanno paralizzato I* 
compagnie reree e 320 cotonifici II 5 aprile SCOTÌO sono entrai. 
in lotti i telefonici depo che l'attivo dei quadri sindacali avev.-. 
ntvp.nto l'offerta di aumenti del 151>. Gli elettrici, alla iig.'.:.> 
di un grande sciopero, hanno ottenuto un aumento del -^ = e *•' 
ridtiz.one dell'orario di lavoro 

MALESIA: pròno contratto 
I 20 nuli lavoratori del.e miniere dcJIa Malesia hanno otte

nuto. dopo lotte estremamente dure, il loro primo contratto d: 
lavoro. Le conquiste principali sono l'orano di lavoro di 8 ore. 
il pagamento dello strnord.r.ano e alcune altre misure normative 

INGHILTERRA: rappresaglie paarouali 
II padronato inclese ricorre in modo sempre più frequente a 

rappresaglie antisindacali Ciò è avvenuto ai danni dei con.-iu 
centi di autopubbliche a Londra, Bristol e in altre città C«n* 
naia di onerai sono stati licenziati nei cantieri navali di W.V.:«OT 
e Tyneside in riposta :• une. sciopero dei saldatori. Al c.mtie. 
Thompson i licenziati dopo uno sciopero del gruisti sono st.it. 
1300 Tutto cu» non fa che inasprire l'agitazione attorno .->: pro
blemi poeti da'.la coÉ.ddetta -p.an.f .caz.one„ governativa. 

Domani la 
risposta del 
governo agli 
insegnanti 

La ve i te i i /a che oppone yh 
insegnanti al d o v e i no, per la 
mancata concessione dell'as
segno iutegiat ivo , e stata og
getto di un colloquio fra il 
pi esiliente del Consiglio Pan
tani e i ministi i .Medici e Cui. 
Al termine, e stato fatto «ape-
re che il Governo fai a cono
scere le p i o p n e decisioni pri
ma ilei 2 maggio, gioì no in 
cui e convocata la « tavola 
rotonda > fia i sindacati del
la scuola. 

La situazione, che e i a giun
ta a una insolita aspiezza, 
appai e quindi sbloccata. I 
sindacati della scuola sotto
lineano l'importanza che ha 
assunto, ai fini ili una rapida 
e positiva conclusione della 
ve i t en /a , l'unità della cate
goria realizzatasi pi ima e nel 
corso dello se iopeio ili t i e 
giorni. « I sindacati — e fi.a-
to tlichiaiato — hanno t iov. i -
to la misuia in cui convergo
no gli iiiteie.isi. le aspirazio
ni e le preoccupazioni degli 
insegnanti ». Questo giudizio 
aspetta una conferma dagli 
sviluppi della pi ossuti» sett i 
mana, al momento in cui si 
dovrà passare ai fatti: costa
tale , cioè, t.e gli impegni del 
governo si muoveranno coe
rentemente nella di lez ione di 
un rapido potenziamento di 
tutte le strutture scolastici!;;. 

Ferrovieri 
A una svolta c iucia le sono 

giunte, intanto, anche le al
tre vertenze che investono in 
modo più o meno diretto la 
amministrazione pubblica. 

Il sottosegretario ong. Cap-
pugi ha riconvocato per 1*11 
maggio i sindacati dei ferro
vieri por un esame ulteriote 
del le l ichieste di mieliora-
mcnti salariali. Lo SFI, da 
parte sua. ha fatto s a p e i e che 
so al nuovo incontro il mini 
s te lo dei Trasporti si pre
senterà nuovamente senza 
impegni precisi la CGIL ri
prenderà la sua libertà di 
azione. La CISL ribadisce il 
concetto che gli aumenti deb
bano essere concessi a decor
rere dal primo luglio 1062. 
Tutto dispone, quindi, per as
segnare alla scadenza d e l l ' l l 
maggio importanza decisiva. 

Cancellieri 
Anche l'agitazione dei can

cellieri ha determinato la ri
presa di contatti a l ivel lo m i 
nisteriale. Le assemblee del
la categoria, tenute a Roma 
e Milano, hanno deciso di 
attendere i risultati che si 
dovrebbero conoscere doma
ni. lunedi, dopo un ulteriore 
colloquio col ministro sena
tore Bosco. 

ENA0LI 
K* iniziato ieri lo sciopero 

di due giorni dei dipendenti 
dall'Ente nazionale ass isten
za orfani lavoratori italiani 
(ENAOLI) , proclamato dal 
s indacato autonomo di cate
goria per il mancato accogli
mento — da parte dell 'ammi
nistrazione dell 'Ente — del le 
richieste da tempo avanzate 
dalla categoria. 

Spezzato ogni tentativo di crumiraggio 

Tutti i trasporti bloccati 
dallo sciopero in Canada 

* ( . « * * 

**u«4^^v •£*, "' ' ' < 

MONTREAL — Picchetti opertii luncitiiio pietre contro un camion condotto da crumiri • 
scortato du poliziotti nella città canadese di Montreal, dove è in atto Io sciopero dei lavo
ratori dei trasporti, i finali reclamano sostanziali aumenti di salario (Telefoto) 

Quando i padroni non vogliono denaro 

Mehru riscatta schiavi 
panandoli con maiali 

Il provvedimento del governo indiano è stato preso 
per tentare di porre finalmente termine al la schiavitù 

NUOVA DELHI, 28. — 
Nell ' intento di porre termi
ne definit ivamente alla schia
vitù che sopravvive ancora 
in alcune zone del la « North 
East Frontier Agency > ( N E -
F A ) , il governo indiano è 
disposto a barattare gli 
schiavi con maiali . Lo hanno 
riferito funzionari governa
tivi — affermando che que
sto nuovo s i s tema verrà i m 
piegato in quei casi in cui 
il governo non riesce ad ac
quistare direttamente la l i 
bertà degli schiavi o a per 
suadere i loro padroni a l i 
berarli volontariamente. 

Ieri, il v ice primo mini 
stro, signora Lakshmi Me-
non. aveva dichiarato che il 
governo di Nuova Delhi è 
deciso ad abolire completa
mente la schiavitù in India. 
Funzionari Governativi han
no precisato che la sch iav i 
tù è at tualmente in v igore 
quasi esc lus ivamente nel la 
NEFA. dove la posizione di 
un uomo in seno alla tribù 
dipende dal numero di schia
vi che egli possiede. Gli 
schiavi non fanno parte d e l 
le proprietà del loro padro
ne ma non possono lasciare 
la casa senza il permesso del 
padrone. 

Generalmente si tratta di 
uomini catturati nei conflitti 
tra le varie tribù, di perso

ne che non sono in grado di 
pagare le multe loro commi
nate per qualche del i t to o 
già nate in stato di schiavitù. 

Il governo indiano ha un 
fondo speciale per compera
re la l ibertà degl i schiavi . A 
tale s istema verrà aggiunto 
ora quel lo di barattarli con 
maiali e capre. 

Nuovo comandante 
delle forze ONU 

nel Congo 
LEOPOLDVILLE. 28. — Il 

gen. Kebbede Sebre. delle for
ze armate etiopiche, nuovo co
mandante suprema delle forze 
dell'ONU nel Congo è arrivato 
la notte scorsa a Leopoldville 
per assumere il suo incarico 
Il gen Kebbede. di 40 anni. 
iniziò la sua carriera militare 
nel 1935 durante la guerra italo-
etiopica. 

lavoro e impedire riunioni non 
autorizzate 

L'Italia contro 
l'indipendenza 
della Rhodesia 

NEW YORK. 28. — Ij. rap
presentante italiano Vittorio 
Ivella parlando al comitato an
ticoloniale dell'ONU ha esalta
to «la politica liberale» del 
governo inglese In Africa e si 
è pronunciato contro la risolu
zione sovietica che chiede che 
l'indipendenza alla Rhodesia 
venga concessa entro il 31 di
cembre. 

Proibito 
i l Primo maggio 

in Portogallo 
LISBONA, 28. — Il governo 

portoghese ha annunciato che 
il Primo Maggio non si po
tranno tenere dimostrazioni. 

Il ministero dell'Interno ha 
emerso un comunicato nel qua
le avverte che il governo è 
pronto a usare tutti i mezzi 
per garantire il -diritto» al 

Per ben conciliare l'uso della 
dentiera con la vostra attività 

di ogni giorno adoperate la super-
polvere Orasiv. È un prezioso con
siglio perchè con Orasiv sarete 
sempre impeccabili e dinamici! 
In lattine originali presso tuttt le 
farmacie. 

orasiv 
FA L'ABITUDINE ALLA OENTIERA 
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l'Unità 

La « manovrabilità » è il tema degli esperimenti sovietici 

JPomeiks, 29 tyilg |9I2 * f f . Ì) 

I «Cosmos» hanno aperto la strada 
al pilòta cosmico ài RADIAMOSI 

di 

Prima del volo, un altro grave problema deve essere 
risolto: quello della difesa contro le fasce radioattive 

^ 

I/orblta descritta dal satellito lovletlco « Cosnios primo > passando attraverso le fasco di 
radiazione di Van Alien 

(Dalla nostra redazione) 

MOSCA, 27 — Le ellissi 
descritte nello spazio cosmi
co ({di quattro satelliti so
vietici la ri cui fi nel giro di 
quaranta giorni, cominciano 
a diventare < tangibili > si l i-
fa scorta delle esperienze 
fatte In questi ult imi due 
anni e conoscendo nello 
prandi l inee i proprammf 
spoetali sovietici . 

Il 15 maggio 1960. l'URSS 
metteva in orbila la sua pri
ma nave cosmica di quattro 
tonnellate e mezzo che do-
veva collaudare: 1) l s istemi 
di bordo destinati ad assicu
rare la vita di esseri umani; 
2) i sistemi di recupero e dì 
atterraggio della nave cosmi
ca stessa. 

1 collaudi ebbero questa 
frequenza: 

15 MAGGIO (cabina vuo
ta): il sistema di rientro si 
rivelo difettoso e la nave 
cosmica si a l lontano dalla 
Terra, anziché apuicinarlesi; 

20 AGOSTO: recupero 
perfetto della cabina con due 
cagnette ed altri esseri vi
venti; 

2 DICEMBRE: errore di 

calcolo e disintopracione del
la cabina spaziale; 

9 e 2C MARZO 1961: re
cupero perfetto delle cabine 
e dei relatit'i animali instal
lati a bordo. 

Dopo i due lanci di marco, 
si capi che ti programma del 
collaudatori era finito: e, in
fatti, il 12 aprile , la Vostok 
portava «ci cosmo Yuri Ca
ga ri n. 

Da notare clic tutti questi 
lanci erano compiuti su una 
orbita presso a poco identi
ca, quasi circolare ed avente 
lo stesso anpo |o di incl ina
zione sull'Equatore. La sola 
volta (dicembre 1960) in cui 
il lancio non riuscì perfet
tamente e l'orbita diventò 
ellìttica, coincise con la ca
tastrofe e la disintcgraziotw 
della u a r e cosmica all'atto 
del suo recupero. 

In sostanza, lino ad ora, 
nessuna nave cosmica è sfata 
recuperata da una orbita non 
circolare, perchè i problemi 
che si pongono al momento 
del rientro sono molto più 
complessi se la orbita è ellit
tica. In ogni caso, l'orbita el
littica deve essere trasfor
mata in circolare prima di 

Si estende la lotta dei lavoratori spagnoli 

Anche la regione basca 
investita dal lo sciopero 

Mezz'ora di sospensione dal lavoro nella maggiore fab
brica di materiale rotabile della Spagna - I minatori 
delle Asturie chiedono il rilascio dei compagni arrestati 

. » „ < • 

(Nostro servizio particolare) 

MADRID, 28. — Dalle 
Asturie dove soltanto s e t t e 
mila minatori sono tornati 
oggi al lavoro, l'ondata di 
scioperi ha invest i to la re 
g ione basca. A Beasain im
portante centro industriale, 
uno sciopero è scoppiato nel
la maggiore fabbrica di ma
teriale rotabile della Spagna. 
Si tratta della < compagnia 
Auxi l iar de Ferrocariles >. I 
tremila dipendenti hanno so
speso il lavoro per mezz'ora, 
questa mattina, in segno di 
protesta contro il continuo 
rinvio della discussione con 
la direzione. Dopo una serie 
di scioperi effettuati dai la
voratori nel lo scorso d i c e m 
bre, la direzione aveva a c 
cettato di discutere il prob le 
ma degli aumenti salariali , 
ma queste discussioni sono 
s tate continuamente r invia
te, • tanto che i dipendenti 
sono scesi nuovamente in 
agitazione. Ieri, durante l'in
terval lo per il pasto, si sono 
seduti in massa davanti alla 

sede della direzione. S tama
ni hanno sospeso il lavoro 
per mezz'ora nonostante che 
la direzione avesse minac
ciato il l icenziamento in 
tronco dei dipendenti in caso 
di sciopero. A Bilbao, 4500 
operai dell'industria metal
lurgica « Basconia > hanno 
sospeso ieri il lavoro per 
un'ora. 

Nel le Asturie dopo il pri
mo successo, solo una parte 
dei minatori, come dicevamo. 
è tornata al lavoro. Sembra 
che i lavoratori es igano la 
l iberazione del 47 operai ar
restati nel corso della lotta 
e che il governo ha incr imi
nato sotto l'accusa di aver 
cercato di trasformare lo 
sciopero « economico > in un 
movimento politico contro 
il regime franchista. 

In realtà, il governo che 
ha dovuto cedere di fronte 
ad un movimento che è s ta
to il più imponente tra quel
li esplosi durante il regime 
franchista (sono 211 su 250 
le miniere rimaste deserte 
per lo sciopero e tutti i ten-

Per il VII Congresso 

Messaggio del PCI 
al P.C. d'Indonesia 

La direzione del PCI ha 
inviato al Partito comunista 
di Indonesia, in occasione 
del suo V I I Congresso, il 
seguente messaggio: 

• Cari compagni, a nome 
dei comunisti italiani vi in
viamo il nostro caloroso sa
luto di buon lavoro. 

. Per quanto tanta distan
za separi i nostri due paesi, 
per quanto diverse siano le 
condizioni in cui i nostri 
partit i operano, noi seguia
mo attentamente e con in
teresse la lotta che il vostro 
partito e le forze demo
cratiche e patriottiche del 
vostro paese conducono per 
portare a termine la rivo
luzione democratico-nazio
nale, per la liberazione del-
l ' I r ian, per ottenere la r i 
forma agraria e la nazio
nalizzazione delle imprese 
imperialistiche, per al lar
gare i diritti democratici e 
migliorare il tenore di vita 
della popolazione. 

. || vostro V I I Congresso 
contribuirà certamente a . 
fare avanzare la politica di 
unita nazionale da voi per
seguita e a spingere il pae--
se sulla via del progresso. 
Ogni vostro successo in 
questo senso sarà di valido 
aiuto alla causa della di
stensione e della coesisten
za pacifica, e di conseguen
za sarà di valido aiuto alia 
causa della vera pace f r * 
I popoli e del socialismo nel 
mondo. 

. In questo stesso quadra 
II nostro partito si batte 
quotidianamente in Italia 
ai fini del rinnovamento de
mocratico e della rinascita 
nazionale, stimolato a pro
seguire per questa via dal
le più ampie prospettive 
che il XX Congresso del 
PCUS a suo tempo apri 
dinanzi al movimento co
munista » operaio interna
zionale Ni l lo st-sso tempo 
approfondiamo il dibattito 
intorno ai temi sollevati dal 
X X I I Congresso del PCUS. 
particolarmente quelli r i 

guardanti la democrazia so
cialista, la edificazione del 
socialismo e la questione 
della guerra e della pace. 

• A questo proposito rite
niamo che l'unita di lotta 
di tutto il movimento ope
raio e comunista internazio
nale sia d'importanza de
cisiva per sventare le mi
re aggressive dell ' imperia
lismo. Unendo gli sforzi del 
campo socialista, del movi-
mento operaio e comunista 
e di tutte le forze sincera
mente democratiche è no
stra prima convinzione che 
è possibile evitare il sor
gere di una nuova guerra 
di sterminio, salvare la pa
ce e creare condizioni- fa
vorevoli sia per lo sviluppo 
della lotta di liberazione 
nazionale dei popoli colo
niali che della lotta della 
classe operaia nei paesi ca
pitalistici. 

• Sappiamo che ogni pae
se ha le sue peculiarità sto
rico-economiche e politico-
sociali, dalle quali deriva la 
diversità dei compiti che I 
partiti marxisti-leninisti de
vono affrontare e risolvere. 
Per questo è possìbile che 
si verifichino incomprensio
ni e valutazioni diverse, da 
parte del partiti comunisti, 
circa importanti avveni
menti della vita internazio
nale e circa le vie nazio
nali di sviluppo. Ma tutto 
eie. a nostro avviso, sotto
linea maggiormente l'estre
ma necessita di mantenere 
l'unita internazionale in ciò 
che è essenziale, fondamen
tale. decisivo, per ogni pro
gresso per opni singolo pae
se: l'unita di lotta contro 
l'imperialismo e la difesa 
della pace nel mondo. 

• E' con questa profonda 
convinzione e con spirito di 
fraterna solidarietà e d'in
ternazionalismo proletario. 
che vi rinnoviamo, cari 
compagni, l'augurio di con-
tinui successi nella vostra 
azione per la pace e il so
cialismo • LA D I R E Z I O N E 
D E L PCI - . 

tativi di importare « crumi
ri > dalla vicina Leon sono 
falliti) cerca ora di vendi
carsi sui lavoratori più atti
vi nella lotta. 

Nei bacini carboniferi del 
Nalon. del Caudal e dell'AI-
ler, nei centri minerari di 
Sama de Langero e di Mie-
res, la situazione potrebbe 
precipitare di nuovo da un 
momento all'altro. Il malcon
tento per le condizioni e c o 
nomiche dei minatori investe 
tutte le categorie sociali . La 
composizione del lo sciopero 
sarà soltanto momentanea — 
si afferma — se tutte le ri
vendicazioni dei lavoratori 
non saranno accolte. E ana
loghe astensioni dal lavoro 
potrebbero esplodere, da un 
momento all'altro, anche nel
la zona mineraria di Pola di 
Gordon e nella stessa pro
vincia di I-eon. 

Tanto più che il governo è 
subito corso in aiuto ai pa
droni del le miniere. Questi, 
infatti sono stati autorizzati 
ad aumentare i prezzi del 
carbon fossile e di riversare 
FUÌ cittadini il peso degli au
menti che hanno dovuto con
cedere ai lavoratori. 

Che i padroni non p o s a n o 
lamentarsi del regime fran
chista e dimostrato dal cre
scente aumento dei loro pro
fitti: mentre dal 1958 al I960 
l'importo dei «filari è «:ceso 
a 69 609 milioni di peseta*. 
a 65 334: i profitti sono passa
ti da 73 309 a 80 306 milioni. 
Nel 1961 l 'aumento dei pro
fitti (i dati sono senz'altro in
feriori alla realà) e stato an . 
cora maggiore. 

R. C. 

La solidarietà 
della CGIL 

La CGIL ha i-spreco 1» e i-
solidarictii a. lavoratori .«pi
gnoli m lott.i In un conmn -
csto la segreteria della CGIL 
sottolinea che questi ImpeMos. 
movimenti nvpr.d.cativi .-o:i-
fermano le denunce, fatto al 
recente - Incontro Intcmz.re
nale di Roma per la liberta del 
popolo spagnolo -. delle in'Qp-
portab.:: condizioni di m«er._ 
dei lavorator. di Spagna e del
lo s Tito d. oppressione r.e. 
quale c-«: vivono. Le prole-te 
colle:!.-, e dei lavorator- spa
gnoli te*timon.ano la loro an
sia d: liberta e di conqu.sfa 
de. d.r.tti democratici sindaca
li. I* io'o \o;ontà di m.gl.o-
rare > oond.7.r>m di v.ta del
ia cia««e opera.a e di tutto il 
popo.o d, S p i c m 

I-i CGIL — d.ce ancora i, 
duCTimen'o — esprime il «uo 
traterro augurio perchè in que
sti miìv.rr.enl: d. lotta i lavo-
r-tor, sp-gr.oh ottengano cre
scenti «uecess. e real.zzmo la 
loro pai larga unita come con
dizione per la r.conquifta de.-
le liberta stndacili e democra
tiche I-a «ol.dar-.eta con I la
vorator. spagnoli che si battona 
per i loro v .tali interessi, co
stituisce un ideale e un impe
gno per i lavoratori d; tutti i 
paes. 

Anche la Federaz.or.e Ita..i-
na Lavoratori Industrie Estmt. 
Uve ha. dal canto suo. espresso 
la piena itaterna solidarietà ai 
minatori delle Asturie. 

A Bilbao 4300 operai rirU'IndrMria mrlallurglea • ba«eonia 
hanno ieri *n*pr*n il lai oro prr un'ora 

ogni tentativo di recupero e 
questo perchè un corpo pro
veniente dallo spazio non 
può entrare con un certo an
golo nell'atmosfera terrestre 
senza essere distruffo dapli 
attriti. 

Oggi, prima di ogni altro, 
si pone dunque il problema 
delta nianovrabilltd di una 
nave cosmica. Lanciato su 
una orbita ell itt ica, il cosmo
nauta deve sapere pilotare 
la sua nave, imporle diverse 
evoluzioni , ricondurre l'orbi
ta ellittica in circolare e poi 
tentare d rientro nel l 'atmo
sfera, 

Ma se le orbite circolari 
delle navi cotmlcìie sov i c -
tlolle erano tutte al di sotto 
delle fasce di particelle .a-
dtoattivc che riempiono 
mosfera a partire dai 300 chi
lometri in su, una orbita el
littica deve per forza affron
tare il rischio dì attraversare 
queste fasce. 

Quindi, prima di far com
piere ad un uomo le neces
sarie evoluzioni, bisognava 
studiare con precisione la 
composizione ed il potenziale 
radioattivo di ques te fasce, a 
varie altezze e con differenti 
angoli di inclinazione per po
ter mettere a punto, se ne
cessario. gli schermi protet
tivi della vita umana. 

Cosi, i sovietici fiatino co
minciato il 16 marzo scorso 
la serie di lanci dei satelliti 
Cosmos, forniti di stumcnti 
sensibil issimi per lo studio 
delle fasce radioatt ive. 

Osserviamo ora le caratte
ristiche di questi quattro lan
ci, avvenuf i cori una fre
quenza inconsueta per i so
vietici. 

16 MARZO: Cosmos I è 
messo in orbita con un apo
geo di circa 900 chilometri e 
46 gradi di inclinazione sul
l'Equatore. 

2 APRILE: Cosmos II ha 
un apogeo di 1500 chilometri 
e lo stesso angolo di incl inu-
zionc. 

24 APRILE: Cosmos III 
sale a 700 chilometri con una 
uguale incl inazione. 

26 APRILE: Cosmos IV •) 
lanciato su una orbita che 
ha un apogeo di soli 330 
chilometri ed un perigeo di 
298. Si tratta dunque di una 
orbita circolare, molto sl
mile a quella delle navi co
smiche. E stavolta l'angolo di 
inclinazione sull'Equatore è 
di 65 gradi, quel lo usato per 
tutte le navi cosmiche di cui 
si sperimentava il rientro a 
terra. 

In sostanza, t vari satelliti 
Cosmos, da una orbita ellit
tica, sono passati ad una el
lissi più grande, poi ad una 
più stretta e finalmente ad 
una orbita circolare. Hanno, 
cioè, tracciato ed esplorato lu 
strada che potrebbe compie
re una nave cosmica, pilotata 
ita un uomo, attorcile sarà 
giunto il momento di questa 
diffìcile prova, tappa inevi
tabile prima di un qualsiasi 
viaggio verso i pianeti. 

Al punto in cui stanno le 
cose, la domanda che sorge è 
(jitcsta: il momento di questa 
prova è vicino? 

In sostanza, tjuesta prova 
potrebbe avvenire anclie d»-
tnani e non è detto die unti 
possa essere effettuata tra 
breve. Ma qui insorgono due 
fattori a noi sconosciut i : / ; 
il potenziale radioattivo sco
perto dal Cosmos nelle fasce 
di particelle: ?.) i mezzi di 
difesa di cui dispongono già 
le navi cosmiche sovieticlie. 

Se le ricerche del Cosmos 
hanno dimostrato che i mez
zi attuali di difesa sono In
sufficienti a proteggere il co
smonauta. bisognerà attende

re ancora delle prove prima 
di vedere la Vostok ti. 3 
compiere nel cosmo le evolu
zioni che abbiamo descritte. 

Può darsi che, prima di un 
uomo, tocchi in sorta ad un 
animale di compiere quel le 
evoluzioni . Può darsi che al
tri Cosmos siano necessari 
prima che gli scirnclatl s o 
vietici ritengano concluse le 
indagini. 

Tuttavia, la prospettiva, ci 
sembra quella clic abbiamo 
descritta perchè anche il co 
smo non può essere preso di 
assalto, ma va conquistato 
gradino per gradino. 

AUGUSTO PANCA 1,111 

I I MILIONI 
Concorso del Quadrifoglio d'oro TELEFUNKEN 

È avvenuta la 4 ' ESTRAZIONE 
Milano. 29 aprile 

II 
1962 

giorno 20 aprile 1902 presso la Sede della Telefunken Radio 
Televisione 8 p.A. in Milano — piazzale Bacone n. 3 — alla 
presenza del Notaio Marsala dott. Maurizio e del Funzionario 
delegato dal Ministero delle Finanze Consigliere dott. Vana-
din. si ò proceduto alla 4.a estrazione della combinazione 
vincente- fra tutto lo schede del Concorso pervenute alla Te
lefunken Radio Televisione S p A. entro le ore 12 del 25 apri
lo 1962. 

Il numero estratto 6 II seguente: 

8421 

Titov 

in USA 
co-NKW YORK, 28. — Il 

smnmuttu soviet ico Gherinan 
Titov, d i e nirivern domani 
per una visita negli Stati 
Uniti, verrà invitato la set
timana prossima a visitare 
Cape Cannveral e ad assiste
re ai preparativi americani 
per il prossimo lancio spa
ziale. 

Coloro elio ninno Indovinato il numero estratto sono Invitati 
di comunicare alla Telefunken Radio Televisione S p A . — 
piazzalo Racono n. 3 Milano — a mezzo raccomandata con 
ricevuta di ritorno, il numero di protocollo della propria 
schedina ed il proprio Indirizzo entro e non oltre le ore 24 
del 14 maggio 1962. 
Il sorteggio definitivo del premi avverrà dopo la suddetta da
ta, secondo le norme stabilite dal Regolamento del Concorso 

Continua il Quadrifoglio d'Oro Tele/unken ed altre estrazio
ni seguiranno prossimamente. Richiedere 11 regolamento del 
Concorso al rivenditori autorizzati oppure direttamente al l ' 
Telefunken di Milano 
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Bevendo Gold 
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CHIANTI 
CLASSICO 

BERTOLLI 
il vino tipico della 
zona classica 
del Chianti 

VINROSA 
BERTOLLI 
vino fiore . 
delicato e fragrante 

soltanto questo bollo garantisce il chianti classico 
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Al Congresso di Sofia 

Tunisini e giapponesi plaudono 
ai successi dei contadini bulgari 

LA MARCA PIÙ ESPORTATA NEL MONDO 

(Dal nostro corrispondente) 
SOFIA. 28. — l lavori del 

X X X Congresso del Partito 
contadino bulgaro sono pro
seguiti nel la giornata di ieri 
sotto il i egno* della solida
rietà contadina internazio
nale 

Accolto dagli applausi dei 
congressisti Mongi Kooli , d i 
rettore aggiunto del Neode-
stour, ha portato il saluto 
del presidente tunisino Bur-
ghiba e dell'Ufficio polit ico 
del suo partito. Dopo aver 
rtcoidato la lotta sostenuta 
dai contadini e dal popolo tu
nisino per l ' indipendenza. Io 
oratore ha affermato che il 
suo paese e impegnato nella 
costruzione di una nuova so
cietà e si ispira senza pre
giudizi a tutte le esperienze 

« Noi s iamo oggi tra di voi 
— ha detto Kooli — per trar
re frutto del la vostra e s p e 
rienza nel campo dell'agricol
tura come negl i altri settori 

economici . Noi sappiamo che 
in pochi unni ave te compiuto 
grandi p.i-w in avanti e ave . 
te trasformato la fisionomia 
stessa del vostro paese. Gli 
interventi dei delegati in 
questa tribuna h.inno dimo
strato < he avete raggiunto 
risultati eccellenti >. 

Kooli ha poi «letto che al 
termine ilei piano decennale 
in corso di attuazione, tutta 
l'agricoltura tunisina sarà or
ganizzata su basi cooperative. 
« Sot to la guida del Neodc-
stour la battaglia per lo svi 
luppo economico è incomin
ciata in Tunisia sotto il segno 
della pianificazione e del so
c ia l i smo destounano. Come 
voi, anche noi, abbiamo scel
to In via del social ismo, te
nendo conto del le particola
rità umane e sociali del no
stro Paese >. 

Il segretario del l 'Unione 
dei contadini giapponesi , il 
deputato socialista Tomiuki-

Tacad ha affermato che l'alto 
grado di sv i luppo economico 
raggiunto dalla Bulgaria e 
dovuto in notevole misura 
all'organizzazione socialista 
del le campagne. « Per noi v 
motivo di grande interesse il 
fatto che la Bulgaria abbia 
scelto il s istema cooperat ivo 
come propria via di sv i luppo 
socialista del l 'agricol tura. 
Dobbiamo riconoscere c h e 1 
successi nella costruzione del 
social ismo, la Bulgaria li de
v e soprattutto alla direzione 
e agli sforzi congiunti del 
partito comunista e del par
tito contadino >. 

A nome del l 'Alleanza dei 
contadini italiani ha parlato 
il v icepres idente Giorgio Ve
ronesi. il quale ha messo in) 
evidenza il ruolo decis ivo) 
del le masse contadine nel la; 
lotta per la pace e lo sv i luppo' 
democratico in tutto il mon-1 
do. 

FAUSTO IBBA I 
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i. 
Il mondo in allarme per le due serie di esplosioni atomiche USA 

1: 

Picchetti anti-<H> alla Casa Bianca 
durante i colloqui 

Kennedy-Mac 
La logica di «un» blocco 

Per quanto vi si rifletta, 
la decisione americana di 
procedere a una seconda se
rie di esplosioni nucleari 
(non si dimentichi che men
tre una catena di esperimen
ti è in corso nel Pacifico, do
ve si prevede per domani 
l'uso di una bomba di grande 
potenza, un'altra catena di 
provo sotterranee continua 
ad aver luogo nel Nevada) 
non presenta il minimo mo
tivo, non dico di giustifica
zione, ma neppure di spie
gazione, che non sia quello 
di spaventare il mondo, nel
la speranza, sempre più va
na, di potergli ancora impor. 
re la propria volontà. Non 
vi era, per ammissione degli 
stessi dirigenti americani, 
\ma necessità impellente di 
equilibrio militare, poiché 
Washington non ha mai ces
sato di vantare una sua « su
periorità atomica » nei con
fronti dell'URSS. Vi è soltan
to una pericolosa dottrina 
che pretende che questa su
periorità debba essere un da
to permanente e indiscutibi
le della situazione interna
zionale. E' una dottrina in
sensata perchè nessuno ac
cetta di essere per principio 
in posizione di inferiorità e, 
infatti, l'URSS ha già annun
ciato che gli esperimenti 
americani la costringeranno 
a sua volta a intraprendere 
un'altra serie di esplosioni. 
Quella dottrina 6 solo il re
siduo della vecchia ambizio
ne di parlare da -posizioni 
di forza » per piegare altri 
Stati e altri popoli al pro
prio volere e ai propri in
teressi. E qui — sia detto 
con buona pace di certi com
pagni socialisti — la < logi
ca dèi blocchi » non c'entra: 
c'entra la logica di un bloc
co, quello imperialista, che è 
per questa sua natura por
tato sempre a cercare solu
zioni di forza unilaterali. 

Non vi è nemmeno la spie
gazione di un particolare sta. 
to di tensione internazionale. 
Al contrario, diverse trattati
ve sono oggi in corso e sì 
svolgono, per il momento, se 
non con successo, almeno in 
un'atmosfera abbastanza se
rena. Di più: si era in pre
senza di una concreta possi
bilità di accordo su un trat
tato che proibisse proprio 
gli esperimenti atomici. Non 
dico che ciò dovesse avveni
re in base alle proposte so
vietiche, che pure erano mol
to semplici e ragionevoli. 
L'intesa poteva : però essere 
raggiunta grazie ni compro
messo offerto dai neutrali e 
accettato dall'URSS. Anche 
questo invece non ha avuto 
esito perchè respinto dagli 
occidentali, che volevano ot
tenere in cambio un diritto 
di penetrare nell'URSS, non 
giustificato né tecnicamente 
(oggi il controllo sulla proi
bizione degli esperimenti è 
una cosa abbastanza sempli
ce visto che nessuna csplo-

: sione può essere tenuta se
greta), né tanto meno politi
camente. 

Le prove americane nel 
Pacifico sono dunque un at
to grave, una sfida aperta 

all'ansia degli uomini, alle 
proteste e agli appelli di po
poli e di governi. Ci sentia
mo tanto più autorizzati a 
dirlo in quanto non siamo 
mai stati fra coloro che per 
condannare le esplosioni vo
gliono prima sapere a chi 
appartiene la bomba. Da an
ni lottiamo perchè siano 
messi al bando lutti gli espe
rimenti nucleari e non ab
biamo rinunciato a questa 
nostra posizione neppure 
quando abbiamo visto che 
l'URSS era stata costretta a 
riprenderli in una contin
genza politica e militare as
sai diversa da quella di og
gi. Negli esperimenti ame
ricani vediamo giustamente 
hi manifestazione della viru
lenza di tutti i gruppi poli
tici che in Occidente hanno 
paura del disarmo, della di
stensione, di una competi
zione veramente pacifica, 
perchè ne temono le conse
guenze politiche, economi
che, ideologiche sulle sorti 
del loro sistema. 

Non crediamo tuttavia che 
nella ripresa delle esplosioni 
vi sia per le forze di pace 
motivo di scetticismo o di ri
nuncia. Le proteste, i movi
menti, le lotte che in forme 
cosi diverse si sono sussegui
ti negli ultimi mesi, oggi co
minciano a dare dei risul
tati, non importa se ancora 
modesti, incerti, contraddit
tori. Certo, la trattativa sul 
disarmo a Ginevra resta di 
una desolante sterilità. Ma 
il solo fatto che il dibattito 
internazionale in quella sede 
si sia allargato con la pre
senza dei neutrali ha dato 
una circolazione nuovr. a 
molte Idee di pace — divie
to della propaganda di guer
ra, zone disatomizzatc, di
v ido di un'ulteriore diffu
sione delle armi nucleari — 
che attendevano da anni: RIÌ 
stessi occidentali, che mai 
avevano voluto sentirne par
lare, hanno dovuto prender
le in considerazione. 

Cosi, per I problemi tede
schi. Sulla trattativa in cor
so non è certo possibile 
esprimere un giudizio meno 
cauto di quello sinora pro
nunciato dai protagonisti. 
Questo non impedisce però 
di sottolineare la netta dif
ferenza fra la situazione di 
oggi e quella dell'estate scor. 
sa. Intanto, si è entrati an
che in Occidente nell'ordine 
di idee che quei problemi 
debbano essere oggetto di un 
negoziato. Quindi si è inizia
ta la ricerca pratica di un 
compromesso. Su questa stra
da sono state prese In esame 
soluzioni che proprio dalle 
forze di pace, socialiste o 
altre, erano state proposte e 
che gli occidentali avevano 
sdegnosamente respinto. Ec. 
co il risultalo di un'azione 
che paesi socialisti, Stati 
neutrali, partili e movimenti 
diversi, correnti e gruppi 
pacifisti e democratici han
no condotto anche nei mo
menti di peggiore tensione. 
Certo, l'accordo non è anco
ra raggiunto. SI spera in un 
nuovo incontro al vertice, 
ma non è ancora detto che 

esso avrà luogo. Nessuno ha 
mai pensato che si potesse 
ottenere tutto in una volta 
sola. Ma se quella azione 
non vi fosse slata, oggi an
che questi sintomi più pro
mettenti non esisterebbero. 
Tutto, del resto, potrebbe cs 
sere di nuovo compromesso 
da un allentarsi della pres
sione contro l'imperialismo. 

Ecco perchè è allarmante 
la'rinnovata passività del go
verno italiano nell'arena in
ternazionale. Oggi non man
cano le possibilità, a Ginevra 
e altrove, di agire un po' 
meno nella « logica dei bloc
chi » e un po' più in quella 
di un'avanzata della disten
sione, che resta condizione 
di una vera svolta e di un 

r rogresso democratico in 
(alia. Nessuna di queste pos

sibilità viene sfruttata. Il 
banco di prova è importante: 
le forze della sinistra italia
na non possono sottrarvisi. 

GIUSEPPE BOFFA 

I d.c. perugini 
contro le prove H 

americane 
PEIIUGIAT2H. — Una ferma 

denuncia dei pericoli insiti n e 
«li esperimenti termonucleari 
iniziati dagli USA è contenuta 
in un manifesto apparso sui 
muri della nostra città u cura 
dell'Ufficio Spes dolln locale 
sezione de. Nel manifesto si ri. 
corda corno l de perugini nves-
sero Kia deplorato In decisione 
sovietica di riprendere 1 
- tcsts » atomici. Rispondere al
le esplosioni con altre esplosio
ni — affermano.i de perugini — 
non giova alla causa della pa
co 

Le coitverKUzioni fra il pres idente umericuno e il 

e luderanno oggi • Al centro «lei co l loqui r i n c o n t r o 

premier inglese si roll

ai vertice eon l 'URSS? 

NKW YORK, 28 — Le pro
teste nel mondo contro la ri
presa delle esplosioni nuclea
ri americane si sono fatte 
più numerose e massicce. 
Anche oggi a New York si 
sono svolti cortei di-giovani 
e donne che hanno sfilato 
davanti alle Nazioni Unite 
reclamando un intervento ur
gente per porre fine alla 
corsa al riarmo. Una dele
gazione è giunta al Palazzo 
di Vetro anche da Londra 
e di essa facevano parte Lord 
Doyd-Orr, premio Nobel; il 
prof. Ritchie Calver, del
l'Università di Edimburgo, e 
la signora Patricia Goltla-
cr<.\ A Washington una ma
nifestazione indetta dal « Co
mitato femminile per la pa
ce > fin riscosso l'iidi'siom? di 
personalità fra le maggiori 
del mondo intellettuale ame
ricano. Le dimostranti ave
vano stabilito picchetti con 
cartelli davanti alla Casa 
Bianca. Fra le personalità 
che hanno effettuato il loro 
turno davanti alla sede della 
presidenza americana era 
anche il prof. Lintis Ptiuling, 
premio Nobel, che ha sosta
to in'segno di protesta insie
me alla moglie. 

La delegazione inglese di

retta da Lord Doyd - Orr. che 
è stata ricevuta da U Thant 
a New York, ha consegnato 
nelle mani del segretario del-
l'ONU un appello che dice: 
« Le decine di migliaia di 
partecipanti alla marcia di 
Aldermuston e le decine di 
migliaia di partecipanti alla 
grande manifestazione lon
dinese di Hyde Purk ci han
no incaricati di informare voi 
e l'intera organizzazione del. 
le Nazioni Unite della loro 
protesta contro la sperimen
tazione c-l'uso delle armi nu
cleari. Rappresentando la 
€ campagna • per il disarmo 
nucleare > noi parliamo an
che a nome dei milioni (fi 
inglesi che denunciano la 
partecipazione britannica al
le esplosioni nucleari sul
l'isola di Christmas e che si 
dissociano dal primo mini
stro e dal cupo del pnrlilo 
laburista, j quali hanno vio
lato le risoluzioni della XVI 
sessione dell'/lsscmblen ge
nerale dell'ONU. 

Mal come oggi, forse, l'al
larme mondiale per la corsa 
alle armi atomiche è stato 
tanto giustificato. Come si 
sa, gli Stati Uniti hanno fat
to esplodere ieri una nuova 
bomba atomica, la terza da 

WASHINGTON — Kennedy (a destra).o Macmillan fotografati Ieri all'apertura del colloqui 
•anglo-americani alla Casa Bianca (Telefoto ANSA-« l 'Uni tà») 

mercoledì ad oggi. L'esplo
sione è uvvenuta questa vol
ta nel deserto del Nevada 
ed è stata la trentesima della 
serie delle esplosioni sotter
ranee. Le altre due bombe 
di questa settimana sono sta
te fatte esplodere, invece, 
come è noto, nell'atmosfera, 
nel poligono dell'Isola di Na
tale. Questo significa che i 
tecnici ed l militari america
ni intendono proseguire nella 
vecchia serie di esplosioni 
sotterranee parallelamente 
alla nuova serie nell'atmosfe
ra. La prima ha luogo nel 
Nevada. la seconda nel Pa
cifico. La responsabilità che 
la Casa Bianca si è assunta 
risulta quindi più grave, e 
maggiori i pericoli di conta
minazione radioattiva, 

Profondamente ipocrita, al-
la luce di questi fatti, appa
rirà l'appello che, secondo 
fonti autorevoli, Kennedy e 
Macmillan si ripromettono di 
pubblicare a conclusione dei 
loro colloqui cominciati oggi. 
Con tale appello. Londra e 
Washington si dichiarereb
bero pronte a firmare con 
l'URSS un accordo per la so
spensione delle prove nu
cleari, ma alle vecchie con
dizioni dichiarate inaccetta
bili «f«i negoziatori sovietici. 

La conversazione di sta
rnane è durata due ore ed è 
terminata pochi mimiti dopo 
mezzogiorno. Fonti ufficiali 
hanno precisato che la di
scussione è stata imperniata 
sulla crisi di Berlino e sul 
pre-negoziato attualmente in 
corso tra gli Stati Uniti e 
l'Unione Sovietica. I due uo
mini di stato si sono intrat
tenuti da soli per circa 
un'ora ed il colloquio poli
tico è quindi continuato in 
presenza del segretario di 
stato Rusk, dell'ambasciato
re britannico sir David Orm-
sby-Gorc e di altri funzio
nari, 

Ai termine della conversa
zione di questa mattina, 
Klcnnedy ha accompagnato 
l'ospite inglese fino all'auto
mobile ed ai giornalisti che 
gli chiedevano una dichiara
zione circa il colloquio lia 
risposto definendolo < otti
mo >. Dal canto suo. il por
tavoce della Casa Bianca, Sa
linger, non ha voluto preci
sare se l'argomento di un in
contro alla sommità, con i 
sovietici fosse stato discusso 
nella conversazione tli sta
mane. ma ha lasciato capire 
che questo problema e stato 
esaminato dai due uomini di 
stato. 

In serata. Salinger ha di
chiarato d ie Kennedy p Mac
millan hanno giudicato di 
non poter terminare i loro 
colloqui questa sera e che di 
conseguenza proseguiranno 
la loro conversazione domani 

Si moltiplicano le azioni contro Ydigor&t 

la guerra civile 
nel Guatemala? 

Il dit tatore ha decretato il coprifuoco e avrebbe 
chiesto agli Stati Uniti di poter usare i mercenari 
anticubani che si stanno addestrando nel paese 

CITTA* DEL GUATEMA
LA, 28 — 11 Guatemala è in 
ebollizione. Mentre nelle 
montagne divampa la guerri
glia, irella rapitale si molti
plicano gli scontri tra la poli
zia e la popolazione. Da par
te sua il dittatore Ydigoras 
Fuente non contento di aver 
instaurato un governo mili
tare e di aver prolungato lo 
stato d'assedio in vigore dal 
mese di gennaio, ha decreta
to il coprifuoco dalle 21 al
le 5. 

Ma le misure di repressio
ne del governo non fanno che 
inasprire la situazione. Ieri 
per tutto il giorno a Guate
mala City si sono susseguite 
manifestazioni popolari ac
compagnate da esplosioni e 
da incendi di automezzi go
vernativi. Dopo l'annuncio 
della costituzione del gover
no militare, misura che rap
presenta l'ultimo anello che 
lia piombato il paese nella 
completa dittatura, la gente 
si ò riversata nelle strade al 
grido di - via Ydigoras > cvo-
gliamo la libertà >. Gruppi 
di manifestanti hanno dato 
alle fiamme un autobus e ne 
hanno messo fuori uso altri 
otto. I conducenti della net
tezza urbana hanno sospeso 
il lavoro scaricando nella 
strada i loro automezzi. Ver
so mezzogiorno oratori im
provvisati hanno parlato ad 
una folla di cinquecento per

sone ammassatasi in una 
piazza del centro. Interve
niva la polizia la quale face
va uso di bombe lacrimoge 
ne per disperdere i manife 
stanti. 

Nel pomeriggio, proseguen 
do le proteste, il governo or
dinava all'esercito di prepa
rarsi a intervenire contro i 
dimostranti. 

In altre parole se il ditta
tore rifiuterà ancora di di
mettersi il paese rischia di 
precipitare nella guerra civi
le. Secondo voci non confer 
mate, Ydigoras avrebbe chie
sto agli Stati Uniti di poter 
utilizzare i mercenari anticu 
bani che si stanno addestrar! 
do nei campi sparsi nel pae
se, contro la poploazione gua
temalteca. 

Il nuovo capo 
del servizio stampa 

alla Farnesina 

Nel quadro di alcuni movi
menti diplomatici, il capo del 
servizio stampa del ministero 
degli Ksteri. ministro plenipo
tenziario Alessandro Muricni, è 
stato nominato, in data 10 apri
le. rappresentante diplomatico 
permanente dell'Italia, con ran
go di ambasciatore, presso il 
consiglio di Europa a Strasbur
go. Quale suo successore a ca
po del servizio stampa alla 
Farnesina, è stato nominato il 
consigliere di ambasciata Gior
gio Smoquina. Il consigliere 

Piangerà «per radio» 

Smoquina ha già assolto le 
funzioni di portavoce italiano 
presso la commissione esecuti
va della Comunità Europea a 
Bruxelles. 

ESTRAZIONI 
DEL LOTTO 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 

90 63 57 60 42 
73 65 69 16 46 
71 1.55 40 36 
23 89 78 76 53 
43 74 79 26 75 
55 42 36 61 15 

Palermo 88 53 54 72 9 
Roma 
Torino 
Venezia 

53 74 20 1 54 
53 8 37 64 11 
48 64 6 10 70 

ENALOTTO 

1. BARI 2 
2. CAGLIARI 2 
3. FIRENZE 2 
4. GENOVA 1 
5. MILANO X 
6. NAPOLI X 
7. PALERMO 2 
8. ROMA X 
9. TORINO X 

10. VENEZIA X 
11. NAPOLI X 
12. ROMA 2 

MONTE FKEMI li. 52.U5.8t5. 
QUOTE: al « 12 • 1.. 10.429.000; 
agli - Il - L. 193.100; ai «10» 
li. 15.400. 

FRANCOFORTE — Le mamme che, impegnate nelle rac
cende domestiche, hanno anche bambini piccoli da accudire 
potranno lavorare tranqnille e libere dalla preoccupazione 
che | piccoli, nella calla, piangano senza che esse «e ne av
vedano. C'è chi ha pensato di installare un microfono ac
canto alla culla, collegato all'amplificatore della radio: ap
pena Il bimbo piangerà Ja mamma accorrerà da lui. Oltre
tutto gli strilli saranno ben più assordanti (Telefoto) 
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